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Presidenza del presidente F A N F A N I

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

V E N A N Z E T T I, segretario, dà let-
tura del processo verbale della seduta dell'8
giugno.

P RES I D E N T E. Non essendov'i os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto con-
gedo per giorni 6 il senatore Taviani.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Il Presidente del-
la Camera dei deputati ha trasmesso i se-
guenti disegni di legge:

SIGNORI ed altri. ~ «Istituzione di una
Commissione d'inchiesta e di studio sulle
commesse di armi e mezzi ad uso militare e
sugli approvvigionamenti» (116-B) (Appro~
vato dal Senato e modificato dalla 7a Com-
missione permanente della Camera dei de-
putati) ;

CERVONE ed altri. ~ «Provvedimenti

straordinari a sostegno delle attività musi-
cali» (459-B) (Approvato dalla 7a Commis~
sione permanente del Senato e modificato
dalla 2a Commissione permanente della Ca-
mera dei deputati);

Deputati GIGLIA ed altri. ~ « Proroga del.

la delega di cui all'articolo 21 della legge 2
maggio 1976, n. 183, riguardante il testo uni-
co delle leggi sugli interventi nel Mezzogior-
no» (757);

«Determinazione dei ruoli organici del
personale direttivo della scuola elementare
e del personale educativo» (758);

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ De-

putati POSTAL ed altri; de CARNERI ed altri;
RIZ. ~ « Norme costituzionali a favore deI
gruppo linguistico ladino della provincia di
Trento» (759);

«Modificazioni aH'articolo 3, n. 2, della
legge 13 giugno 1912, n. 555, sulla cittadi-
nanza italiana» (760);

« Aumento, per l'anno 1977, delle maggio-
razioni previste in favore dei comuni e delle
province dal decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 638» (761);

« Direzione scientifica della Stazione geo-
detica di Carloforte (Cagliari) » (762);

«Modificazioni alla legge 18 dicembre
1973, n. 859, contenente modificazioni alle
disposizioni dell'articolo 21 del regio decre-
to-legge 8 febbraio 1923, n. 501, convertito
nella legge 17 aprile 1925, n. 473, sull'indu-
stria e il commercio delle conserve alimen-
tari preparate con sostanze vegetali e ani-
mali» (763);

Deputati GARZIAed altri. ~ «Modifiche ed
integrazioni alla legge 26 novembre 1973,
n. 883, sulla disciplina delle denominazioni
e della etichettatura dei prodotti tessili»
(764) ;

« Provvedimenti urgenti per l'accelerazione
dei programmi in corso e canone minimo
dell'ediliz'ia residenziale pubblica» (765);

«Modifiche ed integrazioni alla legge 4
febbraio 1967, n. 37, concernente il riordi-
namento della Cassa nazionale di previden-
za ed assistenza a favore dei geometri e mi-
glioramenti dei trattamenti previdenziali ed
assistenziali» (769);



-;e::l)to della Rep!!bblica VII Legislatura~ 6220 ~

21 GIUGNO 1977143a SEDUTA

~~~ ~
~~-~~~~~~<

~
~-~~~ ~

~-~~-~

ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFiCO

« Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 4 maggio 1977, n. 187, con-
cernente revisione generale dei prezzi dei ,
medicinali» (770);

« Convers'ione in legge del decreto-legge 3
giugno 1977, n. 254, concernente modifiche
alla legge 30 aprile 1976, n. 351, recante nuo-
va disciplina della produzione e del com-

.mercio dei prodotti di cacao e di cioccolato
destinati all'alimentazione umana}) (778).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono 'stati presen-
t~ti i seguenti disegnI di legge di iniziati'IJR
dei senatori:

CODAZZI Alessandra, DE GIUSEPPE, INNOCEN-

TI, DE VITO, GRAZIOLI, ROMEI, MANCINO, BOR-

GHI, CERVONE, BOMPIANI, TRIFOGLI, LONGO,

FOSCHI, CARBONI e RAMPA. ~ « Norme per
l'educazione sessuale nella scuola}) (751);

BAUSI, ROSI, LONGO e DE GIUSEPPE. ~ « Di

sposizioni sulle cose mobili di proprietà pri.
vata da considerarsi, per motivi artisticI.
storici o ambie:ntaJi, di pertinenza ad un
edificio o ad una località; modifiche alla
legge l° giugno 1939, n. 1089» (752);

GAROLJ < MAFFIOLETTJ, BERTI, COLOMBI, CA'l-

ZATO, FERMARIELLO, GIOVANNETTI, GADALETA,

LUCCHI Giovanna, TALASSI GIORGI Renata e

ZICCARDI. ~ « Norme per la generalizzazione
della ricongiunzione dei vari periodi assicu-
rat'ivi (753);

BALBO. ~ « Esenzione fiscale per furgoni

ad uso promiscuo}) (754);

REBECCHINT, VENANZETTI, BALBO, ARIOSTO,

MAFFIOLETTI e COLOMBO Renato. ~ « AttI i-
buzio[le agli ex gradua t,i e miilitari del.}'Arrna
dei carabinieIìi, del Corpo delle gua,rdie di
finanza, del Corpo delle guardie di pubbli.
ca sicurezza e del Corpo degli ,agenti di cu.
stodia del beneficio della ricong,iunzione ai
tini del trattamento economico del servizio
reso 31110Stato con Quello che in atto pre-
stano ne1 Corpo dei vigili urbani» (755);

BENEDETTI, BOLDRINI Cleto, de' COCCI, DE

SABBATA, GIROTTI, TRIFOGLI, VENANZETTI e

VIVIANI. ~ « Provvedimenti per il Palazzo
di giustizia di Ancona» (766);

BAl EO e BETTIZA. ~
{( Modifiche alla legge

14 aprile 1975, n. 103, che regol-a le trasmis-
II sioni radiotelevis,tve pubbliche e private»
I
I (767).

Sono stati inoltre presentati i seguenti
disegni di legge:

dal Presidente del Consiglio dei ministri:

« Modificazioni -al testo unico delle nOlìIlle
sul trattamento di quiescenza dei dipendenti

. civili e milit3JI'i de~lo Stato, approvato con
I decreto del Presidente del1a Repubblica 29

I dicembre 1973, [l. 1092» (768);

I dal Ministro degli affari esteri:
I
!
I
i
i

I

I

I

«Istituzione della Delegazione per le re-
sJtituzioniall'Italia del materiale culturale ed
artistico sottratto al patrimonio naziomule»
(774);

dal Ministro di grazia e giustizia:

«Conversione in legge del decreto-legge
17 giugno 1977, n. 326, ooncemente provve-
dimenti urgenti sulla proroga dei contratti
di locazione e sublocazione degli immobili

I urbani» (776);

dal Ministro delle finanze:

«Conversione in legge del decreto-legge
17 giugno 1977, n. 312, recante la modifica.
dell'aliquota dell'imposta sul valore aggiunto
per le cessioni e le importazioni di latte non
direttamente destinato al consumo alimen-
tare» (771);

{(Conversione in :legge del decreto-legge
17 giugno 1977, n. 313, recante proroga dei
termini per la presentazione delle dichiara-
zioni dei redditi delle persone Hsiche domi-
cHialt:e in alcuni Comuni del Friuli-Venezia
Giulia» (772);
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dal Ministro del tesoro:

«SoSipoosione di alClU'ni tenrnin:i stabjj]jti
dal decreto..Jegge 8 aprile 1974, n. 95, con-
vertito, 'Con IDodifioaziond, net~la [egge 7 giu-
gno 1974, n. 216, in materia di partroipazioni
[ill altre società» (773);

dal Ministro dell'industria, del commer-
cio e dell'artigianato:

{( Conversione in legge deil decreto-legge
17 giugno 1977, n. 325, concernente proroga
deLla durata in cwrioa deJ.:Ie COIIIliIITissioni
reg1i.onalli e rprovinlOiaJli per :l'artigiooato»
(775).

SOillO stati inf.ine presellltati i seguenti di-
segn1 di [egge di iniz1ativa dell:

CONSIGLIa REGIONALE DELL'UMBRIA.
«P,Tov:vedimenti urgenti per illl consolida-
mento deLla :RJupe di Ol1Vlieto e il1isana:mento
del centro storico» (756);

CaNSIGLIa REGIONALE DELLA VALLE D'AaSTA.
~~

{( Disposizioni speci.a11i per la Va:1le d'Ao-
sta in materia di elezione dei rappresentanti
all'Assemblea de'Me ComUillità europee»
«777) .

Annunzio di deferimento di disegni di legge I
a Commissioni permanenti in sede deli-

Iberante

Ip RES I D E N T E. I seguenti disegni Iì
di legge sono stati deferiti in sede delibe-

I
rante:

alla 3a Commissione permanente (Affari
I
I

esteri): !
{( Contributo per ,la partecipazione italiana

al Programma alimentare mondiale delle
Nazioni Unite (PAM) per il biennio 1977-78»
(730), previ pareri della sa e della 9a Com-
missione;

{( Aumenta del' contributo annuo volonta-
rio dell'Italia al programma dell'Organizza-
zione delle Nazioni Unite per lo sviluppo in-

dustriale (UNIDO) » (731), previo parere del-
la sa Commissione;

« Autorizzazione di spesa per la partecipa-
zione italiana per l'anno 1976 al Programma
delle Nazioni Unite per lo Sviluppo (UNDP) »

(732), previo parere della sa Commissione;

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

« Integrazione della legge 9 gennaio 1951,
n. 204, sulle onoranze ai caduti in guerra»
(706), previ pareri della 1a e della sa Com-
missione;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

« Affidamento temporaneo all'Istituto po-
ligrafico dello Stato del servizio di moneta-
zione metallica» (725), previo parere della
sa Commissione;

{( Modifiche agli articoli 16, 17 e 20 della
legge 6 marzo 1976, n. 51, in materia di na-
vigazione da diporto * (750), prevì pareri
della 3(., della sa, della 8a e della lOa Com-
missione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I seguenti dise-
gni di legge sono stati deferiti in sede refe-
rente:

alla la Commissione permanente (Affari co-
stituzionali, affari della Presidenza del Con-
siglio e dell'interno, ordinamento generale
dello Stato e della pubblica amministra-
iione) :

MANCINO ed altri. ~
{( Norme per la co-

stituzione del ruolo dei magistrati ammini-
strativi ordinari» (659), previa parere della
2a Commissione;

BUSSETI ed altri. ~
({ Modifiche alla legge

11 marzo 1953, n. 87, relativa alla costitu-
zione e al funiionamento della Corte costi-
tuzionale » (708), previa parere della 2a Com-
missione;



Senato della Repubblica ~ 6222 ~ VII Legislatura

143a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO 21 GIUGNO 1977

alla 2a Commissione permanente (Giu-
stizia) :

TERRACINI ed altri. ~ « Norme per garan-

tire agli stranieri ed agli apolidi il diritto di
asilo e l'esercizio delle libertà democratiche
nel territorio della Repubblica» (680), previ
pareri della la, della 3a, della sa, della 6a e
della 7a Commissione;

I

I

i
il trattamento pensionistico del coniuge di- I
vorziato e concessione al medesimo dell'as- !
sistenza sanitaria e farmaceutica» (682), pre-

I

vio parere della 1P Commissione;
I

I
(Affa- ,

I
!
l
I
I
I
I

BALBO. ~ « Modifiche alla legge 10 dicem-

bre 1970, n. 898, recante "Disciplina dei casi
di scioglimento del matrimonio" riguardanti

alla 3a Commissione permanente
ri esteri):

« Ratifica ed esecuzione del Protocollo re-
cante modifiche alla Convenzione, firmata
a Parigi il 22 novembre 1928, concernente le
esposizioni internazionali, con allegati, aperto
alla firma a Parigi il 30 novembTe 1972»
(337), previ pareri della 6a, della 7a e della
lOa Commissione;

«Approvazione ed esecuzione dell' Accor-
do e del relativo Protocollo addizionale sul-
la costituzione di una Organizzazione euro-
pea di studi fotogrammetrici sperimentali
(OEEPE) firmati, rispettivamente, a Parigi
il 12 ottobre 1963 e a Delft il 16 giugno
1954» (517), previ pareri della 4a, della sa,
della 7a e della loa Commissione;

«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra
:il Governo della Repubblica J:taliana ed il
Governo della Repubblica Araba d'Egitto
sulla navigazione e sui trasporti marittimi,
con Scambio di Note, firmato a Roma il 7
apdle J976» (573), previ pareri della 2a, del-
la 6a e deUa 8a Commissione;

alla 4a Commissione permanente (Di-
fesa):

BALBO. ~ «Estensione delle disposizioni

di cui all'artico}o 116 deIJa legge 10 aprile
1954, n. 113, agli ufficiali e sottufficiali mu-
tilati ed invalidi di guerra che abbiano co;m-
piuto il 65° anno di età» (703), previo pa-
rere della la Commissione;

SALERNOed altri. ~ « Benefici economici
e di carriera agli ufficiali in servizio per-
manente effettivo dell'Esercito, provenienti
dai sottufficiali» (704), previ pareri della
1a e della Sa Commissione;

TANGA.~ « Estension.e della quota pensio-
nabile dell'indennità per servizio di istituto
al personale militare delle Forze armate in
servizio presso l'Arma dei carabinieri» (715),
prevl pareri della la e della sa Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

FINESSI ed altri. ~ « Adeguamento econo-
mico~giuridico dei trattlamenti pensionistici
di guerra» (614), previ pareri della P, della
2a, della 4a, della sa, della lP e deIJa 12a Com-

missione;

TANGA. ~ «ModHìca dell'articolo 57 del
decreto del Presidente della Repubblica 1°
dicembre 1949, n. 1142, concernente la for-
mazione del catasto edilizio urbano» (712),
previa parere della 2a Commissione;

« Sospensione di alcuni termini stabiliti
dal decreto-legge 8 aprile 1974, n. 95, con-
vertito, con ma ,dificazioni nella legge 7 giu-
gno 1974, n. 216, in materia di partecipa-
zioni in altre società)} (773), previ pareri del-
la sa e della lOa Commissione;

alla 7a Commissione permanente (Istru-
zione pubblica e belle arti, ricerca scientifi-
ca, spettacolo e sport):

PECORAROed altri. ~ «Contributo per il
funzionamento degli orti botanici e dei mu-
sei deUe soienze )} (538), previ pareri de~la la,
della sa e della 9a Commissione;

BARBARO ed a[tr[. ~ ({ Nuova disciplina
de:lIle stnutt'Ulre del personale uTIlÌ'VerSlitario)}

(6s3), !provi pareri de1lla P e delJ1a sa Com-
missione;

,

I

i lJ1amento undversdtario» (686), Iprevi pareri

i delta P, della Sa, dei1la 6a, ddla 8a e déilla

i \1P Commissione;
I

ARroSTO ed altod. ~ «Riforma delDl'ordi-

« Nonme concerm.enti il funzionMnento dei!-
Je bibilioVoohe <Statailii annesse all monumenti
iI1azÌona1i, idi cui ail:l'artico[o 2 del regola-
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mento organico delle biib'liotoohe [pil1!bbHche
,sta1JaJ1iapprovato con dil decreto del ,Presi-
dente della Repubblica 5 settembre 1967,
u. 1501 » (695), rpJ:1evipareri della la e dellla
sa Commissil.one;

alla 8a Commissione permanente GLavorri
pluib'h1id, comunioaziond):

« Provv.edimenti urgenti per l'aorelerazio-
ne dei programmi :in oorso e canone minimo
del11'edilliz,ia :residenzialle pubblica» (765),
p1'elVlipareri deilJla la, de:JJ1a2a, della sa e deilla
6a Commissione;

alla lOa Commissione permanente (Indu-
,stria, commercio, turismo):

BaNDI ed altri. ~ «Legge quadro e di-

'SipoSlizioni transitome in materia di cave e
-toJ:1biere» (671), previ pa:reri deUa la, del-
Ila 2a, Idclìla 6a, della 8a e deDla 9a c.ommis-
5ione e delila Commissione specialle per i
problen:n:i eoologicti;

alla Il" CommissÌDne permanente (Lavoro.
emigrazione, previdenza sociale):

FERMARIELLOed altri. ~ « Nuova disaipìi
11a dell'avviamento al lavoro» (711), previ
pareri della l", deUa 2d, deHa sa e deUa 10'
Commissione e della GiUillta per gli affari
delle Comunità europee.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. A nome della
8a Commissione permanente (Lavori pubblici,
comunicazioni), il senatore Miroglio ha pre-
sentato la relazione sul disegno di legge:
«Aumento dello stanziamento previsto dal-
l'articolo 1 della legge 12 dicembre 1971,
n. 1133, relativo all'edilizia degli istituti di
prevenzione e pena» (702).

A nome della 9a Commissione permanente
(Agricoltura), 'il senatore Colleselli ha pre.
sentato la relazione sul disegno di legge:
«Provvedimenti per il finanziamento della
attività agricola nelle regioni» (Testo unifi-
cato di un disegno di legge governativo e dei
disegni di legge di iniziativa dei deputati Bo-
nomi ed altri; Bardelli ed altri) (720).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Nelle sedute del
15 giugno 1977, le Commissioni permanenti
hanno approvato i seguenti disegni di l'egge:

2a Commissione permanente (Giustizia):

({ Modifiche al regime dei permessi ai de-
tenuti ed agli internati previsto dall'artico-
lo 30 della legge 26 luglio 1975, n. 354 » (688),
con modificazioni rispetto al testo approvato
dalla 4a Commissione permanente della Ca-
mera dei deputati;

« Estensione delle disposizioni dell'artico-
lo 169 del regolamento per il Corpo degli
agenti di custodia alle Forze armate in ser-
vizio esterno agli istituti penitenziari» (700)
(Approvato dalla 4a Commissione permanen-
te della Camera dei deputati);

7a Commissione permanente (Istruzione

pubblica e belle arti, ricerca scientifica, spet-
tacolo e sport):

« Potenziamento dell'attività sportiva uni-
versitaria» (409-B) (Approvato dalla 8a Com-
missione permanente della Camera dei depu-
tati) ;

8a Commissione permanente (Lavori pub-
blici, comunicazioni):

«Ammodernamento del sistema giuridico
in materia di danno alla persona del viag-
giatore mediante modificazioni ed integra-
zioni alle "Condizioni e tariffe per i tra-
sporti delle persone e deHe cose sulle fer-
rovie dello Stato"}) (416);

{(Assunzione e sistemazione a !liuolo dei
personaJle già dipendente da organismi mtld-
tari opera:1ti neU'ambito della NATO e de-
stinati ail['Azienda autonoma deUe ferrovie
dell:lo Stato)} (656);

9a Commissione permanente (AigriooltJura):

MIRAGLIA ed altri. ~
{( ModiIfioaziOilli al

decreto-legge 31 maggio 1974, n. 214, con-
Ivertito, con modi£icaZJioni, neUa ~egge 16 lu-
glio 1974, n. 294, recante norme per la di-
stiltlazione iCIIgevdlata dei vim da pasto di
produzione nazionale» (272-B), con modi-
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ficazioni rispetto al testo approvato dalla
jja Commissione permanente della Camera
dei deputati;

loa Commissione permanente (I,ndustria,
commercio, turismo):

({ Contnibuto straordinario all'Bnte auto-
nomo mostra-<rnercato dcll'M'tigianato di Fi-
Ifooze per il c0111ipletamento della nuova
sede» {672).

Nel[a seduta dcl16 giugno 1977, la 7a Com-
missione permanente (I,struzione ipubbilica e
hd1e arti, ~icerca saientifìica, spettaJoollo e
sport) ha approvato il disegno di legge:

l({ Fun~iOlnamento del Centro Li!ll!oeointerdi-
sdpJinwre di soienze matematiche e loro ap-
plicamoni» (617), con modificazioni rispetto
al testo approvato dalla 8a Commissione
permanente della Camera dei deputati.

Annunzio di presentazione di relazione su
domanda di autorizzazione a procedere
in giudizio

P RES I D E N T E. A nome .della Giun-
ta delle elezioni e delle iÌmmundtà parlamen-
tari, il senatore Venanzi ha presentato la
relazione sulla domanda di autorizzazione
a procedere contro i sena:toa:'i NencioDli, Pe-
cori'no e Manna (Doc. IV, n. 22).

Annunzio di sentenza
trasmessa dalla Corte costituzionale

P RES I D E N T E. A norma dell'ar-
ticolo 30, secondo comma, della legge 11 mar-
zo 1953, n. 87, il Presidente della Corte co-
stituzionale, con lettera del 9 giugno 1977,
ha trasmesso copia della sentenza, deposita-
ta nella stessa data in cancelleria, con la
quale la Corte medesima ha dichiarato la
illegittimità costituzionale dell'articolo uni-
co, primo comma, della legge 3 maggio 1956,
n. 392, nella parte in cui esclude dalla sog-
gezione alle assicurazioni sociali obbligatorie
per la invalidità, vecchiaia e per la tuberco-
los'i di cui al regio decreto 4 ottobre 1935,
n. 1827, e successive modificazioni e integra-
zioni, i religiosi e le religiose quando presta-

no attività di lavoro retribuita alle dipen-
denze di enti ecclesiastici, di associazioni e
case religiose di cui all'articolo 29, lettere
a) e b) del Concordato tra la Santa Sede e
l'Italia. Sentenza n. 108 del 24 maggio 1977
(Doc. VII, n. 45).

Annunzio di relazioni della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di enti

P RES I D E N T E . Il Presidente della
Corte dei conti, in adempimento al disposto
dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958, ~

n. 259, ha trasmesso le relazioni concernen-
ti le gestioni finanziarie:

~ dell'Ente nazionale per la protezione
degli animali, per gli esercizi dal 1971 al
1974 (Doc. XV, n. 42);

~ dell'Istituto nazionale della nutrizione,

per gli esercizi dal 1972 al 1975 (Doc. XV,
n. 43).

Tali documenti saranno inviati aUe Com-
missioni competenti.

Annunzio di relazione
trasmessa dal Ministro della difesa

P RES I D E N T E. 11Ministro della
difesa ha trasmesso, ai sensi deJJ'articOllo 18
della legge 5 maggio 1976, n. 187, la rela-
zione sullo stato di attuazione della pre-
detta legge e sui oriteri e contenuti della
revisione del sistema di indennità di cui al
titolo I della legge medesima (Doc. XLV,
n. 1).

Tale relazione sarà inviata alla Commis-
,sione competente.

Annunzio della nomina di membro del
consiglio di amministrazione dell'Istituto
nazionale per l'assicurazione contro gli
infortuni sul lavoro

P RES I D E N T E. Il M1nistro della-
voro e della previdenza socia.Ie ha comuni-
cato, ai sensi dell'articolo 33 della legge 20
marzo 1975, n. 70, ohe con decreto del ,Pre-
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sidente della Repubblica in data 18 gennaio
1977 il dottor Ugo ManteMi è stato nomi~
nato membro del cons,iglio di ammirrist,ra.
7ione dell'Istituto nazionale per l'assicura-
zione contro gli infortuni 'sul lavoro, in lI"ap-
presentanza dei datori di lavoro dell'indu-
stria.

Tale comunic~ioné, comprendente le no
te biografiche del nominato, è depositata
in Segreteria a disposizione degli onorevoli
senatori.

Sulla visita del Presidente del Senato
alle zone terremotate del FriuU

P RES I D E N T E. Mercoledì scorso
ho avuto occasione di visitare, accompagna-
to dal Presidente della regione Friuli-Venezia
Giulia, alcune delle comunità friulane e car-
niche colpite dai terremoti, soprattutto dalle
due scosse del maggio e del settembre 1976.
Ho potuto constatare che i provvedimenti
proposti dal Governo e dalla Giunta regiona-
le ed approvati dalle due Camere e dal Con-
siglio regionale hanno sortito buon effetto.
Le popolazioni, rasserenate ed impegnate nel-
la ricostruzione delle loro comunità, mi han-
no invitato ad estendere al Senato i sensi
della loro viva gratitudine.

Per completezza di informazione debbo ag~
giungere che ora si attende lassù la solle-
cita approvazione da parte del Parlamento

del progetto di legge presentato dal Governo
sulle opere di ricostruzione definitiva. La
Camera ne ha iniziato l'esame, e tra qualche
settimana potrà esaminarlo anche il Senato.
Autorità regionali, provinciali, comunali e po-
polazioni chiedono che l'approvazione defini-
tiva avvenga prima dell'inizio delle ferie, pro-
prio per consentire alle autorità pubbliche ed
ai privati di dec'idere le iniziative da pren~
dere per programmare e avviare l'opera di
definitiva ricostruzione prima che cominci il
maltempo.

Per prevenire rinvii dall'uno all'altro ra-
mo del Parlamento, mi permetto di richiama-
re l'attenzione dei Gruppi senatori ali sulla
opportunità di prendere sin d'ora discreti
contatti con i corrispondenti Gruppi della
Camera sui miglioramenti da apportare al
progetto governativo. Con ciò naturalmente
non intendo interferire sull'autonomia di
giudizio e di condotta dei singoli senatori
e dei Gruppi cui essi aderiscono, ma sento
il dovere di farmi interprete di un'attesa as-
sai viva in Friuli ed in Carnia. Se si riuscirà
a soddisfarla, si darà un'altra prova di so-
lidarietà per le popolazioni colpite dal gra-
vissimo sisma del decorso anno e si dimo-
strerà che il loro sereno comportamento e il
doro tenace impegno hanno riscosso e conti-
nuano a riscuotere il più vivo apprezzamen-
to di tutto il popolo italiano e di quanti sono
stati eletti a rappresentarlo nel Parlamento
nazionale.

Modifiche e Integrazioni al calendario del lavori dell'Assemblea
per tI periodo dal 21 giugno allo luglio 1977

P RES I D E N T E. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, riuni~
tasi questa mattina, con la presenza dei Vice Presidenti del Senato e con !'intervento del
rappresentante del Governo ~ dopo aver invitato il Presidente del Consiglio a parte-
cipare ad una apposita riunione convocata per domani per concordare le modalità per
le comunicazioni del Governo concernenti la revisione del Concordato già previste dal
programma dei .lavori in precedenza appro vato dal Senato ~ ha adottato all'unanimi-
tà ~ ai sensi dell'articolo 55 del Regolamen to ~ le seguenti modifiche e integrazioni al
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calendario dei lavori dell'Assemblea per il periodo dal 21 giugno allo luglio 1977, che
risulta così determinato:

MaI1tedì

Mercoledì

(la mattina è riservata alle
sedute delle Commissioni)

Giovedì (pomeridiana)
(h. 17)

23 »

(la mattina è riservata alle
riunioni dei Gruppi parla-
mentari)

Venerdì (antimeridiana)
(h. 10)

24 »

~ Interrogazioni.

~ Disegno di legge n. 702. ~ Aumento degli

stanziamenti per 1"edilizia degli istituti
di prevenzione e pena (approvato dalla
Camera dei deputati).

Disegno di legge n. 720. ~ Provvedimenti
per il finanziamento dell'attività agricola
nelle regioni (approvato dalla Camera dei
deputati).

~ Disegno di legge n. 694. ~ Norme per la
concessione del premio per .l'estirpazione
di peri e mdi.

N. B. ~ Il calendario della settimana dal 28 giugno alla luglio rimane invariato.

Essendo state approvate all'unanimità, le suddette madifìdhe e integrazioni hanno ca~
rattere definitivo.

Svolgimento di interrogazioni
e di interpellanze

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca lo svolgimento di interrogazioni e
di 'interpellanze.

La prima interrogazione è quella dei sena-
tori Noè e Treu. Se ne dia lettura.

P A C I N I, segretario:

NOÈ, TREU. ~ Al Ministro dell'industria,
del commercio e dell' artigianato. ~ Per sa-
pere se non ritenga indilazionabile, anche
per il nostro Paese, stab'ilire e cominciare
ad attuare un programma inteso a realizzare
un impianto di ritrattamento dei combusti-
bili nucleari irradiati che verranno prodotti
nel prossimo futuro dalle centrali, e ciò in
consideraiione del tempo necessario alla
progettazione, realizzazione e messa in ser-
vizio di un impianto del genere e tenuto

anche conto della recente presa di POSIZIO-
ne del Governo tedesco, che intende subordi-
nare la concessione di nuovi permessi per la
costruzione di central'i nucleari all'avvio dei
lavori per la realizzazione di un impianto di
ritrattamento del combustibile irradiato.

(3 - 00281)

P RES I D E N T E. Stante l'assenza
dei presentatori, questa interrogazione si in-
tende decaduta.

Segue l'interrogazione 3.00412 dei senato-
ri Fermariello e Iannarone. Se ne dia lettura.

P A C I N I, segretario:

FERMARIELLO, IANNARONE. ~ Al Mi~

llistro dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato. ~ Per avere elementi certi di
conoscenza del programma FIAT riguardan-
te !'insediamento per la costruzione di au-
tobus nella Valle dell'Ufita allo scopo d'i po-
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ter adeguatamente organizzare, d'intesa con
la Regione Campania, il territorio della zona,
specie in riferimento alle case e ai s~rvizi
necessari, sottraendolo così alla caotica e
sfrenata speculazione, e di predisporre i ne-
cessari corsi di formazione professionale e
il successivo avviamento al lavoro, secondo
criteri certi e controllabili e non sulla base
della vecchia logica clientelare.

(3 - 00412)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

C A R T A, sottosegretario di Stato per
l'mdustria, il commercio e l'artigianato. La
FIAT, e per essa 'il gruppo internaziona-
le IVECO, a seguito di un processo di
razionalizzazione della produzione, ha p re-
,visto di produrre car-rozzerie per autobus
nel,lo stabilimento di valle Ufita (Grottarni-
narda). IJ programma definitivo, come è
stato comunicato dalla FIAT, prevede rin-
sediamento per Ila reaJlizzazione di carrozze-
,de e per il montaggio di 2.000 autobus da
raggiungersi entro il 1978. L'inizio dei lavori
è per la f.ine di gennaio con 10 carrozze
al giorno, per aDriva-re al programma di
2.000 alla tine del 1978. L'occUtpazione pre-
lVista, seoondo ae informazioni FIAT, sarà di
circa 1.000 unità. La capacità produttiva
dello stabilimento consentirà dI raddoppio
dclla produzione fino a 4.000 autobus, se ~l
mercato 10 richiederà.

Uintenrogante pone il problema di predi-
sporre le infrastrutture in .relazione a que-
sto programma di produzione. A tale pro-
posito occorre osservare che [a Cassa per
,il Mezzogiorno, tramite il consorzio per

l'area di sViilUlppoindustriale di AveUino, ha
incaricato [a FIAT-Engineering de:11a pro-
gettazione di massima delle inflrastrutture
di uso collettivo. Tale progettazione, acq'lli-
sata da:lla Cassa, è ora all'esame deUa dele-
gazione speciale del Consigfhio superiore dei
Javod pubblid per il relativo parere; suc-
cessivamente si provvederà alla progetta-
zione esecutiva delle ;infrastrutture in que-
stione.

Un altro problema pone l'interrogante ed
è quello relativo alla formazione professio-
nale delle maestranze da parte dell'azienda.

Si ritiene che in considerazione della par-
ticolare qualificazione del lavoro tale for-
mazione non possa avvenire che all'interno
dello stabilimento. In relazione a ciò si pre-
vedono due fasi per la preparazione e forma-
zione professionale, di cui la prima riguarda
la costituzione di un nualeo iniziale di per-
sone da addestrare nello stabilimento di Ca-
rneri e provenienti dal Mezzogiorno, o comun-
que addestrate in questo stabilimento, e la
seconda prevede l'addestramento delle mae-
stranze proprio nello stabilimento di Grotta-
minarda.

FER M A R I E L L O. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER M A R I E L L O. Signor Presi-
dente le lotte passate, le recenti trattative
con Ila FIAT, la sciopero annunziato per do-
mani dei lavoratori milanesi e del Piemon-
te, hanno confermato !'impegno degli operai
del Nord di battersi per gli investimenti e
l'occupazione nel Mezzogiorno.

BattagJlie analoghe d'a'ltronde furono com-
battute anche nel 1973-74 raggiungendo ri-
sultati considerevali a favore del Mezzo-
giorno.

Come è noto però, gli impegni non sono
stati mantenuti dal padronato e anche il Go-
verno ha manifestato finora gravi carenze.
Infatti: l'elaborazione e l'esecuzione dei pro-
getti speciali tardano; il sistema delle par-
tecipazioni statali è in crisi assai grave; i
programmi di settore mancano; si rimettono
in discussione decisioni già assunte come
nel caso del centro siderurgico di Gioia Tau-
ro; la legge sulla riconversione industriale
non riesce a vedere la luce. Le inadempienze
sono tanto più gravi se si riflette alle pro-
spettive economico-sociali del 1977 che in-
dicano pericoli di rallentamento della do-
manda interna e degli investimenti e, di
conseguenza, spinte recessive che si scari-
cheranno soprattutto sul Mezzogiorno, ag-
gravando la disoccupazione di grandi mas-
se di giovani e di lavoratori.

Questo accade quando invece occorrerebbe
un programma di investimenti che assicuri
aumenti di produttività e di valore aggiun-
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to, a cominciare dal Mezzogiorno, se si vuo-
le uno sviluppo qualificato del paese. E. ne-
cessario perc'iò gettare l'allarme sulla situa-
zione anche allo scopo di mettere in guar-
dia e di impegnare le forze meridionaliste.
In questo quadro assumono grande valore
nazionale le vertenze dei grandi gruppi ed
in particolare l'accordo di massima raggiun-
to con la FIAT per Grottaminarda. Con tale
accordo, come ella ha ricordato, viene stabi-
lito infatti che con il 1978 inizieranno le as-
sunzioni dei mille lavoratori da occupare
nello stabilimento per carrozzatura di auto-
bus, con una produzione annua di duemila
autobus, che possono diventare quattromila,
con 1.870 occupati, se tI Governo renderà
operante il piano nazionale per i trasporti.

Sorge quindi il problema urgente, onore-
v011eCarta, di affretté1Jre l'elaborazione e l'ap-
provazione di tale piano. Come pure sorge
il problema di concordare con la regione
Campania, i comuni interessati e le organiz-
zazioni sindacali, gl'i interventI necessari: per
dotare la valle dell'Ufita delle attrezzature
e dei servizi necessari, impedendo tanto le
caotiche spinte speculative già in atto quan-
to le velleitarie decisioni tecnocratiche che
ella ha amnunciato; per predisporre l'organiz-
zazione di seri corsi professionali da con-
cordare necessariamente con la Regione; per
stabilire corrette procedure di avviamento al
lavoro sottratte alle vecchie logiche cliente-
lari e aziendali che appaiono invece ancora
fòrtemente presenti.

Naturalmente, questo complesso progetto,
che assolutamente occorre evitare che venga
disatteso dovrà soprattutto poggiare sulla
vigilanza e l'iniziativa dei lavoratori e dei
cittadini direttamente interessati. Per tali
ragioni adotteremo tutte le opportune 'inizia-
tive, a livello sociale ed istituzionale, per or-
ganizzare la necessaria pressione. Tali inizia-
tive ci sforzeremo di costruirle unitariamente
con tutte le forze democrat'iche della Cam-
pania, dando partico}are rilievo ad un'assi-
se di massa che prepareremo per l'autunno
e che si svolgerà a GrottaminaI1da, alla quaJe
ci auguriamo che il Governo voglia dare il
suo contributo. In tal modo si potranno evi-
tare nuove delusioni conseguenti alla viola-
zione degli 'impegni assunti e si potrà assi-

curare, con il progresso della valle dell'Ufita,
lo sviluppo del Mezzogiorno e del paese.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Romei. Se ne dia let-
tura.

V E N A N Z E T T I, segretario:

ROMEI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri, ai Ministri del bilancio e della pro-
grammazione economica e delle partecipa-
zioni statali, al Ministro senza portafoglio per
le regioni ed al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno. ~ Per sapere
se sono a conoscenza delle gravi conseguenze
che determina, sulle condizioni di vita delle
popolazioni interessate e sulla stessa tutela
della natura minacciata da fatti speculativi,
]a situazione di stallo del programma di in-
terventi proposto per la valorizzazione del
massiccio calabro-lucano del Pollino, più
volte discusso in sede ministeriale e dalla
cui realizzaiione dipendono sia la difesa dei
valori naturali, sia ~ con 10 sviluppo del
turismo ~ le prospettive di lavoro e di red-
dito delle popolazioni di quel territorio, di-
versamente destinato alla degradazione so-
cio-economica.

L"interrogante ricorda che la INSUD, dopo
una lunga campagna di ricerche, studi ed
indagini, condotta dalla OTE-EFIM e costata
oltre 200 milioni di Jire, aveva progettato
una serie di interventi modulari per un inve-
stimento globale previsto (a prezzi 1973) di
oltre SO miliardi di lire ed un impegno di-
retto per 8 miliardi, di cui 3 già stanziati,
interventi che non hanno poi avuto inizio
per contrasti, non ancora sanati, insorti col
CNR e col WWF, relativamente alla tutela
della natura e del paesaggio.

Risulta all"interrogante che dalla prolun-
gata situazione di stallo determinata si a se-
guito di tale contrasto profitti la specula-
zione privatistica con acquisto di terreni al
prezzo di 100 lire al metro quadro, lottiz-
zazion'i abusive e vendita per 3.000 e più
)ire al metro quadrato.

L'interrogante chiede di sapere:
a) se il CNR ritiene conciliabile l'inizia-

tiva già progettata dalla INSUD con l'esigen-
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za di salvaguardare la natura e di evitare
]a degradazione del territorio e, nell'ipotesi
negativa, quali modifiche o quale progetto
alternativo 10 stesso CNR ritiene di poter
suggerire;

b) se l'EFIM e la INSUD valutino tut~
tara economicamente conveniente interve~
nire, adeguando le linee qualificanti della
loro iniiiativa ai suggerimenti del CNR e
rifinanziando il progetto, ed eventualmente
quale altra destinazione intendano dare agli
stanziamenti già disposti ed ai 1.100 ettari
di terreno montano a suo tempo acquistati
per !'importo di 350 miJioni di lire.

L'interrogante chiede infine di conoscere
quali iniziative i Ministri competenti riten~
gono di poter assumere, di concerto con le
Regioni Calabria e Basilicata, con le società
ed enti interessati, allo scopo di rielaborare

~~ utilizzando il meglio degli studi finora
condotti ~ un progetto di fattibilità con
relativo piano di copertura finanziaria, av-
vi.ando così a concreta soluzione il proble-
ma del Pallino.

(3 ~ 00149)

P RES I D E N T E. Il Governo ha
facoltà di rispondere a questa interrogazione.

Z U R L O, sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Il comprensorio
del massiccio del Pallino è da tempo oggetto
di studi di piano di assetto territoriale, volti
a conciliare le esigenze di sviluppo turistico
ed economico con quella di tutela dei rile-
vanti interessi naturalist'ici.

Già da alcuni anni, due piani sono scatu-
riti da questi studi e precisamente: la propo-
sta della società a partecipazione statale
EFIIvI-INSUD che fa leva sulla suscettività
del monte Pallino a divenire centro di svilup-
po turistico, sia estivo che invernale, preve-
denclo la costruzione di alberghi, strade, im-
pi3Jn:ti di risalita e piste da sci, in zone OIp-
portunamente scelte, seguendo Uillcriterio di
funzionalità, ma anche, sebbene in parte, di
rispetto ambientale; Ja proposta di un parco
nazionale, secondo le indicazioni di un p'iano
elaborato nel 1972 dal Fondo mondiale per
la protezione della natura, sotto il patroci-

nio del Consiglio nazionale delle ricerche,
ad indirizzo prevalentemente naturalistico,
inteso alla conservaz'ione del paesaggio e
delle rarità vegetazionali della zona che pre-
senta la specie endemica « Pino loricato » ed
è stata inolusa tra i biotopi da proteggere.

In pratica, i due progetti, presentando po-
sizioni antitetiche, si sono neutralizzati vi-
cendevolmente.

Le amministrazioni comunali della zona
interessata sono in generale schierate su una
posizione di compromesso tra le due imp'O-
staiioni, pur portando maggiore interesse per
quella turistica, per evidenti ragioni di carat-
tere socio~economico.

Le regioni Basi1ioata e Calabria hanno pro~
m.osso, nel 1973, la costituzione di una com-
rr.issione, con il comp.ito di ricercare uml
soluzione di compromesso tra le due ipote~
si. Sul risultato dei lavori della commissio-
ne il Mindstero de11'agr.icoltura e delle fore-
ste non è in grado di fornire notizie, dato
che l'unioa riunione, alla quale sia stato
invitato a parteoipar,e un rappresentante de]
Ministero stesso, si tenne il 30 ottobre 1973
e nessuna decisione fu presa in quella occa-
sione, tranne quella di affidare ad un eco~
nomista l'incarioo di effettuare un esam,~
comparato dei due progetti. Successivamen-
te, :non si è avuta nessuna ulteriore notizia
deUa commissione.

Per sbloccare la situazione, ad iniziativa
del Consorzio di bonifica montana del Pol-
lino, nei giorni 29 e 30 novembre 1975 si
tennero riunioni COtIl la partecipazione di
rappresentanti, oltre che del Consorzio me-
desimo e del Ministero dell'agricoltura e de:.
lE.;foreste, anche di tecnici del1a società OTE-
EFIM, nonchè del rettore dell'università de'.
gl.i studi della Calabria.

In quella occasione, il Consorzio decise
di promuovere l'istituzione di una commis-
sione, da integ,rare in un secondo tempo COil
i rappresentanti delle comunità mont3Jnc,
con il compito di effettuare il confronto tra
le due ipotesi di sviluppo e formulare even~
tnali proposte, per pervenire possibilmente
ad una soluzione di compromesso o di sin.
tesi, chiama,ndo anche le ammimistrazioni
locali e la popolazione interessata a pronun-
ciarsi in merito.
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Per il prossimo futuro è prevista una r~i~
presa .della iniziativa del Consorzio di boni-
fica del Pallino.

In merito al modello di svi,luppo da per-
segui're nel comprensorio dell PalLino, il Mi.
nistero dell'agricoltura e delle foreste ritJe~
ne che la ,realiz2;azione di grandi insediamen~
ti e attrezzature per gli sport inverna1i re
cherebbe beneficio, non agli abitanti della
zona, che resterebbero emarginati, ma sol-
tanto ai gruppi economici promotori deIie
iniziative di «valorizzazione ».

Invece, l'ipotesi di un parco nazionale che
sia effettivamente tale, e che sia perciò fj~
nalizzato alla protezione dell'ambiente e del
paesaggio, sarebbe piÙ vantaggiosa, anche
dal punto di vista sodo-economico, per k
popolazioni locali.

Tale ipotesi, in ogni caso, punta su COf-
renti turistiche a raggio assai vasto, fino
ad abbracciare l'Europa centro-settentriona-
le, mentre quella dello sv,uuppo sciistico,
con la creazione di centri turistici, staccatI
dai vecchi paesi, e perdò eon scarso bene-
ficio per questi, può contare soltanto su li-
mitate provenienze dalla C3Jlahria e dalle vi-
cine regioni della Basilicata, della Puglia e
dena Campania.

A tal fine si rende però necessario che gli
ingenti capitali pubblici, che vengono elargiti
sotto forma di contributi e mutui, o con in-
terventi diretti, per la realizzazione di opere
quali impianti di risalita, strade, alberghi,
eccetera, vengano invece investIti per la
realizzazione di un parco nazionale e delle
particolari strutture per il turismo naturali-
stico, che tale istituzione richiede.

A questo proposito, infatti, occorre rileva-
re che l'opposizione della popolazione locale
a1la istituzione del parco naztonale è piena-
mente giustificata, in quanto si basa su una
concezione dei parchi nazionali consistente
essenzialmente in un vincolo del territorio
netl,1'interesse della comunità nazionale, ma a
spese delle popolazioni locali, la qual cosa
è la conseguenza appunto degli scarsi finan-
ziamenti finora accordati ai parchi nazionali.

Per cambiare tale atteggiamento, bastereb~
be semplicemente che lo Stato, nei compren-
sari destinati o da destinare a parchi nazio-
naili, fosse disposto a spendere anche una
parte di queLlo che viene speso per un tipo

di sviluppo, i:l cui risultato più frequente è
una profonda alterazione dell'ambiente e la
definitiva subordinazione delle popolazioni
montane a potenti gruppi economici di pro-
venienza esterna.

A parte queste considerazioni di carattere
generale, occorre dire che l'istituzione del
parco nazionale del Po1lino presenta, in real-
tà, complessi problemi, in quanto pr,esuppor-
rebbe, da un Iato, il consenso delle regioni
interessate e, dall'altro, l'esistenza di una
Iegge-quadro sUilla materia, che stabilisse i
criteri generali della normativa dei parchi
e deHa ,loro gestione amministrat1va, non-
chè i relativi aspetti finanziari.

A questo proposito, non starò a rammen-
tare le iniziative succedutesi fin dal 1970
per la emanazione di una legge-quadro sui
parchi nazionali, nessuna delle qua:li è giun-
ta a buon fine, a causa deLle vicende politi-
che degli UJltimi anni e principalmente deHa
nuova realtà istituzionale, rappresentata
dalle regioni.

E in effetti, come il Governo ha già avuto
occasione di far presente in questo stesso
ramo deJ. Padamento in risposta ad un'ana-
loga interpellanza del senatore CifareHi, an~
che dopo l'affermazione, nelle più alte sedi
giurisdizionali, della tesi della competenza
deùlo Stato in materia di parchi nazionali,
si rende necessario regolare la partecipazio-
ne delle regioni e delle popolazioni inte.
ressate alla istituzione e alla gestione dei
parchi nazionali, con particolare riferimen-
to alla pianificazione.

Ed infatti, le vicende del progettato parco
nazionale del Pollino, nel mettere in eviden-
za le carenze del nostro ordinamento giuri-
dico in materia di parchi nazionali, dimo-
strano anche quanto sia inutile procedere
a pianificazioni che non tengano sufficiente-
mente conto delle esigenze delle popolazio~
ni locali, oltre che della protezione dell'am-
biente naturale.

Il Ministero dell'agricoltura e delle foreste,
pur avendo preso atto che è già all'esame
del Senato della Repubblica il disegno di
legge di iniziativa dei senatori Mazzoli ed
altri, concernente «Legge-quadro per i par-
chi e le riserve naturali », ha in corso la
costituzione di una nuova commissione per
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lo studio di uno schema di legge-quadro sul-
.la materia.

Peraltro, qualora non si vOgJlia attendere
che venga perfezionato l'iter di tali inizia-
t~ve, Ja risposta più immediata alle istanze
delle popolazioni locali non può che veni're
dalle regioni interessate, le quali, sulla base
delle f'isultanze degli studi condotti e delle
proposte formulate, nonchè del dibattito che
è seguito, traducano in fatti operativi la
giusta valorizzazione turistica del compren-
soria, nel rispetto dei valori ambientali e
scientifici, in 'sostanza ponendO' le basi per
l'assetto territoriale che si determinerebbe
con la istituzione del parco nazionale, alla
cui gestione si ritiene che le regioni debba-
no comunque partecipare, congiuntamente
alle altre amministrazioni interessate alla
tutela del territorio.

Le iniziative poste in essere o proposte
dalle regioni potrebbero già essere suscet-

VII Legislatura

tibilidi apposito finanziamento da parte del-
lo Stato per opere di protezione della na-
tura di interesse naziomule e, a tal fine, sa-
rebbe opportuno che gli enti operanti nella
zona presentassero al Ministero dell' agricol-
tura e delle foreste le relative proposte.

A tale finanziamento, infatti, si potrebbe
provvedere con l'impiego dei fondi di cui
all'articolo 1 ~ lettera b) ~ della legge 11
marzo 1975, n. 72, che, come è noto, de-
stina il 5 per cento degli stanziamenti di-
sposm dalla legge stessa fino all'esercizio
1977, tra l'altro, per il finanziamento di ope-
re per la protezione della natura, di compe-
tenza degli organi statali.

Ovviamente, per poter assicurare il finan-
ziamento di tali iniziative anche per gli an-
ni successivi, si rende necessaria l'emana-
zione di un apposito provvedimento legisla-
tivo, che autorizzi la spesa relativa.

Presidenza de! vice presidente V A L O R I

R O M E I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O M E I. Signor Presidente, signor
Sottosegretario, onorevoli colleghi, sembra
destino di questa Calabria, ultima regione
del nostro paese in termini economico-soda-
Ii, non vedere la conclusione di alcun pro-
getto tra i tanti mirabolantI che sono stati
predisposti negli ultimi anni. Mi sia consen-
tito qualche esemp'io: Gioia Tauro, di cui si
discute l'utilità dopo che migliaia di ettari
di terreno sono stati sbancati, dopo che sono
stati abbattuti uliveti ed agrumeti, dopo le
tante attese prodotte tra la popolazione. Co.
sì è S'tato per il piano 'tessile Calabria 1 e 2
con le proposte di parecchie migliaia di po-
sti di lavoro (solo il piano tessile 1 doveva
assicurare 7.500 posti di lavoro). Sono state
impiegate decine di m'iIiardi di denaro pub-
blico: faraoniche immobilizzazioni, capan-

noni vuoti, macchine ancora imballate e non
ancora entrate in funzione. Soltanto poco
più di mille sono i posti di lavoro realizzati
sui 7.500 promessi, peraltro anch'essi minac-
dati se non si porta a termine quell'inizia-
tiva. E così è stato per la valorizzazione del
Pallino: se ne parla dal 1967. L'EFIM dopo
una serie di studi assunse l'impegno diretto
di otto miliardi di spesa, di cui tre miliardi
già stanziati. Lo studio era costato duecento
milioni e una società dell'EFIM e della Cas-
sa per il Mezzogiorno, la INSUD, procedette
imche all'acquisto di oltre mille ettari di ter-
reno ~ spendendo 350 milioni di lire ~

dove dovevano andare quegli insediamenti
turistici che ha ricordato or ora il Sottose-
gretario. Poi qualcuno ci ripensò: Italia No-
stra, Consiglio nazionale delle ricerche, Fon-
do mondiale per la natura.

Intanto sono trascorsi dieci anni; dieci an-
ni in cui sono stati fatti molti altri convegni,
onot'evole Zurlo, oltre a quelli che lei ha ri.
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cordata; dieci anni che hanno visto l'accele-
ramento pauroso dello spopolamento di tut-
ti i paesi dei versanti calabrese e lucano ed
il diffondersi della sfiducia di quelle popo-
lazioni nelle capacità del potere politico di
risolvere i loro problemi. E intanto nel Pal-
lino, una delle più belle montagne dell'Italia
meridionale, si può accedere soltanto attra-
verso una mulattiera.

In questa situazione credo che sia giusti-
fIcato il dubbio di quelle popolazioni che vo-
lontà negative, altri interessi contribuiscano
a questo gioco della tela di Penelope. Si fan-
no i progetti e non si portano a termine.

Ho apprezzato quanto ha detto il Sottose-
gretario, ma mi deve essere consentito rile-
vare che altri 'interlocutori, anche a livello
governativo, erano stati interessati per una
risposta alla mia interrogazione. Infatti, do-
po aver ricapitolato queste vicende che ho
qui ricordato, avevo formulato tre quesiti
precisi. Il primo riguardava la poss'ibilità di
conciliare i due opposti punti di vista che
finora hanno determinato questa situazione
di stalla: il punto di vista dell'EFIM, di
coloro che progettavano lo sviluppo del tu-
rismo e il punto di vista dei naturalisti. Chie-
devo se l'EFIM, ente a partecipazione stata-
le, e l'INSUD sono ancora intenzionati a
partecipare con i propri capitali per la valo-
rizzazione di questo territorio e domandavo
se il Governo non riteneva opportuno assu-
mere un'iniziativa concreta per perven'ire al-
la conciliazione dei diversi punti di vista,
ad una concertazione tra le posizioni dei vari
E:nti, compreso il consoriio di bonifica e com-
prese le due regioni, la Calabria e la Luca-
nia, dalle quali, sono d'accordo, dipende,
stante anche lo stato della legislazione del
nostro paese, la maggiore spinta per la solu-
zione di questo anno so problema.

Ma intanto si cominci a fare qualcosa, si-
gnor Sottosegretario, almeno una strada per
accedere alla montagna.

Per tutte queste consideraiioni, mentre, ri-
peto, apprezzo quanto detto dal Sottosegre-
tario, non posso non rilevare !'insufficienza
della risposta fornita soprattuto da parte
delle altre amministrazioni e dichiararmi,
quindi, insoddisfatto della risposta.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gaiione del senatore Balbo. Se ne dia let-
tura.

P A C I N I, segretario:

BALBO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per conoscere se intende
proseguire nell'utile opera di informazione
condotta sino ad ora attraverso l'Istituto di
tecnica e propaganda agraria, ed in partico-
lare le sue due pubblicazion'i, l'agenzia quo-
tidiana « A 5}) e il periodico « Agricoltura »,
e se non ritiene contraddittorio con la pro-
secuzione di tale utile opera il trattamento,
poco dignitoso e poco corretto dal punto di
vista contrattuale, riservato a'i giornalisti
che come redattori e collaboratori prestano
da tempo la loro opera in dette pubblica-
zioni.

(3 -00404)

P RES I D E N T E. Stante l'assenza
del presentatore, questa interrogazione si ri-
tiene decaduta.

Segue un'interrogazione del se!.latore Mur-
mura. Se ne dia lettura.

P A C I N I, segretario:

MURMURA. ~ Al Ministro dell'agricoltu-
ra e delle foreste. ~ Per essere informato se
'intenda realizzare, con l'urgenza imposta da
alcune vergognose situazioni, la pubblica-
zione presso 1'Albo pretoria di ciascun co-
mune degli elenchi di quanti richiedono l'in-
tegrazione comunitaria sull'olio, onde sot-
toporre ad una valutazione dei Cittadini il
comportamento riprovevole dì alcuni conna-
zionali.

(3 - 00456)

P RES I D E N T E. Il Governo ha
facoltà di rispondere a questa interroga-
zione.

Z U R L O, sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Come è noto, i
regolamenti comunitari stabiliscono i criteri
e le modal'ità per il pagamento dell'integra-
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zione di prezzo, nonchè le necessarie misure
di controllo, atte ad assicurare che !'integra-
zione stessa sia concessa a coloro i quali ne
hanno diritto, per le quantità effettivamen-
te prodotte.

Oocorre porDe subito in evidenZJa l'estrema
id1ff,j'colltàdei prob'lemi soLlevati da;JJla velli-
fica ,rigorosa delle richieste -riguardanti noll-
,tegrazione di prezzo [leI settore delil'olio di
oliva.

BasN considerare solo alcuni dati: circa
IUn millione e duecentomrla rilchiedenti; una
pwduzione media annuale di circa 4,5-5 mi.
[.ioni di quintali di d1io d'oliva; oltre U[l
milione di aziende olivicole, ricadenti in qua~
si tutte le regioni italiane; 12.000 frantoi di-
s10cati in tutta Italia, la cui attività si svol-
ge in un dstrettiossimo arco di tempo (circa
50 giorni).

Di fronte a questa trealltà, l'amministra-
zione ha compiuto un not,evole ,sforzo per
~a corretta wpplicaZ!ione, sul piano nazionale,
delle norme comunitanie che regolano le
modalità di cOHesponsione d~Ll'mtegrazio-
[le di prezzo.

li1 sistema adottato per la verifica de/Lle
>richieste di integrazione fa perno sulla de-
termmzione di ,rendimenti iÌ11Imcativiin oli.
;ve e in d1io per zcme orlivicole omogenee,
/rendimenti ohe costitu:is'Cono g1i strumenti
p:d11lcipali per il controI:lo del fondamento
e della ve:ddicità dei dati contenuti nella do-
man.da d'jlltegrazione, considerato che risul~
ta inattuabile ~ dovendosi pagare !'integra-
zione al produttore olivicolo ~ la possibilità
di controllare efficacemente 12.000 frantoi in
un ristretto periodo di tempo.

Occorre inoltre evidenziare, come ulterio-
re strumento di controllo, l'istituzione della
oommissione centrale olio che, ai sensi del-
l'articolo 7 del decreto ministeriale 2 dicem-
bre 1972, ba il compito di impartire diretti-
ve e di esercitare controlli in merito alla
fissazione detHe zone di produzione e alla de-
terminazione delle rese indicative in olive
ed in olio da parte delle commissioni pro-
vbciali, nonchè di provvedere al necessario
coordinamento delle attività svolte e all'ac-
r.ertamento dei dati.

Per una verifica delle indicazioni risultan-
il dalle denunce e dalle domande di integra-

zione, l'amministrazione si avvale, inoltre,
di nuclei di accertamento, istituiti nelle prin-
cipali province olivicole e presso il Ministe-
ro dell'agricoltura. Si va approntando an~
cora un ulteriore mezzo di riscontro e di
controHo del diritto alla integrazione, e cioè
il costituendo schedario olivicolo, che for~
nirà un apporto decisivo di alta precisione
tecnica per la verifica della rispondenza fra
dati denunciati e produzione ottenibile.

Attraverso tali strumenti di acquisizione
di prove certe e di controllo accurato, la si~
tuazione relativa alla corresponsione della
integrazione di prezzo nel settore dell'olio
di oliva è andata decisamente migliorando
in. questi ultimi anni, portandosi ad un li-
vena ch~ può considerarsi soddisfacente.

I controlli andranno migliorando nel tem-
po, anche a seguito della più efficiente mes-
sa a punto dei vari sistemi. Ciò, tra l'altro,
eliminerà in concreto la possibilità di vari
abusi.

Per quanto concerne, in particolare, la pro-
posta dell'onorevole interrogante di pubbli-
care gli elenchi dei richiedenti l'integrazio-
ne presso l'albo pretorio di ciascun comune,
la procedura non è attualmente prev'ista dal-
la vigente normativa. Questa rappresentereb-
be comunque un deterrente di efficacia cer-
tamente minore di quello ottenibile con il
citato miglioramento dei controlli. Tra l'al-
tro gli elementi eventualmente emergenti dal-
la pubblicazione degli elenclIi non avrebbero
valore probatorio e la loro compilazione e
pubblicazione comporterebbe un aggravio di
1avoro in un settore dove .Ie particolari pro-
cedure provocano già notevoli e spesso la-
mentati ritardi.

M U R M U R A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M U R M U R A. La mia interrogazione
aveva e voleva avere un valore prevalente-
mente provocatorio: il problema dell"inte-
gl'azione sui prezzi dell'olio, così come at-
tualmente~disciplinato, sulla base di una va~
Iutazione parametrica a seconda di zone oli-
vicole omogenee ~ come ci ha ricordato
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anche il Sottosegretario che ringrazio per
avere, almeno a me, rinfrescato le idee sulla
normativa che disciplina questo settore ~

costituisce una delle fonti di maggiore sper-
pero e di più diffusa ruberia nel campo del-
l'economia agricola italiana. L'integrazione
dell prezzo dell'olio e gli ~lenchi anagrafici
dei lavoratori dell'agricoltura sono due mo-
menti di sperpero per miliardi a danno del
contribuente, ma soprattutto dell'erario, e
sono motivo di discredito per la pubblica
amministrazione.

Credo che potremmo tutti quanti navigare
~ se fossimo capaci di rimanere a galla ~

in ampie piscine olimpioniche nell'olio che
dovrebbe risultare dai quantitativi dell"inte-
grazione. Il Sottosegretario ha riconosciuto
che la pubblicazione presso gli albi pretori
dei nominativi di coloro che richiedono que-
sto b~neficio potrebbe costituire un deter-
rente. Mi auguro che questi deterrenti vi
siano perchè non è educante, non è solle-
citatore di una maggiore credibilità nelle
istituzioni il vigente sistema, del quale non
bisogna far colpa soltanto al Governo ma
anche a chi ha COllsentito o ha determinato
l'approvazione di queste leggi e di alcune di-
sposizioni.

Raccomando al Governo che si faccia un
accertamento diligente anche perchè la dili-
genza, il fiscalismo si esercitano soprattutto

ne'i confronti delle più piccole partite: men-
tre le pratiche per le partite dei grossi pro-
duttori, dai 40 ai SO milioni, vengono solle-
citamente liquidate, quelle del piccolo pro-
duttore ~ talvolta per qualche decina di mi-
gliaia di ,lire ~ di colui che effettivamenJte
produce 1'olio (non di quello che rileva in
affitto determinate piante e poi le piante
stesse non subiscono alcun tentativo di rac-
colta del frutto) viene fiscalmente esaminata.

Il sottosegretario Zurlo, che appartiene
come me ad un'area meridionale, credo sia
intimamente convinto delle cose che ho det-
to. A questa intima sua oonvinzione io faccio
appello perchè dal foro interno si esca a
quello esterno e si realizzi veramente un po'
di ordine ed un po' di disciplina. L'agricol-
tura 'italiana ha bisogno di imprenditori agri-
coli, non di truffatori commercialmente as-
sai bravi.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione dei senatori Li Vigni e Bonazzi. Se
ne dia lettura.

P A C I N I, segretario:

LI VIGNI, BONAZZI. ~ Al Ministro del
tesoro. ~ Premesso che, da qualche tem-
po, persone che vanno dicendo di essere di-
pendenti della Zecca offrono in vendita mo-
nete di prova delle 500 lire in argento ~om-
memoranti Marconi, nonchè le monete ordi-
narie, gli interroganti chiedono di sapere
come ciò sia potuto avvenire, di chi siano
le responsabilità e, comunque, chi abbia
dato disposizioni in merito, sempre che ve
ne siano state.

In particolare, si chiede di sapere:
1) a quanti pezzi ammonti la tiratura

di prova, chi l'abbia decisa, dato che gli
offerenti asseriscono ovviamente che sia
molto bassa, e, se così fosse, se non si
intenda completarla per portarla ai liveUi
tradizionali;

2) se esistano controlli, e quali, e per-
chè, in tal caso, non abbiano funzionato,
per impedire abusi che non giovano al buon
nome della Zecca, già al centro di roventi
discussion'i;

3) quale sia la tiratura totale della mo-
neta corrente e come si possa garantire al
piccolo collezionista di venirne in possesso:
parrebbe, infatti, che vi sia stato un presso-
chè clandestino periodo di prenotazioni at-
traverso le banche, che non ne hanno certo
informato la massa dei loro clienti.

Gli interroganti chiedono, comunque, di
sapere perchè non sia stata data pubblicità
sufficiente all'emissione, a quale prezzo la
moneta sia stata ceduta alle banche e quali
rimedi si intendano adottare. Ove il Mini-
stero avesse difficoltà, si suggerisce di in-
formarsi, per una corretta e fruttifera proce-
dura, presso la Repubblica di San Marino.

(3 - 00479)

P RES I D E N T E. Il Governo ha
facoltà di rispondere a questa interroga-
zione. ,
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C O R À, sottosegretario di Stato per il
tesoro. Come è noto, rprima di procedere
aJ~l'emissione di nuove monete è necessario
efìfettuare ide~le ;prove al filne di a:ccertare
l'idoneità dei coni aUa produziolIle in serie.
Ciò in quanto i coni nell corso del ~oro
impiego subi's'Cono sempre u:n ieggero cedi~
mento iniziaJle che a volte dete:rnnina lSostan~
ziaJi 'alterazioni de]la curva1Jura deiille 'su:perr~
fici .di Ilavoro con conselguente sensibile eJe~
vazione delllo sforzo di corriazione. T,aie ;pro~
va, a seconda idell modelHo e dell metalMo, I

viene eseguita su alLoUinecentinaia e tallvOllta
migrlialia di pezzi.

Di taLi pezzi di prova veniva [n genere
,autoriz21ata La distribuzione a personalità,
parilamentari e diJpeI1ldenti deil[a Zecca, a ri~
'Corda della nuova corriazione e previa rim~
borsa deil metaLlo e di tutti lÌ.cost,i sostenuti.

La timtrura di prova deille monete d' argen~
to da 500 li,J1eCOffilITlemoranHMarconi am~
monta a 766 pezzi ti. quali hanno formato
oggetto dell control:lo previsto, per tutti i
lavori effettuati entro le offilOine deDla Zec~
ca, dal Regolamento ~provato con reg;io
decreto n. 796 del 17 aprile 1921.

In oocasi,one deù.la oOTIliazionedelle monete
Ii'llparola è stata autoI1izzata la distribuzio~
ne di un esempLare ad ogni dmpiegato ed
operaio delila Zooca, ai membri deiJJlaCO!ffi~
missione s'Ouola arte del1a medaglia, ai pen~
sionati ex i111tPiegatied operai della Zecca,
ai mil1itari delila GUal,dila di finanza in serr~
vizio presso lo stabtlimento, per un totale
compllesswo di 567 pezzi.

Le rimanenti 199 monete, attualmente ou~
stodite nelle casseforti della Zecca, saranno
distrutte entro il corrente mese di giugno.

I suddetti dipendenti e, in generale, tutti
coloro che beneficiano di tale donazione di
regola conservano le monete a ricordo del
lavoro da essi stessi direttamente o indiret~
tamente realizzato.

Non si esclude però, che, in qualche caso,
possa essersi verificato il fatto cui fanno
cenno gli interroganti.

La tiratura delle monete in parola destina-
te ai collezionisti ammonta a pezzi 689.752.
Per venirne in possesso i collezionisti hanno
dovuto effetLuare le prenotazioni nei modi
e nei termini di cui al decreto ministeriale

3 lugJio 1976, pubblicato sulla Gazzetta Uf-
ficiale n. 219, del 19 agosto 1976.

Oltre alla pubblicazione sulla Gazzetta Uf~
ficiale venne a suo tempo interessata anche
la stampa e numerosi giornali pubblicarono
sommariamente le modalità di prenotazione.

Il costo di ogni moneta è di lire 5.000 ed
alle banche è stata riservata una provvigio-
ne di lire 500 fino a 20 pezzi e di lire 10.000
fissa oltre i 20 pezz,i.

L I V I G N I. ,Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha fooolltà.

L I V I G N I. Signor P,residente, ono~
l"evole Sottosegretario, purtroppo da mOllto
tempo :irn qua quando si paIila del,la Zecca
non è mai soddisfatto nessuno, qUÌinldi£i'gu~
riamod se 'Si può essere sOlcMisfatui in sede
di rrnte['rogazione!

Non c'è dubbio che Il'inter.rogazione vo~eva
essere provocatoria: questo rperchè non si
è trattato di aLcuni casi, ma oi sono state
scene a'll'ohe abbastanza penose, <s.pecialllffien~
te, come è ovvio, sUllllapiazza di RO!IIla ove
tutta UiIla serie di negozi, di manifestazioni,
di l1umismatioi ,sono stati presi praticamen-
te d'assailto da ohi aveva qrueste monete da
vendere. Quindi credo che :prevalga ill desi~
derio di vendere su queilJo di conservare irl
ricordo del frutto derI proprio [avaro. Ma
siocO!IIle,v'~sti i dati iOhe ci sono aIilche .per
ill passato, è p'Ì'uttosto notevole :ill numero
dei pezzi che 'vengono coniati per prova,
anche quando si tratta di monete !pratioa~
mente simili, creldo che si debba arrivare a
soluzioni drastiche ,in ibase aLle quaQi una
volta per tutte la prova sia considerata vera-
mente ulna cosa eccezionale, dopo di che
dmanga negLi arohwa m~]le debite sedi e non
venga nè ,largamente nè strettamente distri-
buita; aluriJmenti ogni vdlta ci ,sono motivi
di Icontendere, di discutere. Con tutto ,H
rispetto~ per gli ex impiegati della Zecca, non
vedo perohè pensionati idebb9)no avere mag-
giori diritti di ahre 1p6rSOlieo di altri enti.
In questli casi Ila corsa n:.igrliore è ,r,irdurre
veramente alI minimo, fare aioè della ['icerca
deN''iJdonei,tà dei coni runa prova toonroa e
finita quella basta, non se ne paIila più,
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perchè alltrimenti lla nUimi'smatica IUffida.:Ie
anche da questo punto di Viista non ottiene
certo un aiuto.

Oltretutto state faICenJdoqueste cose for-
zando via 'Via Uina serie di Jeggi. Infatti lla
legge inizialle IOheda'Va 'Vita a!1\lemonete da
500 ,M,reera Ila ~egge dell 21 novemhre 1957,
n. 1141, con oui si sostituirono i biglietti
di hanca ~ aJ1loradeLla :Banca d'I tallia ~

da 500 .Hre con monete da 500 llire d' ar~
gento. I deoreti del ,Presidente del1la Repub~
bUca poi hanno fissato i oontingenti, lie ca~
ratteristidhe ed ,ill ,limite per il !potere dibe..
ratorio. C'è però un''aJltra llegge che viene
richiamata ed è Ila ,legge dell 18 marzo 1968,
n. 309 (artkollo 1). Ma anohe J'artiJooJ.o 1
del~la ilegge del 18 marzo 1968, n. 309, dice
testualmente: «Queste emussioni speciali
debbono essere fatte entro d il.imiti qiUan~
titati'V:i che ne[ decreto stesso saranno <indi-
oati ». QuesH decreti sono appro.ssimati'Vi,
perooè allil'mticoIlo 4 tI lianite quantitativa
ohe deve essere \Chiaro, netto e preciso, co.me
¥iene dndioato daLla llegge 18 marzo 1968,
n. 309, diventa iI.ill r1nvio ad un suocessd.vo
decreto che sarà emanato. E il suocessi'Vo
decreto è quello dell 3 luglio 1976 che Ip'arua
di prenotazioni.

Le assrouro ohe è stata data pochissima
info.rmazione e 'pessima: ma questo è ahba-
stanza tmdizionalle ,purtl'Olppo nelLle cose
pubbliche. Il cittadino quindi aveva sol'O
60 giorni di tempo ed io le faccio notare
che il decreto è 'stato firmato !per il mirni~
stro da'! sottosegr,etario Mazzarrino il 3 (\,u~
gHo: dò ViUoII,direche ben che ,valda è stato
pubblkato nelLla Gazzetta Ufficiale qUa/lohe
g,iorno dopo, per cui i 60 giocni pratica-
mente venivano a ,s'ca:dere allil'tinCÌ>flCaalbla
fine di a:gost'o. È chiaro quindi che questa
aoohe !dal tpUlnto di v.ista temporaJe non era
la stagione idonea e nOll1era il modo idoneo,
oltre che oome modallità anche come tempi,
per poter fare iUJIladist.ribuzione seria [n
modo ohe i'1 colUezion:ista venisse a conosce-
re 'sul serio 'l'importanza di questa moneta.

Credo perciò dd ;poter dire che sa deve
aNere p.iù rispetto pe'r il citta:dÌino c;he sia
co!~lezionista o s~icemente desideroso di
conservare 'Sotto forma !di moneta ill !ritratto
di Marcond. Bisognava quindi avvertirlo in

aJtro modo. Si è adottato inveoe uno stra~
nissimo sistema che iDon è OIriginalle, ;perohè
,le BahamGl's ed alltre J'ea~tà battenti mOlIieta
di ques'to genere ClidOlperano anch' esse [a via
de'lle baJJ:lJClhe...

P R lE S I D E N T E. Senatore Li Vi:gni,
dati i tempi, Ila prego di trattenersti entro
i Mmiti del tenr.itorio nazionwle. Se arrivia-
mo a/ble BaJlmmas, lei Gl'vrà già debordato.

L I V I G N I. Non mi rÌifertÌ'VoaJ lpM'a~
diso :fiscaJe. ,Le Bahamas emettono monete
regolani e ,lo Stato ne ha ill sac.rosanto di~
ritto. Esso [e recllaanizza e le vende attra-
verso [e iban'Che. Penso ;però ahe Ja RepuhbJi-
ca itaJ.iana dovrebbe adoperare un sistema
diiVerso e !più .serio. C.itavo ne1l':i.ntenroga-
ZJione ila RepubbliJCa di San Marino ohe ha
un sistema veramente democratico !per ill
qUa/le .un numero notevdle di persone viÌ.ene
messo a conoscenza per tempo del1l'esiste!l1~
za Idellle monete, deLle caratteriiS,tÌlChe anche
attra'Verso rfotografie e se ne 'VUoIleuna o
p.iù m~nJda j[ SIUOvagJia di versamento adila
Repubblica di San MaPino e a SIUOtempo
regoilalITIlente rÌlCeverà ill oonrispett'ivo di.
quanto ha inviato. Non si sono mad create
1amentelle e non ci 'Sono mai stati probJetIDi
per quanto riguarda i!'Uifif.ioiod:ii.latelioo e
nUlmismatico delIlla ReipUibbllka di San Ma-
rino. Invece il si.stema seguito di servirsi
es'oLusivamente IdeilJlebanche è servito rela-
ti'vamerrte a fare anohe a!bl'ilnterno delile ban-
che quallohe cosa: Je monete ora si trovaIllo,
ma costano 8~9-1O.000 lire e non tutte le
banche haDino J',i~posto a cOlloro ohe avevano
prenotato, insomma non si selgue UiIl buon
sistema. RJitelligo sia giusto e do'VerOlSoche
Uill !paese, che OI1tretutto !ha una tradizione
artistica come l'Italia, abbi'a un suo sett'Ore
numismatico oltre 'aJd iUll settore fiilateJioo
di Stato. Quindi tutto questo s'ha da fare,
ma in maniera diiVersa da queJJla élipiprOss:i-
mativa e tutto sommato negativa, e che ha
creato molio maJ1umore tra ile categooe inte~
ressate, seguita d1inoa/desso. Per tutti questi
mot:i¥i evidentemente non posso essere sod~
dIsfatto deJ.ila dsp.osta avuta.

P RES I n E N T E. Lo svoLgimento
deble inte.rrogaziOllliè esaurito.
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Passiamo aJHo svo'1gim.ento de~le interpel~
bnze. .La pdma è que~la del senatore TOIdini.
Se !ne dia [ettura.

V E N A N Z E T T I, segretario:

TODINI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro del tesoro. ~ Per
conoscere se i:1 Governo è stat-o wo:mnato
dell contenuto di a10une note trasmesse aIllla
stampa dal~l'algenzia «Corrispondenza SipOlI'~
tiva », [a quale nell :mese di gel1!llaio 1977

~ boJilettino n. 98 ~ si è oOClUipata dei ra(p~

porti bancari lCorrenvi tira ~l CONI e [a Ban~
ca nazionale dell :lavoro in o:t1dÌtllealI costo
dell seI'VIizio di tesoreria, gestito d:a~la rpre~
detta Banca, ~n base alUa convenziOtlle fir-
mata ill 7 novembre 1966,relativ,amente aJI-
'le operazioni di cassa di !Qui ai capita:li co-
stituiti drul ooncorso « Totocalcio ».

L'agenzia in rparola ha so:~levato la que~
stione 'rell.ativa non solo ,alI costo difettivo
del iservizio di tesoreria cennato, ma anche
agli interess'i corriS!posti daJ1la Brun'Ca stessa
sui fOll1!di « TotocalLc.io », ,interessi che, da
oltre dieci anni, avrebbero subìto [ieviss~me
ma:ggiorazioni e ohe, aid ogg.i, semhrano no--
tevolmente ,inferiori alI tasso aJnnuo de~l'8 per
cento, hmite dhe Ila Banca non intenderebbe
oIltrepassare, in contrasto con lirl trattarrnen-
to !Che ,ill mencato oggi assicura su depositi
anche meno rillevanti.

La predetta agenzia di stampa ha anche
rilevato 'che non esiste chiarezza sullfanda-
mento degli interessi ,relativi a:1Ilesomme sta-
gnanti neLle :casse dellla Banca nazionale del
[avoro nei periodi intercorrenti fra ['edJet~
Nvo .introito dcl1e somme ;v.ersate dai cit-
tadini per i cOI1JCorsi settimanalli ed il paga-
mento dei premi, spesso efifettuato a di-
stanza di mesi.

l,n prurticollare, l'interpe!ll1a,nte ohiede se, !in
rapporto ai ,riliev,i espres s,i, a:~le polemiche
in !COirso sul1la COl1rettezza dellila gestiOtlle deil
CONI ed aJI numero crescente deJJle denunce
penalli ohe si ,vanno aJooumula.DJdo presso il,a
Magistratura, ~l GO'V'erno non I1ntenda esami-
nare l'OIPPortUiITità di togliere al CONI Ja ge-
stione del « TOitocal1cio» per afifidada aid or-
ganismo 'Pubblico dn gmdo di offrire garan-
zie sul~l'autonomia di una gestione che non

sia sOSlpetta di suhire liintemerenze da parte
di interessi oonnessi aMa o:mnai crOillioa di-
s£unzione orperativa del CONI.

(2 -00086)

T O D I N I. DOimaDJdadi parlare.

P RES I J) E N T E. Ne ha fa.c.cJlltà.

T O D I N I. Onorevolle Presddente, Otlla-
revole Sottosegretario, onorevo'1i coLleghi,
Ila questione delLla ,situazione del CONI, [n
relazione allile!Varie viJceDJdedi cui la stampa
ha dato notizia e che è ,suddivisa in tre
di:fferenti mte11peJillrunze,mwiterebbe di es~
sere trattata aIlllpiamente. COimunque mi at-
tengo alllla divisione de~le tre interpe1lanze,
per cui 'inizio idaJila parte che riguarda i
mpporti dell CONI con la Banca ll1azionale
del ilavoro. Su taJli rapporti sono stati serut-
ti a.rtioolli malto gravi :che a:oousano di iJle~
citi tra:fifJid i lI'espOinsrubi1lirdelila gestione del
CONI, in quanto ~ si dice dn queste notizie
di:f:ìfuse e non smentite ~ illlCONI detiene
depositi ingenti e ,rilevanti, ammOtlltanti a
vari miliaJI'di, presso ~a Banca nazionalIe deil
'lavOlro e con corr1s'Pettiv-o di interessi non
rispondenti a quelli che qualsiasi cittaJdino,
per somme malto :Ìinf.edori, tpUò ottenere.

Ail 'ri!gual1do debbo far presente che UillO
dei nodi da sciogLiere nell T8!pIpOtrtOtra Ban-
ca nazionale dell l1avoro e CONI riguan:xia
l'uso dell 38 'Per cento del monte !premi.
I vruntaggi di questo uso non si esaurisCOtllo
sohanto 'Sotto J'aspetto degli interessi per~
cepiti dal CONIo rÌ!conosciuti dallla Banca
del'lavoro ,aJICONI, interessi e vantaggi ohe
dmlu-ebbero riguaI1dare [o Stato. I prOlVenti
der1v'8Jll'tidaLl'esercizio dell ooncorso prona-
stiiC'Ìcos1Jituiscono per .ill OONI una forma
di contribuzione sta1'aJle ardinaria,. così co-
me deoiso dal ConsÌ!gLiodi Stato, IV sezione,
con Ja decisione n. 658 dell 20 ottobre 1970,
ed essi sono automaticamente esigi:hiJli IÌn
quanto come ente gestore ne ha la piena ed
immediata disponibilità tramite ~l suo teso~
riere, che è [a Banca nazionale dell lavorro,
~a quale svolrge I~l,servizio di cassa a domi-
cH,io presso g.li iu£fici di zona deil Totocalcio
dove oOinfiluiscono :Ie sohede e [e poste dei
giOicator.i. Quindi ;j proventi rimangono ll1el~
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la rdisponibilliià de11a banca e 50/1tam.to [a q1uesti :proventi che S£u!?Jgonoa preoisi con-
quota !pa;rte de~lo Stato £inisce neLla Cassa troUi e di aui s'Ì ha iUna gestiooe di natura
detpositi e prestiti ed ,11versamento deve di'screzionalle da parte deg:li organi mretti'Vi
aNvenÌire entro i dieai giorni da!~la data di del CONI.
svoLgimento dell COD'cor.so!periodico. Possiarrno oa.lcOilareohe i,l 38 !per cento del

Lntatti la gestione [,ndiretta del~le Jotterie monte 'p,remi ,gialocia nelne casse della Banca
da parte del~lo Stato non s'Ì e:fìfettua 1ntegrall- nazianrule dell Javoro, mediamente, in un
mente attraverso :ill bHancio stataJle, come esercÌZJio f,1namziario, 1n !proporzione deII 50
avviene invece neLla gestione diretta, li wi per cento; ossia la Banca na:oionale dea la-
pmventi afifiluiscono in un cap.itdlo ddl'le varo:ha ,una rdi'sponihillità, ,sul complesso del
entrate. Ciò non toglie però che le poste valore ef1fettivo del]la giacenza, di cima ia
versate dai gi:ocatori, entrate nella contabi- 19 'per cento. Nel '1976, considerando che ill
lità del gestore, siano da considerarsi da- monte 'Pt'emi è 'stato di 67 m'ÌJIiaTldi,738 mi-
naro dello Stato, ossia danaro pubblico, an- l:ioni e 128.189 ,Lire,GdaJti(peralltro al1.1:coranon
che se non affluiscono integralmente nel bi- ufifida:1i),.la Banca nazionaJe deI Javoro ha
lancio statale. A monte, neHa fase di pas- potuto dÌJsporre di una giacenza vallutarbi/le
saggio tra giooatori, ricevitore autorizzato e in 33 m.illiéM1die 869 milliooi circa; os'S[a ha
zona di raccolta del gestore, LIdanaro è pri- uti1izzato questa somma, ia cUlibeneficio [!On
vato in quanto non s'i è concluso ancora il è aI1!dato a,l,lo Stato e non sappiamo se sia
contratto tra il giocatore e il gestore. Ma nel a,ndarto aJ1laBanca nazionaìle del [avoro o a.l
momento ,ÌJnooi poste e schede sono accetta~ CONI oppure a entra,mbi.
te dal gestore tramite l'ufficio di rona, tale La cQ,J:wenniooe <firmata da GuadagniIlii ,e
danaro da privato diventa pubblico, ancor- da Onesti, e .un MlIno dopo aIVailJatadalil'a~-
chè non sia stato contabi'lizzato. tuale direttore genera'le della Banca nazio-

La Ca:ssazione ha rirbaJdito !più 'Volte illl naùe del .lavoro ALberto Ferrari, non ne

pr1ndpio rohe Ila Ipa:rtedpazione effettuata pwla. Eippure ill gettito del monte premi

presso un 'r.kevitore autoI1izzato non impor-

'

I s~ può confir~rare come iUlncont~ COf,re.nrte

ta ,l"i:mmediata condusione dell contratto in Ihbero; ,se caSI fosse, [a Banca naZ:lOnaJe del

quanto liilT'kev.i,tore aJUtorizz:ato non rappre-
l

'~a;voro vi avreibbe dovuto COI1I1ÌJsponrderegli

senta iIlè .ill CONI lI1:è,gli a:Ltri concorrenti, I mteressi più favorevoilii consentiti, come

ma è un incaricato delLlo stesso giocatore -! previÌsto dalrl"a!rtioolo 18 delila convenzi()[le

che non iplUò condudere IL1ncon t,ratto oon se
I

stipulata, ma a :fav:ore deblo Stato oppure

stesso. Il m'Onte :premi non è a,ltro perciò
1

dell CONI, previo decreto ministeriaJ.e.

ohe una posta ohe ~o Stato mette a disrpo- I Irl rIDante premi è un cliente che per 42
sizione dei giocatori che ham[l'O vinto e ohe I settÌ,rrmne aI~l'aJnno (e qruaJJohe vollta Ii[l un

possano dimostiTamlo.
I

l anno sOlI'are i concorsi sono stati anohe 44

Ammessa .la [laroura !pubblica dell monte per via di emlissioni 'slt:raord.i!J:J.a'rie)versa aJlla

premi, è rregittimo LIrSUOuso da p.arte deLla
I

banca una cirfra vamaoole, e che ogni due
Banca naziona:le dell JéliVOroe, in 'Via subor- settÌJmane ritira la cifra meno urna percen-

djnata, dell CONI? È questo U[lOdegli as\petti tuale che è relativa ai premi non riscossi

ohe ,l'()[lorevole rappresentante del M1nistro e 'a que!1li sospesi, j qualli ultimi dov,rebbero

del tesoro dovrebbe p,recisélire, anche perohè con£luLre presso la Cassa depositi e presta't'Ì,

Il'uso di talle rdamaro Ipubblko cOl11QJortava- ma non si sa se ciò avvenga.

Tie lÌ:mp:licaZiioniche si estendono poi Ii[lero- Nansono percentuali. di poco conto in
gazioni spesso !poco contrOllIate di fPubbilico quanto:i premi .prescritti, rellati'V'i aJlila sta-
danaro da parte del CONI <aidagenzie di gione 1974-75, grasso modo da settembre a
stampa, ad 'Organi di sta!mpa, a coIUa:bora~ giugno, sono ,stati pari a un miLiardo, 80 mi-
tori, a pI1wati, a .un esercito 'Vasto di per- liOll1ie 501.759 Jke, mentre nell 1976 sono
sonaggi olienteilar.i, che in tanto possono stati di lire un milii:ar.do e 700 m~1ioI11Ìd'I"ca:
essere remunerati per lIe ,loro !p'restazion:i somme IOhe escono dallla contahi:l:ità dei1la
ord~narie o straordinarie, in quanto ci ,S()[lO BélIllJcanazionale del lavoro OÌJroa sei mesi
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dopo Ila dhtUs,Uirad.elila!Stagione per can£luire
neUe casse dell'istituto per il credito spor~
tivo (artÌiCO/lo5 deUa ~egge 24 dicembre 1957,
n. 1295).

Nan è ohe lla ibaDJOaabbia areato artifi~
ciosamente questa ,situazione, ma è ill mec-
canismo dell regolamento dell cancorso ;pro-
nostioi e quello [n generale suùla discip1lina
delae attività di gioco (decreto mi1l1'isteriatle
23 ma;rzo 1973 e decreto dell 'Presidente dell-
la RepubbHca 18 atpit1i[e1951, n. 581, e 'Susse-
guenti mod:ifkazroni) ohe rendono campa-
tiblle I}aiconf,igura:bione di un conto COl1roorte
Hb.ero rellativo al monte !premi del Toto-
calIda.

L'aI1gomento è tale dhe sembra opportuno
che valda ohiwrito ndl'im.ìeresse de110 Stato
e de!Ua col1lettivHà.

Sui mpporti tra CONI e Banca nazioill'wle
del ,lavoro molto alltro ,si potrebbe aggiun-
gere ,e malto aIltJro figura 1l1e1ladooumenta-
zione 'Che ho preparato, ma illl tempo nan
me 110\Consente; mi rrservo semmai, in una
suocessiva inteIipelllanza, di chiedere nuovi
chiarimenti. In questa 'sede, !prego ['onore-
volle ratppresentante del Gavem.o di vOller
chiarire come mai una gestione di danaro
pubblico di così vasta misura non sia sot-
taposta aid aLoun contro1la, e sia possibitle
che il tasso di interessi corrisposto daUh
Ball1'ca naziollwle :dell lavoro nem'Ulltimo de-
cennio sia stat.o costantemente irnferiare a[
tas'so idi interessi COI'dsposto ;per i norm3JLi
dI:iooti; il ohe fa generare i,l fondato sos:pet~
to ohe oi ltiroviamo di fronte aLl'esistenza
di IUn cospicuo fondo nero utillizzato ;per
attifVità I]JOOOistituzionalli riguaJ1da ai rap-
porti che i:l CONI ÌiI1ltmttiene con urna vasta
rete di irnteretSsa1i dienti.

P RES I D E N T E. III Gaverno ha
farcoltà di rispondere a questa inter;peiJJlanza.

C O R À, sottosegretario di Stato per
il tesoro. Rispondo anohe per incarico dell
Presidente del Consiglio dei ministri all'in-
terpellanza testè illustrata, osservando pre-
liminarmente che l'interpellanza stessa solle-
va due quesiti di differente rilevanza.

Il primo, di ordine tecnica, sui rapporti
bancari intercorrenti tra il CONI e la Ban-

ca nazianale del Javora; il secondo, di carat-
tere più generale, sulla opportunità o mena
di affidare la gestione « Totocalcio» ~ tut-

tora gestita dai CONI ~ ad un organisma
pubblico in grado. di offrire maggiori ga-
ranzie.

Per quanto attiene al primo punto, soo-
tita ail rig)uardo Ja Banca d'Itw1ia, debba pre-
mettere che la {( GeSitione Totocalcia» ef-
fettua due tipi di operazioni, distinte e suc-
cessive l'una all'altra: 1) la raccolta, dalle
sedi di zona, delle somme versate dalle ri-
cevitorie o fiduciariati Totocalcio nell'intero
Iterrilitario nazionale; 2) l'accentramenta ed
accreditamenta deMe somme stesse aM'appo-
sito conta corrente CONI, presso la Banca
nazionale del lavoro, entro e non oltre il
giovedì successivo alla domenica di ciascUll1
cancaI'So. La stessa meccanica delle opera-
zioni porta ad escludere, in linea gen~a1e,
quanto affermato da11'inrerpellante, suJla ba-
se eLinotizie di stampa, circa «somme sta-
gnanti nelle casse della banca» in quaTIfto
le stesse divengano subito praduttive di in-
teressi per il CONI da quella data fino a
quelle dei rispettivi pagamenti.

In ordine, poi, all'entità del tassa di in-
teresse applicato dwll'istituto sui {( fondi To-
tocalcio », e ritenuto dall'intel1pellante non
confarme atll'andamento dei tassi sul mer-
cato, ipoS1sop.reci'Swre che dail 1966 ~ anno

di stipula della canvenzione tra il CONI e
la Banca nazionale del lavoro ~ sino al 1972
i tassi stessi sono risultati in armonia con
quelli consentiti dagli accordi interbancari
vigenti.

Inoltre nel 1973 la media dei tassi ha ri-
specchiato quelli prevalentemente applicati
agIi enti pubblici, tassi ulteriarmente mi~
gliarati nel corsa dei due anni successivi.
Può ritenersi, pertanta, che il CONI abbia,
in definitiva, beneficiato di condizioni non
certa inferiari a quelle applicate ad enti si-
milari.

Un nuovo accordo interbancario per le
condizioni, entmto in vigore il1a aprile 1976,
ha compartato, peraltro, l'applicazione di
tassi più contenuti rispetto ai massimi di
accordo, in quanto è stato ,introdatto il prin-
cipio ~ certamente nota all'interpellante ~

secondo tI quale, nel determhIare i tassi a
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favore degli enti pubblici, occorre tener con-
to degli oneri dei servizi di tesoreria e dd
cassa resi dalle aziende di credito: oneri
che non possono essere puntualmente defi-
niti, in quanto Isono rorrcl.ati al volume glo-
bale dell'attività preSltata dalla banca, al ti-
po di operazioni svolte, ai costi connessi al
rischio del servizio.

Il predetto accordo, scaduto il 30 marzo
1977, è stato tacitamente rinnovato per un
altro anno e cioè fino al 31 marzo 1978.

Di! fatto i tassi vengono attualmente pat-
tuiti in relazione all'andamento del mercato
stesso e cioè in mtsura superiore al limite
dell'8 per cento indicato dall'interpellante;
misura che, d'altra parte, gli enti pubblici
sono tenuti a contenere in limiti che abbiano
riguardo non solo all'interesse finanziario
del depositante, ma soprattutto all'interesse
generale di non provocare, con Ila .lievita-
zione dei tassi passivi dene banche, il rin-
caro del costo del denaro per gli operatori
economici.

Il secondo problema sollevato dal sena-
tore Todini si ricollega, per molti versi, al-
le questioni che formano oggetto di altre
interpellanze (n. 2 -00089 e n. 2 -00100) pre-
sentate dallo 'stesso parJamentare e che ven-
gono svolte in questa stessa 'seduta. :È per
questo che, trattandosi di aspetti che ri-
guardano prevalentemente la competenza del
Ministero del tur1smo e de]llo spettacolo,
posso rimr.iare a quanto ii1 rappresentante di
queillla ammi1uistrazione, che esencita Ila vi.
giianza 'su]!'ente, riterrà di cO'illuni!care SJUJl-
l'argomento.

T O D I N I. Domando di ipamare.

P RES I D E oNT E. Ne ha facoltà.

T O D I N I. OnorevOlle Pres.irdente, ono-
revoJle Sottosegretwio, onorevoli oolleghi,
mi dk:hia.ro non soddisfatto della nÌisposta
del rappresentante del Governo e ag~hIDgo
ohe per quanto riguarda i1 problema dei
tassi è vero che Ja hanca corrisponde gli
interessi .d:a1l.giovedì suocessirvo atla dome-
mea in oui si è espletato il conoo['so, ma c'è
anche .il problema dei f<mdi -giacenti dei
premi non ,incassati ohe .restano fermi per

oltre sei mesi, spesso anche per un anno
e nei confronti dei qua~i non è ben chiaro
quale sia l'i,nteresse corrisposto dalla Banca
nazionale dell lavoro: se ~o stesso d[llteresse
eli lOui a,liIa cOlnvenzione o altro interesse.

InOlltre a ipirop.osito de/L1aconvenzione, ono-
revOlle P,resiJdente, non so se posso agg.iun-
gere.. .

P RES I D E N T <E. Lei adesso può
;replticare a1 Governo entro ill iliimite dei cin-
que mÌinuti per quanto riguarda la prima
inte:rpellllanza. Suocessivaill1ente [e darò la
parola ~er i!"Ìil1ust:razione de/Lle alltre due
interpdlanze.

T O n I N I. D'aocordo. A prOlposito dei
tassi è importante conoscere [o straJcio di
un brano dell,verbale del]la Gota deJ 18 ;Lu-
gLio 1972 ohe così suona: « La GiiU!Ilta» ~

del CONI naturallmente ~ «v:i'8to ~l pro
memoria dell 'serv,izio mgÌoneI1ia ge:nemle del
26 giugno 1972, udita la relazione dell vare
segretario generale competente, v8Jlutata la
opportunità o meno di ohiUidere aillle date
di scadenza, secondo quanto ptrospettato dall
servizio S'tesso con [a nota suocitat:a, i conti
v~ncOllati aocesi a ,suo tempo Ip['esso diverse
barnohe, ill cui importo éllIJlJIIlontaa comples-
sivi due mÌiliardi e ottocentocinquanta mi-
Houi, dopo ampia disClUsiSione,aI~l'iUJllan1mità
decide di rpireJev,are dame banche ;interessate
il 90 !per cento de1!la cifra depositata; ciò aJl
f.irne :di poter far fronte a Wtte [e spese
senza ricorrere alilo scoperto di conto cor-
rente nel periodo in oui jJl OOIliCorSOpro-
nostici totocalcio è sospeso». È ovvio che
qUaJlora ~e banche depositar.ie ofifdssero lo
stesso tasso di interesse ohe H CONI derve
pagare alla Banoa nazionaJle dell lavoro pe.r
lo scoperto di 'COnto corrente, ~a r,imozione
dei re!lativi depositi dovrebbe essere anche
procrastinata, condizione questa aJlquanto
iffilprobabi[e e che C0111/unquesvela l'inade-
guatezza del termine de/~la convenzione, de-
terminando questi jnte.rrogativi: poteva i!l
CONI sottosorivere una convenzione per la
durata di nove anni senza possibilità di re-
cessione? Poteva Ila BaThca nazionaJ.e del la-
voro rpiropoda in una forma ohe aveva
1'aspetto di un mOll()!poJio finanziario? Cer-
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tamente ill ventagLio deJllle iniziative dell
CONI è stato comprOlffiesso, come abbiamo
g.ià osservato, tenenJdo conto deUe iposs:ibi-
Jità operative ,sf.ruttaJbiJlicon gO:iaLtri cinque
grandi istituti di credito di diritto pubblico:
Banco ,di N3IPdli, Banco di Sardegna, BaIIlco
di ,SidHa, Istituto bancar~o San 'Paolo di
Torino, Monte dei Paschi di Siena, e con le
banohe di .ynteresse nazionaJle: Banca com-
mepciale itaJ1iana, Banco di Roma e Creddto
ita!liano.

È evildente ohe 'il CONI S'i è 'Voluto 'Vo~on-
tadamente precludere ogni possibHità di
decisioni l.ibere da poter es,sere affrontate
suJIJa.base di cdteri di OOIlJCorrenzapros:pet-
tando ai grandi istituti di credito questo
affa,j:~e,per.ohè per le banche è U01grosso
affa,re, ment,re si è [imitato ad accettare con
la convenzione novennalle de/llle clausole, di-
ciamo .così, crupes'1Jro,dallle quali ([lon si è
potuto liberare, e con durata novennale.
Amche dò dimostra da parte del CONI lUna
conce:z:ione molto ,strana deJ1l'uso de.l pub-
biUeo de.naro che lIlan ipUò che essere cen-
surata; !per oui confermo la mia diohiara-
ziane di non sod:c:Hs.fazione per quanto (fi-
g.uapda ,la lt'iSlposta dell Governo.

P RES I D E N T E. Seguono due lin-
terpel~lanze del senatore Todini.

Poiohè si r.Ìlferiscono a~lo stesso argomen-
to, propongo che siano svolte congiunta-
mente.

Non essendovi osservazioni, così rimane
stabilito. Si :dia ,lettura delile due inter-
peJMaIIlze.

.p A C I N I, segretario:

TODINI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Minlstro del turismo e dello
spettacolo. ~ Pea:-srupere se sono a cono-
scenza dei :procedimenti penali ohe staIllno
oooumullallldosi a carilco deLl'attuale dkigenza
del CONI e di alcune Federa:z:ioni sportive I
e, din:particollare, a cadca dell pres'1den:te del
CONI, Giuilia Onesti.

Allilosc'Opo di agevolare Ja Qora imanmaz:io-
ne, l'inteI1pellante riti.ene, comUinque, di for~
n:ire un ellenco dei procedimenti in atto for-
ma/Lio aMo stato di atti relat'iiVi, eileneo ahe
r.isUllta come segue:

A) .P,rooma d~la RepuhhUca di ROIIIla.
1) P,rooodÌimento penale (1Il. 1456j76A)

pa:-esso ill g1udke ist,ruttoce dottor Achille
D'A,lhare (2P sez.), nei confrOlIl'Ìl del presi~
dente deil CONI, Giullio Onesti, e del segreta-
rio generale, MarioPesoante, per ill Teato di
cui a!lrarticolo 314 oodice pena!le (ipeCuilato),
avendo. :Ìinv.iltatoai giochi di .Mger.i (settem-
bre 1975) persane che non facevano parte
dellla 'Squadra ed avendo dilSiposto dei contri-
buti, a titoilo concorso spese, in favore del
« Corrriere deLlo Sport », detla « Gazzetta del-
lo Siport », di «Truttosport », di « Stadio» e
de1lI'a:genZJia ANSA.

2) P.rocedimento penrule, coo dil numero
, dell precedente, lIlei canfrOlIlti di Onesti, di
I Pescante e dei membri della gilunta esoou-

Hva, Aidriano Rodani, Beppe Oroce, Vittore
Catella, Giruncarilo Gi.annozzi, Gianni Mar.1ggi,
P6mo Nehiolo, Omero Vaghi, per ill rea~
to di cui a!ll'articolo 323 cod:ice penale
(abuso di ufficio in oasi non preveduti speci~
ficatamente daLla 'legge) avendo delibera-
to ,di procedere 'Can ill sistema deLla trattati-
va ,privata per forni tura dellle di'Viiseufficia-
li e dei necessari approvwilgionamenti in :vi-
sta dei ,g.iochi di AJlgeri, del,le Olimpiadi :in-
vernali ,di l'nns brock e dei Gioohi oIlio:I1(pici
di Montreall. l'nserita in questi due procedi-
menti c'è IUlnadenuncia nei oon£ronfi del-
l'Unione slÌarnrpa sportiva :ita!Ha:JJIa(USSI),
per una serie di contributi ordinari e straor-
dinari erogati dal CONI lIlel]l'aI1Codi diversi
anni.

3) Procedimento penale (n. 1227j75A)
pres.so ill giudire istruttore dottor Guido Ca~
tenacci (3a sez.) contro il Jegale (faippresen-
tante dal ODS Roma, laJ]l'epoca dei fatti, iJ
do.ttor Sergio Luzzi Conti, per ill <reato. di
truJf1fa,e, nel}lo Istes'so tempo, contro G.iJulJjo
Onesti, per ,m,reato di cal1rullllliaaggravata nei
confronti di Luzzi Conti. Nel procedimento
il Luzzi è co.stituito ~aTte dville nei riguaPdi
di Onesti.

4) Procedimento. penale (n. 9088j76C)
presso il sastituto procuratore dottor Gior';
gio Santaaroce 'Cont,ro OneS'ti ed altri. Il (pro-
ceidimenta è :in :£ìasedi atti a:-ellatÌivie riguar-
da il'atti1v.itàinternazionrule del pres,]d.ente de~
CONI, i Giochi olimpici di Monaco, iJ {{ To-
tocallcio », Ila 'stampa di un'aJgenzia d'irnfOT-
mazioni, spese per ~iornaliisti e personalLità.
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Le iÌndagini sO'no stGliteaffidate ai carabÌinie- 1976, lritenuta iiJJlega1e: si t,ratta di iUJD.con-
ri. Parte dei fatti oggetto del procedimento trihuto mensa percepito anche da persona-
eranO' stati denunciati precedentemente e si le in congedo.
rifer.ivano 'aid altri tre procedimenti, oome- B) Pretrura di Roma.
ro 2016/73, n. 4305/73 e n. 7992/73, di oui È allil'esame dell pretore del]la 2a sezione,
non è noto Jo stato attuale. dottor Zagari (ill. 23575/76 di ruolo genera-

5) Procedimooto penale ~n. 1439/76C) le), tUna querela de~nngegner Renzo Nosti-
presso ill sostituto p.roauratore dottor SGlill- ni, :p:res,idente deLla FederscheI1IDa, contro
tJa:croce, rela1J1v.oa Bruno Beneck, pTesildente Onesti, presentata drca un anno fa.
della Federazione baseballl, all'ex consiglie- C) P,rOlOUlrade1la RepubbiHca di FooL
re ide!Ha stessa Pederazione, Giuseppe Lam- È ai~l'esa:medell sostituto p.roouratore, dot-
mendola, sru es:posto di Giovanni S0hiavone, tor Gabrielle Ferretti, ~l OGliSOVendeo:nini.
presidente di sOlCietà. Riguarda Uill dlievo Sono stati ascoltati Illumerosi testimoni, tra
suLle 'spese fatte daJila Federazione a favore i qUalIi ,]1 segretar.io generale del CONI, Pe-
deJI presidente Beneck e per 11'3Jcquisto di scante, 11 professar TuociJmei, presidente
whisky, orollogi, pal1Jlon:iTWA, dischi. de]la F,edermedid, :illprofessor V'ind, presi-

6) Procedimento penalle (numero non dente della FeJderbasket, ill professor Vene-
noto) presso ÌIllsostituto prooura1:ore dottor rarudo, direttore dellil'Tstituto di medicina
Franco Marrone nei confronti di Adriano sportiva. III :dottor Ferre1:ti, pél!rtlando alrla
Rodoni, tpres.iidente deLla Federddl'Ìismo, per stampa, ha dilOhiarato: ({ Le cOIDuni'Oazioni
fatti relativi ,alli,eforniture ({ Totocakio »[le-- gilUidiziarie scatteranno se verrà stahMito COà1
gli anni '70. In paJrti<colare, liilprocedimento I l'autopsia un nesso di causailità tra ~a ai-
si 'riferisce a!~l'agg,LUJdkazionedi una gél!ra,<a ti-vità Isportiva e ,i'lldecesso. Le ~esponsabi~i-
Hdta~ioille pr:ivata, aIlIladitta ft.Jntonio Mante- tà penali potrebbero scattare 'Mlohe \Se ve-
gazza di Milano. T,ra 'illtitolare deLla ditta e nisse oerti£i<cata un'omissione ».
Rodoni, che pres1edette d'a commissione per

I In cons1deJ:1azione di quanto sopra, !'in-
,la .scelta de/lIe ditte da inv.itare, tra le qua~ I

l

terpe1la.nte chi,ede di conoscere se ill Gover-
li la Mantegazza, sussiste un rapporto di pa- no non :ritenga opporuumo nomInare imme-
renteiIa.

I

diatamente um commissario straoI1dilllario
P,resso Ila Prooura della Repubblica di Ro- I colI compito idi garantke la normal1ità delùla

ma crisUilta, indltre, una denuncia n:-eIati:va I gestione del CONI e de1JIe Federazioni sp0lT
alI tfondo dd rprev,idenza dei dipenidooti deI

I

tive e, nelao Istesso tempo, impedire che le
CONI ed al/la cOlO.ces'sionedi prestiti, da PaJr- I operazioni relative all,rinnovo de/Me cariche
te dell'ente, sooza interessi, al personale per I ~ dnnovo ooe dovrebbe aver l'uogo entro
l'aiCquisto di ruutovetture. I ~l mese di gilUigno~ possano ess'ere ÙJn.fluoo-

Intfine, ,risl\llItache 'sono .state avviate inda-
I

:lJa'te da interessi fatti oggetto di denunce
gini ed inchieste dGliI,1aGUa'Iidia di finanza penaU così grav,i.
e dai carabinieri in ,relazione ai seguenti
fatti:

a) ausilliari del CONI per [o spoglio del-
ie schedine del « Totocakio »: si ritiene eva-
sa una cifra ,pari a lJ.i,re1 milHardo e mezzo
per dtoorute d"aaconto non effettuate sui pa-
gGlime1l'tisettÌlmana1d agli ruusiiliari;

b) aus1liwri del CONI: concessione di
UJIla'SOIIl1madi litre 3.000 a titolo di liheralità,
in ,deroga a precise ,disposizioni del MiI1JÌste-
ro vigilJante (tuJ:"ismo e !Spettacolo);

c) assunzioni di inVallidi civ,irriirregola-
11iai sensi delIa [egge n. 482;

d) oorresponsione di .lire 30.000 ai di-
pendooti del CONI, a cavamo tra ill 1975 e jJ

(2 ~ 00089)

TODINI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ ,Per conoscere ~e ragioni che
finora hanm.o 1mpedito J.a ~isposta a!]la pre-
cedente i'ntenpeHanza n. 2 -00089, con \la qua-

I le <veniva data conoscenza della \Lunga serie
di p,rocedimenti i<11sede penalle nei confron-
ti del presi,dente dell OONI e delLa stessa
Giunta esecutiva.

In quelaa oocasione ['interpe]lGlinte chiese
ail P,residente del Consiglio dei ministri ed al
Ministro del turismo e deJ~lo SipettGliCOlo ~

quest'uiItLffio neJ]la sua qualIità di organo vi-

I g1lante ~ <diesaminare lI'opportunità di !pro-
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celdere all,lanomina di un commissaTio straor-
dÌinlalrioa]lo scopo di 'impediJre operazioni dà
tiJpo oliÌentelare, volte aid in:B1uenzare ~l .voto
che 11Consiglio naziona'le si alpprestava a da-
re per aa designazione del presidente.

Non sollQ ciò non è statQ :presQ ~n consi-
derazione, ma rilsulta che '11Governo ha as-
si'ourato aI~l'attuale Giunta dell CONI ed ail
suo presiJdente pieno 8Jppoggio, attraverso
il Sottosegretario di Stato aù:la 'PresiJdenza
dell Consiglio dei ministri, onorevole Evan~
ge1Hst:i.Sta di fatto ohe, {!1'eI~lariunione in~
detta per il 29 apdle 1977, a'onorevolle Ev,a{!1-
geilisti, ne!11;asua qua!lità di presidente di fe-
derazione sportiva, avrebbe partedpato a;11e
operazioni di voto, senza, pera!1tro, avvertire
1'opportunità di distinguere ta!le partedpazio--
ne da quei1la di appartenente al Gover-no, così
come ebbe a fare in oooasione del voto CO!!l
i[ qualIe il CONI decise, a suo tempo, ~a par-
tecipazione dell'Italia all'incontro con il Ci-
le, neLl'ambito dellla Coppa Davis. Com'è
noto, ,l'onorevole Evangelisti si astenne dall
voto, ohiarendo (jhe Ila 'sua posizione di mem-
bro dell Governo non gli consentiv;a di espri-
mere Ila propria volontà, quale presidoote
di federazione sportiva.

Infine, J'intenpet11,a{!1techiede di conoscere
se ill Governo è in 'grado di escludere che i
cont.rlibuti deliberati massiociamente :in data
13 apriae dama GiUlIlta esooutiva del CONI,
in favore del1le federazioni che a]J!PoggiiaJllo
la rÌ'Conferma delfav:vocato Onesti a!11apresi-
denza de!l Comitato olimpico, siano sta.ti di-
rettamente o indirettamente strumentalizza-
ti al :fìine del mantenimento deLl'attuale 9i-
tuazione di potere, pe.railtro gravemente con-
testata da!]la Magistra1:Ilm'a.

(2 -00100)

T O D I N I. Domando di par.lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facohà.

T O D I N I. Onorevole Presidente, ono-
revdle Sottoseg<fetario, oTIorevolli cOtllleghi,
nnterpelJlaI1ZJa che 'riguwda le varie pen~
den2le di natura rpenaJlea carico dei di::dgenti
del CONI è assai importante iÌn questo mo-
mento in cui tutto Ìil paese guarda con par-

ticdlare attenziQne a:lla cosiddetta iI11Oira!liz-
zazione de~l;a rv,ita !pubblica. Se :ne paI1la da
tutte .Leparti, in tutti i .s'ettari, ne~la stampa.
n Pres~dente del Consiglio peniodicamente
annuncia provvedimenti 'idonei. Le massi-
me autorità demo Stato alU'spkano, da de-
cenni omnai, che a questa necessità <si dia
una so1uzione. 'Però quando 1a si pone :ÌJ11
terminli concreti, quando si mce a[ GOIverno
di fare attenzione ohe in un particollare set~
tare ci sono dei réliwresentanti di potere
candidati a ricOipl1ire cariche in orgarnismi
importantissimi i quali si trovano in una
posizione come quell'a da me indicata

~ e premetto che non c'è nessuna per-

'sona'1Ìzzazione nei confronti di questi di~
rigenti che in maggior parte non cono-
sco personalmente, per me sono un elen-
co di nomi ~ nulla accade, ed è vera~
mente grave che 'la Presidenza del CQn
siglio non abbia ritenuto opportuno rispon-
dere con maggiorre sollecitudine all'inter-
peHanza che riguarda la posizione dei
massimi di,rigenti de,l CONI, a carico dei
quarIi esiste un :liUJngoelenco di rplrocooimenti
penaM di cui qua:1Jcuno in questi .giorni è
stato anohe fOlìIDaJlizzaio, per aui :non cd
troviaJillo più neUa fase di atti rclativi o di
comunircazione giudiziaria, ma aiddir'ittult'a
ci trovjamo neLla fase in ooli ill pubbUco mi-
nistero, terminate Ue inldagini sommarie, ha
scritto la sua 'requisitoria e l'ha <trasmessa
con dchiesta di Ì'Jxri:minazione al giudice
istruttore aJl quaJIe è s'tato a£fidato i1l prro-
cesso. È una questione di costume per cui
mi sembra, specie in questo momento, del
tutto inaccettabile che publici amministrato-
ri gestori di ingentissime somme di pubblico
denaro siano sottratti ad ogni forma di vi-
gilanza e di controllo e, nell'inerzia degli
organi di controllo, pur mes-si a conoscenza
dei fatti, possano impunemente continuare
ad esercitare i poteri, anche in presenza di
gravi accuse formaJlizzate e allo stato di in-
chieste sommarie.

Non riJleggo ['elelliCo che già è stampato,
e al quale mi ~iJporto, ma anche per aJlla-
logia 'Con 31ltra interpeLlanza diretta aa['ono--
revole Ministro dellJo spettacolo per ail<tri
1I11lecìtirelativi ad altri enti pubbIid ohe
sono sottOiposti aI]la vigi,lanza delLlo stesso
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Ministero, desiderereli roe .J'onorevd1e mp-
presentante del Ministero deJ[o spettacolo
chia.risse i.n termilni finalmente precisi se
tale Minis,tero intenda adempiereai~le sue
funzioni di !istituto di vigHanza nei confronti
degli enti che per [egge sono sottoposti alI
suo controd\lo, o intenda, con l'inerzia, cOlI
silenzio o con nncuria, demandaTe questi
suoli 'COtlIlpiti istituzionaLi l11Ilicamente a:lIa
so[erzia della magistratura.

Questo è ill p>I'oibJema: .se verarrnente ['au-
torità vigilarute sul piano amministrativo
intenda comp.iere gli atti che la [egge ad
essa a£fida per rra tutela del pubblico inte-
resse nei settori sui quali deve esercitare
la vilgillanza o se questa 'Vigillanza debba !re-
stare una llIlera affermazione di principio,
astratta, codificata neMe vaJrie deggi ohe dr-
co1lalno in matepia, mentre in conareto talle
vigi[anza debba reaJlizZaJPSiso~arrneiIlte alttra-
verso 1e indagini deIJ'e procure de[la Repub-
Mica e dei giudici istrottori.

Quando si sono segnalate aiIJ'autorità vi-
gilante ~crregola'rità, anomalie, Viiollazioni ,di
procedure e di legge, finora i)lMinistero deEo
s;pettacolo ha ibriìUato ;per una inerzia e uma
incuria degne di migJ.ior causa. La domanda
ohe si ripete è questa: se fÌJnai1mente di
fronte ormai alla pubblicità data alle varie
infrazioni di legge commesse in V'ari setto-
ri, con particolare 'riferimento alDla situa-
z;ione del CONI, il Ministero dellllo spetta-
cob intenda compiere iÌ suoi doveri di isti-
tuto di autorità vigillante o se questa espres-
sione d()lV!I'àrestare una astrazione priva di
significato e di concreta a.ipiplicazlione.

P RES I D E N T E. n Governo ha fa-
coltà di rispondere a queste inteppelUaJnze.

S A N G A L L I, sottosegretario di Stato
per il turismo e lo spettacolo. Rispondo an-
zitutto all'interpeJIanza 2 -00089, premetten-
do che il Ministero del turismo e dello spet-
tacolo ha sempre, costantemente seguito ~

nell'ambito dei suoi poteri di vigilanza e di
controllo ~~ l'attività degli enti che rientra-
no nella sua sfera di competenza, senza de~
mandare ad altri tali compiti, senza in~rzÌ8.
e senza incuria.

Per quel che riguarda il CONI, in merito
ai procedimenti penali elencati ai numeri 1
e 2 (Giochi di Algeri 1975, Olimpiadi di
Innsbruck 1976 e di M:ontreal 1976), ed al
11.5 (spese della Federazione Baseball), non-
chè agli accertamenti relativi a prestiti senza
interessi al personale per acquisto di auto-
vetture, alle assunzioni di invalidi civili e al-
la corresponsione di lire 30.000 ai dipendenti
per contributo mensa, il Ministero del turi-
smo, tenuto conto che su alcune questioni
erano anche in corso accertamenti da parte
della procura della Corte dei conti, ha prov-
veduto a richiedere al CONI ampi chiari-
menti alla luce dei quali non è sembrato
che sussistessero particolari ragioni perchè
il Ministero adottasse iniziative prima della
conclusione delle istruttorie in corso sia
presso la magistratura ordinaria che presso
la Corte dei conti.

Tanto premesso, façcio presente che il
CONI ha reso noto 'Ìinparticolare che i mem-
hri rugg.iunti ana delegazione olimpica ai Gio-
chi di A'1geri sono stati ospitati in !rag,ione
de]le .loro funzioni nel campo deJlllo sport
itadiano ed a seguito di alooni a:ccopdd com-
mercialli conclusi dal CONI con diltte o enti
operanti nel settore, al fine di promuovere
Io sport italIiano.

Per quanto concerne, inoltre, la conces-
sione di prestiti a funzionari per l'acquisto
di autovetture, premesso che tali prestiti
sono stati tutti estinti nel 1972, il CONI ha
riferito che le operazioni di prestito furono
determinate dalla considerazione che, con-
cedendo ai dipendenti un mutuo per l'ac-
quisto di autovetture italiane da usare per
motivi di servizio, si sarebbe realizzata una
notevole economia rispetto ad un pur neces-
sario programma di acquisto di autovetture
per i servizi degli uffici di zona del CONI.

Per quanto concerne i ;procedimenti pe-
nali oitaVi al n. 3 deJll'iinìePpd11aJnZa(CUS
Roma), al n. 4 .(ruddebiti vari a ooI1ÌOOdell
ipresklente del CONI), a:I n. 6 (addebiti vari
a carico del presildente deilla Federc.iclismo
Aidriano Rodoni), le indagini g1Uidizial1iedi
OUliaiI:1elettere a) e b) (auSiir1iaI1iTotOCailclo),
il 'Procedimento presso ~a ipretum di iRoma
e quello presso \la PrQlcum della Repubb:lica
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di ForlÌ, l'Amministrazione, non appena ve~
lIluta -a oonosoonza degli addebiti relativi,
ha provveduto a dJlledere al CONI le ~rufor~
mazioni del caso e sono dn corso ullteI'ioni
aocertamenm.

Oacorre .aver.e presente che in rellaziOlIle
a tutte 1e 'Pl1ati'Ohe innanzi richiamate ~

corne pure per quel che conoerne l'inciden te
oocorso al giocatore Venidemini ~ essendo

dn atto istnuttorie presso J'autonità giudd-
ziaria, IiJ Ministero vigtlante non !può ohe
attenderne gli esiti per non .incorrere in un
eventua:le contrasto di decisiond.

Per queil che ooncerne, poi, la nomÌiIla di
un commissario straordinario, l'Amministra-
zione vigi,lante non ha ritenuto opportuno
adottare un iplrowedimento di talle gravità,
che avrebbe cOIlliPortato ao soiogLimento
degli organi di gestione del CONI, rill quan-
to la circostanza ohe akune autorità giUldi-
iZiarie abbiano promosso aocertamenti in
oI1dine a presunte d.rregdlarità non gius.tirnca

I di per sè ['adozione di provvedimenti di ri-
rgore prima che sia ffinizÌiataiUIllavera e ,pro-
pria azione penale e prima che .la sussistenza
degli addebiti sia definitivamente accertata.

Presidenza del vice presidente R O M A G N O L I C A R E T T O N I Tullia

(Segue S A N G A L L I, sottosegreta~ IVdl.gevaIla partecipazione del,la squadra ita~
rio di Stato per il turismo e lo spettacolo). liana .ai campionati di tennis dn Cile, e, in
In ,relazione a quanto dedotto :ne!1il'interrpe!l~queHa oocasione, l'onorevo.le Evangelisti,
lanza 2 ~ 00100, bacio presente ohe cra [lon quale membro del GoveI1llo, correttamente

tempestività della riJsposta alla precedente ritenne di daversi astenere.
ÌJnterpellanza 2 ~ 00089 è dipesa principal~ Per quanto concerne infine i contdbuti
mente dal ratto che rAmministrazione ha conces,si dall CONI alle federazioni spormlVe,
dovuto reperire elementi di iil1formaziOlIle e

I

essi sono stati erog.ati corufoI'IIlemente a
notizia, non ÌIIl suo possesso, presso aIt.re I quanto è stato sempre fatto dall CONI e
ammrnÌJstrazioni, informaZJioni che spesso rÌ-

!

lIlegl1i stessli tempi degli esercizi precedenti.
tardano ad essere fOl1llite sia per ragioni !ine~ Non può qUÌindi dedu:rsi ohe i finanzia~
renti am'apparato burooratico sia perchè I menti Siiano stati strumentalizzati al fine di
spesso le fonti di informazione SOlIlOdecen~

I
:influire ,sUllle elezioni dellla gÌiUnta e su1la

trate presso organi periferici e riliohiedono I des.Ì!gnazione del presi,dente ddI CONI.
tempi tocnid di raaco1ta ed ehtboraziOiIle.

IPer quell che concerne 1a parteci!pazJione, T O D I N .1. Domando di paIilare.
del sottosegretario Bova:ngellisti aLla gÌJUnta i
dell GONI, sembra doversi a:.itenere ohe non

I

sussisteva, nella Sipede, aiiOuna necessità di !
una :p'U!l1tUallizza2JiOlIleìÌm ondine a~la veste

I

ICon la qua:l.e egli partecipava ai :la<vonidel
I

consigLio nazionale. Bod inv,ero, poiohè ~a
I

dunione era indetta per la rÌinlIlovazione del~
I

il.eiOarkhe del CONI, l'onorevdle E-vangeListi I
'Vi rpartooÌipava, oVV1Ìamente, quaJle presidente

I

di :federazione e certo non qUJallemembro
Idel Governo.

Nè sembra .ptmtuale 11 >richiamo aid una '

precedente riu:niOlIle neI corso della quale
,si solllevò, sia pure ne]l'ambito del CONI,
un problema di carattere poHtko che coin~

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

T O D I N I. Signor Presidente, onore-
vdle Sottosegretario, onorevoli cdLleghi, Ja
risposta deLl'onorevolle Sottosegretario con~
ferma quanto da me rHevato. n Miinistero Vìi~
gillante llOiIlpuò vigi,laTe perchè è in attesa
ddle risuiltanze amministrative da parte de.l~
.la Corte Idei conti e di queililepenali da parte
dell!levarie prooure de.Lla Reipubbllka. E chia~
l'O quilndi che Ie segnalazioni di dnidebita at-
tivi.tà, di 1rregollarità, di attività !pO'co con-

i formi all1leprocedure ed aIJe .regole da patrte

I

degli enti sottoposti aLla vigiJ1anza carlono
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nel vuoto quando i[l conseguenza di dellJl1n~
ce di stampa o di privati la ma;gtstratu:ra si
impossessa di talli denunce ed ~l Ministero
automaticamente si dichiara [leLla impossi-
bi!lità >di .poter procedere aLla vigillanza stes-
sa, Ila qua/le non è per istituto di natura pe~
nalle, ma è una vi:gtlanza siUllla Jegittimità
degli atti. Questo dovere Jo ,si rpuò esercitare
anche a prescinJdere dalllle azioni deLle pro-
oUlre deLla Corte dei conti e deilJla lRepiUlbbli-
ca, ami, !la Vìigillanza dovrebbe spesso ~

cOlme Isi usava una l\1olta CDI'retté\Jmente ~

essere uno strumento per fornire rpoi dati,
se del caso, agjli organi inqutrenti rper intro-
dune la loro laziane in ordine ai risvalti am-
ministratiVii e rpena:~i. Qui invece si è capo-
VOlltOI~loriterio e ol'é\JutOlritàministerialle ;pra-
tÌ'Camente non !potrà mai esercitare [a vigi-
hnza perchè i cittadini o ,la 'stampa neil de-
nun:cialI'e gli .i!DlecitiprovOlcher8Jl1JIJ.osempre
nntervento giustamente tempestivo deLla
procura deUa Repubblica e della procura
deJJla Corte dei conti, rper au:i il Ministero
riterrà di doversi sottrarre ad propri com~
p.iti di ;istiituto in attesa delle rprocedure,
sal)Jlpiamo qruanto macchinose e [lUJnghe,an-
ohe ne1nnteresse degli aJoousati. Di COiI1se-
guenza avremo questa anomalIa situazione
di amministratori rpubblid, dei qualli nDn
s'i sussurra ma 'si afferma ptubblÌ'Camente
che siano <v.iollélltoridi ,legge, che [lon sano
sottoposti alI cOlntrd]lo di Jegitttmità da par-
te del Ministero competente. Pertanto, neJ
caso in !Cuifra quallohe é\Jnno si dOl\Tessedi-
mostrare ,la fOn!datezza deLle accuse aJd essi
ril\101lte,saJranno stati aVaJJJlati,lìiJpeto, dallla
inerzia miniS'terialle gli atti che aIVraJI1IllOcom-
ptuto, anche se irregOlla'ri o ]llegittimi. Qum-
di arv>remoruna serie di atti sospetti, 1Llegitti-
mi, aTIomal1i, b::regolé\Jricommess,i da perso-
naggi che sono ISOttOinohiesta e per li quaJi
si hanno già fondati motivi di ritenere che
abbiano violato la legge contro .la pubbLica
Cl!mmi'I1ji'stra~ione.

Questa è Ila contralddizione in cui liilMini~
stero delJJlo spettacolo si trova perchè non
esercita di fatto [e sue fiunzioni di organo
vigilante ohe 'S0110 funzioni, lripeto, che [lon
esligono il'aocertamento della co1pevolezza
dall punto di vilsta rpena:le, ma a'aocertamento
delIJla ,regola'rità e de\l,la [egittimità degli atti

dei pubblici amministratori i quaili devono
rispondere anzi1tutto aill'organo vigilante.
È questo che si chiede wl Ministero, non
sentenze di rinwo a giudizio che non so-
no di sua competenza o pronunciamenti
di natura rpenaJle. Si chiede che ['organo di
v]gi~hnza eserciti questo compito [le1l['inte.-
resse dellla ipubhIica ammiill,istrazione e dell[a
cotlettività. Pertanto mi dichiaro insoddi~
sfatto dellla risposta del raippresentante del
Governo.

P RES I D E N T E. Seguono due in~
terpeiblanze, Ulnade:1'senatore Fosohi e di wl,tri
senatori ed una dell senatore Mingozzi e di
aJltri senatori.

~Po:iJohèrilguaI'dano 10 stesso argomento,
propongo che siano <svolte 'congiuIntamell'te.
Non faJcendosi osservazioni, così rimane sta~
biìlito.

Si dia ,lettura delle due :ilnterpeJl[anze.

V E N A N Z E T T I, segretario:

FOSCHI, de' COGCI, DE GIUSE~PE, TRI-
FOGLI, ASSIRELLI, CARBONI, GIUST,
BORGHI, SPEZIA, COLOMBO VittoIiino (V.),
GUSSO, LONGO, MURMURA, PACINI, CO-
DAZZI Alessandra, SCHIANO, MARCHETTI,
SCARDACCIONE, D'AMICO, FORMA. ~ Ai

Ministri dei lavori pubblici, della marina
mercantile e della sanità. ~ Di !ironte ail pro-
gressivo .inquinaJmento deJ Mare Adr.iatico,
di cui ,]1crescente fenomeno di eUÌ'rofizzazio~
ne al1gare è 1'as!petto più ev1tdente ed aLlar-
mante, occOlrre verificare can /Urgenza ogni
possibHità di intervento da parte del Gover~
no centralle, in Istretta !intesa con [e Regioni
interessate e Je i,sHtuzioni periferiche.

Aoquisito ohe il diffuso fenomeno algwre
è determinato da ingenti quantità di fosfati
e di ni,trati ohe finisoono in mare per cause
diverse, rperailtro già sufficientemente indi-
viduate attraverso ,stu:di e tricerche degi!i ul-
timi tempi;

rtlevato ohe ta:le fenomeno, 1ndke di un
31lto .grado di :inquinamento deWAdriatÌ'Co,
causa, tra ['3I~tro, un grave deterioramento
de~la fauna iH:iJca,con negative cDnseguenze

I

sl~ù1'attività rpesohereocia (nell 1975, solo neilJle
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regioni EmilIia e Marche, ,gH dntroi,ti deHa
pesca hanno raggiunto i 600 mi.liardi di Jire);

evidenziato, ailt.resì, che mIe rpreoooupan-
te situaziOlIle costituisce seria mÌIT1aocia.per
l',i'TIldustriaturi>stica, da cui tra:ggOlIlo reddito
milioni di persone e forte giovamento Ja bi-
lan:cia oommerciale italiana,

gli interpe1lanvi, pur consarpevol1i della
cOmpiles'si,tà del prob'lema, Ja aui iSOi1uzione
OIrganiJca riohiede dngenti mezzi fimanziiM'i,
ra'VVisano iIlecessario ed urgente muOVeJI'si
neUe seguenti direzioni:

a) etlaborazJione di un programma glo-
balle deLlo Statorper jJlrisanamento deLI'Adria-
tiJco, i11!dÌivÌJooa:ndo,gli ,ÌJnterventi più urgenti,
da inquadrarsi in un organico disegno stm-
teg,ico;

b) str~tto oooJ1dinamento tra comitato
dei Mini.st,ri interessati e Regioni, sia a lilVcllo
di ullteTiori studi e :ricerche, sia a [iveJLlodi
intervootli operativi;

c) verifica so!l!lelOitadi OIgni!pOssibilità
normativa \di Jegge tenJdente a ridUirn.'"eaJ mi-
nimo la contenuto di fosforo nellla produzione
dei detel1SÌ'Vi;

d) preidisposizione dei necessari finan-
ziamooti per iUJIl'eftioace appliJcahillità della
legge n. 319 (legge Mer'li), atteso che gli sca-
richi industriali ed agdcoili costituiscono ae
maggiori concaU!se del11'iiI1qru'Ìnamooto;

e) assicurazione di un'effettiva attività
deUa Commissiooe itall~jugos[ava !per J'in-
quinamento, prevista dail Trattato di Osimo,
essendo ÌIT1 presenza di un grave problema
ohe interessa entrambi d Paesi;

f) considerazione, se del caso, d.etH'~po-
tesi di ÌJnvestire Je sedi cOffiUillitarie d'Euro-
pa !per ill dsanamento del Medi,ter,raneo e
particolal1mente delil'Aidriatico, in quanto si
tratta dii iUingrande obiettivo a oui è auspka-
biJe COl1iCOl1ranosolidarietà supernazionalli.

Gli lintel1peHanti confidano di poter sollle-
dtarrnente cono s'cere ,gli intendÌJmenti del G~
Vermo 1n merito a quanto sOlpra segnaJato e
dchiesto.

(2 -00104)

MINGOZZI, VERONESI, BOLDRINI Ar-
rigo, LUCCHI GiOlVanna, TALASSI GIORGI
Remata, GUTTUSO, VANZAN, FEDERICI,
MARANGONI, BACICCHI, BENEDETTI,
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BOLDRINI Oleto, FERRUCCI, D 'ANGELO-
SANTE, VILLI, CIACOI, MERZARIO, MI~
RAGLIA, ROMEO, GADALETA. ~ Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri ed ai Mini-
stri dei lavori pubblici, del'la sanità, della
marina mercantile e del turismo e dello spet-
tacolo. ~ Per conoscere quaLi [niziative in-
tende !porta're avanti 11 Governo con urgenza
per affrontare i gravi fenomeni di ÌiIliquÌIT1a-
mento e più :precisamente di aibno.rme pro-
'li:ferazione !di alghe marine ohe ,si vaIlillO ma-
n1festaJndo neil mare Adriatico e che haJIlillO
provocato e provocano tuttOlra graVli dannd
élJH'atti:v.ità turistioca e peschereocia, che sono
settooi di capitale importanza per l'econo-
mia deille zone costiere e di notevole interesse
per Ja billancia Idei pagamenti dell Paese. Le
cause di questo fenomeno sono state alI cen-
tro di convegni e s,tudi, nonohè di :im.iziative
svdlte anche a Ji.ve110 internazionaJle, promos-
si dagli :en1:ii100cali e dalla Regione Emilia-
Romagna ÌJmpegnanido ~ nonostante le ben
note difficoltà di bilancio ~ somme notev~
li aI:\iloscopo di avere c()l~laborazioni scientifi-
che di altissimo [ive1lo mondiaJle.

Gli enti Jocali delLla costa 'aJdria:tica e da
Regione Em~lia-RoIllaigna 'si 'SOOOfatti pr~
motori di ÌIT1contri a Ilivello intennaziooale,
in ;particoilare con .la Repubblioa federatiiVa
di Jugosllavia, ill oui Governo ha messo a
dispos.iZJione notizie e studi da aungo tempo
avvjati in quel Paese sui fenomeni di oui
tratta;si.

Le risultanze sooo state rese pubbLiche
attraverso Ja Istampa .quotidiana e periodica,
la Radiotetlevisione e con materiale stampato
prodotto dal.ltlaRegione Emillia-Romagna ed
inviato a tutte de autorità ed enti iÌ.n.teressati
alI preoooupante fenomeno deLla eutrofizza-
zi0ne del mare Adriatico.

È ormai scientifioamente ,provato che ta:1i
fenOlIlleni sOlno ;provocati dagli ingenti sca-
riohi 1lndustr.iali che 'Vengono incanallati ver~
so il Po, dallil'lUisosempre qYiùinten'sÌIVo dei
fertillizzanti ch1mici in a:gricoiltura, daJ~1a
presenza irragionevole di ai1tiSiSime!percen-
tuali di polifosfati nei detersi'V.i comune-
mente UJSati, oilt're ohe dagli scarichi de~le
reti fognanti deLle città che noo si sooo an-
cora dotate di moderni :impianti di depu-
l'azione.
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Oli Énterpel11anti ohiedO'l1o di 'Sapere se ~l
Governo ed i Mini-steI'i competenti dLspOl1l~
gono di stUldi ed aocertamenti che possano
permettere tl'avvio rrupido di un'azione s:cien~
tificamente va/1ida tesa a ridurre ed elimi~
nare lIe cOJUIseche producono gli ÌiIlquina-
menti che ~ a giudizio di emÌiIltmti scien-
ziati ~ possono rportare aLla morte hiologica

dell mare AicLriatko in un arco di tempo
molto breve.

Glli Lnter.pelllanti chiedono, altresì, quaili
iniziat1ve -SOino s'tate aJsS'llD!te dall Governo
a,1lo SCOlpOdi usufrurre dei contributi fÌinan~
ziari deLI'ONU, cheoer1Jamente non :può di~
si'll'teressarsi dei grruvi rproblemi di questa
nostra regione, e dare così un sostegno £i~
nanzial]'io ohe risu:lta già a:ccordato ad altri
Paesi che ne haJllllo fatto iregOilare \riohiesta.

GlH interpemaJllti chiedono inoltre ohe ill
Govel1no prenda immediato contatto ai di-
versi !live1lLicon tutte [e Regioni e gli enti
Jocaili :interessati e presenti ail ,P,aJrJamento
un ipiaJllo di intervento da attuarsi a breve
termine, così came ohi ed ano di conoscere
qUaJli iniZJiative sta portamrdo aVaJllti o in~
tende rpromuovere in sede lllaziOll1a!le ed in-
tel1nazionaJle, COI1ll'urgenza e [a concretezza
che i g;ra'V:issimi fenomeni di eutrofizzazlone
da tOOlipo Tioh~edOl1lo.

(2 ~ 00108)

D E G IUS E P P E. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoLtà.

D E G IUS lE P P E. Signor Presiden-
te, onorevole rappresentanrte dçjl Governo,
onorevoli colleghi, poichè il senatore Foschi
è ammalato, illustrerò io l'interpellanza.

Il progressivo inquinamento dell' Adriatico
~ un cana,le di mare stretto in un più va-
sto mare chiuso che è :iJl Mediterraneo ~

pone seri e delicati problemi sui quali i
colleghi, che con me hanno firmato la inter-
pellanza, intendono richiamare l'attenzione
del Governo perchè siano predisposrt:e, pri~
ma che sia troppo tardi, adeguate misure
capaci di eliminare progressivamente le fon~
ti di turbamento ecologico.

Ciò facendo, conserveremo non soltanto
per noi e per gli altri un bene della na-
tura, che r.:;nde stupende le coste, ma assi-
oureremo illl~'epopolazioni rivierasche sicu~
rezza di lavoro attraverso la pesca ed il
tu~ismo che sono non da oggi componenti
importanti-s'Simi dell'economia delle tante re-
gioni adriatiche e che rappresentano voci in
attivo della bHancia dei pagamenti.

L'interesse a salvare dal!'inquinamneto
l'Adriatico non è, quindi, soltanto dei vene-
ti, degli emiliani, dei marchigrani, degli
abruzzesi e dei pugliòsi ma dell'intera comu-
nità nazionale e, in un quadro di più vasta
-solidarietà, di tutti i popoli che si affaccia-
no sul MedLterraneo.

Commetteremmo un errore se dad fatti,
che pur esistono e sono gravi, traessimo
motivo per: un allarmismo eccessivo che fi-
nirebbe col danneggiare la nostra economia
e, forse, anche quella di altre nazioni che
sono quanto noi interessate al mantenin1en~
dell'equilibrio ecologico e aLla soluzione dei
relativi problemi. Ma, pur usando della ne-
cessaria prudenza per non contribuire ad
aumentare le difficoltà della nosrtra econo-
mia, è necessaTio che tutti, Stato, regioni
ed istituzioni, facciano per intero il loro
dovere su di un problema che nOl1lconsente
nè omissioni, nè ritardi.

Il Convegno italo~jugoslavo di Roma del-
l'ottobre 1972, !'iniziativa delle regioni in-
teressate e in particolare il seminario in-
ternazionale promosso dalla regione Emilia-
Romagna, la proposta di Ilegge 458 dell'ono-
revole Gargano per la riduzione dei polifo-
sfati nei detersivi, !'iniziativa del nostro col-
lega Foschi, accoLta dalla Commissione agri-
coltura, per incontri, assieme ai componen-
ti la Commissione per 1'ecologia, con scien-
ziati al fine di studiare la possibilità di
nuove formule chimiche per i fitofarmaci,
gli incontri promossi dall'apposito ufficio
del mio partito con ministiri interessati e
con dirigenti di istituzioni scientifiche sono
tut-te iniziative ~ per citarne alcune ~ che
danno la misura della serietà con la quale
viene affrontato già ora il problema dòll'jn-
quinamento dell'Adriatico.
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Sana infa~ti pacificamente i~div~~~ate le
-I

ca:siderazi~ne- del~'amPi~~a del probl:ma,

cause che determinana tale inquinamenta, con una sperimenta~iane da realizzare nelle
di cui il crescente fenomena di eutrafizzazio~ zane più colpite dai fenameni lamentati
ne algare è solo l'aspetta più evidente ed quali patrebbera essere la Romagna e le
allarmante. Canasciute le cause, è più faci~ Ma!I'che.
le parvi rimedia. I fosfati e i nitmti, che La ,salvaguardia dell'Adriatico, camunque,
finiscono in mare per cause diverse, sana è interesse che ci accomuna in particOllare
i principali respansabili di una squilibria alia Jugaslavia, con 1a quale, per un pr~
biologico ogni giorno più grave. blema ,che riguarda casì da vicina entram~

Occarre che si realizzi subita una coordi~ bi i paesi, è necessaria promuav~re intese
nata iniziativa che non può nan essere del~ al fine di assicurare un'effettiva attività del~
la Stata, anche se deve svilupparsi in s;tret~ Ita commissiane per 'l'inquinamenta prev.tsta
ta intesa can le regiani interessate e can le dal trattata di Osimo, e che ci accamuna an~
istituzioni periferiche. Varremmo in can~ che agli al1Jri paesi eurapei che nel M~d'i:ter-
oreta conascere le iniziative in atto e quel~ ranea vivono ed aperana. Infatti ~ per il
le future nei canfranti delle quali si 'Orienta risanamento del Mediterraneo ed in parti~

l'attività governativa. Dal nostra punto di calare, per 1e cara1t~ristiche sue praprie,

vista, tale azione, elabarando un pragramma dell'Adriatico ~ nan può nan essere salle-

globa!le per il risanamenta del mare Adria- citata e non concarrere un'aperante solida~
tica, deve tenere conta dell'esigenza di una rietà plurinazianale.
normat'ÌiVa legislativa che da una parte ri- Spero, insieme ai calleghi che hanno fir~

duca al minimo il cantenuta di fasforo nel~ mata !'interpellanza, che H Gevel1llo, con i
la produziane dei detersivi (l'accordo tra mezzi di cui dispone e con gli altri che sa-
regione Emilia-Romagna ed industrie è un rà necessaria predisparre senza ,indugia,
primo importante passo che significhereb- sollecittando anche un'attiva callaborazione
be però poco se circascritto a qucl terri~ internazianale, saprà corrispondere all'esi-
torio) e che dall'altra disciplini le farmule genza di cui oggi discutiama in quest'Aula.

dei concimi agricoli per renderle mena in~ L'Adriatico ha rappresentato un canale di
quinanti di quanta non siana 'Oggi. civiltà e di vita che, immettenda nel Me~

di terran ~ a e nel monda, ha aSSl'cura +'o a va -Bisagna anche predisparre i necessari fi~" " -

nanziamenti per una efficace aJpplicabilità
ste popolaziani progresso e benessere. Tutti

di quella buana legge che è la 319, la quale,
noi abbiamo il davere di salvaguardarlo dai

priva di validi finanziamenH, rischia però di
gravi pericoli che, per responsabilità n~

nan consentire adeguati interventi pubblici
stra, ora lo minacciano.

specialmente per la c'Ostruzione dei depurar
t'Ori a per il loro campletamento can strut~
ture di terza grado al fine del trattamento
chimica delle acque reflue. Bisagna infine,
nel piano glabale del quale ho fatto cenna,
tener presente l'esigenza deHa rimozione
delle melme dai fondaH dei porti, dei ca~
na.li e dei fiumi.

Camprendo che si tmtta di un program~
ma, anarevale Sottosegretaria, grandioso e
camplesso: e nan soltanto per l'aspetto fi-
nanziaria, perchè tale programma impone
a m'Onte ricerche, studi e sperimentazioni.
Al riguardo 'Opportuno sarebbe, secanda lo
avviso dei calleghi che can me hanno fir-
mata l'iinterpellanza, caminciare, pTOpriO in

143a SEDUTA

M I N G O Z Z I. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I N G O Z Z I. Sento innanzi tutta il
bisogno di ringraziare la Presidenza che ci
ha dato m'Oda di discutere con sallecitudine
avvenimenti di grande rilevanza che si cal-
legana al fenameno della eutrofizzazione deI~
fe acque dell'Adriatica.

Onarevale Presidente, anarevole Sattose~
gretaria, anarevali colleghi, le caste deHa
Adriatica e particolarmente quelle intensa~
mente abitate ed interessate dagli scarichi
di grandi aree industriali urbane e di zane
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agricole intensamoote caltivarte sano colpite
da un fenameno di eutrofizzazione delle ac~
que provocato da abnormi fioJ1Ìture algari
che, ,staccandosi dal fondo marino, trasfar-
mano l'acqua per un profandi,tà di molti
chilometri dalla costa in una poltiglia rossa
o. vèrde che toglie assigena all'acqua provo-
cando la marte bio.logica di tutto ciò che
di vivente vi si trova, compresa la fauna
ittica. Dal 1975 ad oggi si sono riversate
particolarmente sulle spiagge romagnale
quantità impressiananti di alghe, assieme
a centinaÌJa di tonneHate di pesce morto,
che hanno. reso ,l'aria ilrrespirabile. La mar-
te del pesce non è causata dailla presenza
di sostanze tossiche, ma, come abbiamo det-
to, dalla mancanza di ossigena.

Il fenamena fino a qualche mese fa si
manifestava in modo drammatica in Emi~
lia-Ramagna, ma ara si sta allargando. sia
in una parte deHa costa marchigiana che
da altre parti. Alcune settimane fa ha inte-
ressato 30 chilometri di costa abruzzese ed
in questi giorni è esplaso anche a Trieste e
a Venezia, così come è presente neHe coste
jugoslave.

Onorevole Presidente, vorrei che ci si ren~
desse conto che ci troviamQ di fronte ~

senza voler fare certo dell'aUarmisma ma
anche senza nascandere la teslÌa satta la
sabbia ~ ad una catastrofe ecologica di

grande portata.

L'Adriatica, questo mare chiusa che è or-
mai diventato una grande fagna., manifesta
i 'suai primi segni di morte. Le conseguen-
ze di questo squilibrio ambientale, se po-
niamo solo mente aLle attività turistiche e
della pesca di queste zone, sono facilmente
intuibilli. Solo nella Romagna è ubicato il più
grande complesso turistico d'Europa con
5.000 esercizi alberghieri :che nel 1975 han-
no permesso l'introito di 600 m~liardi di
valuta. Venezia vive di turismo., come v.ivo-
no di turismo gli abitanti de:lla costa ve-
neta, della Venezia Giulia, ddle Marche e
dell'Abruzzo. La pesca in tutta quest'arrea
interessa decine di migliaia di lavaratari.
1I1turismo e la pesca sono attività di gran-
de rilevanza nell'economia del paese. Il pae-
se anche per questi mativi ~ certo non

sola per questi ~ deve farsi carico can

l'attenzione e l'urgenza necessarie di que~
sto problema senza perdere un giarno. Si
è perso troppa tempo. dal momento in cui
si è manifestato il fenomeno.

In un canvegna di qualche mese fa, orga~
nizzato dalla regione Emtlia-Ramagna (ri-
chiamata anche dal collega De Giuseppe),
presenti 18 scienziati stranieri, 56 italiani,
30 esperti del se1tore privato industriale, si
è detta che a si cerca di invertire la ten-
denza entro due o Itre anni eon provvedi-
menti immediati, dell'oggi, di questo 1977,
o in certe zone dell' AdI'iatica la vita biola-
gica 'entro sette od atta anni sarà cample-
tamente scomparsa. Sona queste visiani ca-
Itastrafiche nan sufficientemente meditate?
Io certo non lo so e nan mi interessa fare
del catélJSitrofismo, ma quella che mi pare
giusto è di non stare malta a disquisire su
tali questioni. La realtà che abbiamo. di
frante è grave e va affrontata con il dovuta
impegno.

I motivi di questi paurosi fenameni squi~
libranti dell'ambiente presenti in tante al-
tre parti del mondo Siano ormai noti. Le
famose alghe rosso-verdi non sona più mi~
steriase. Esse sono pravocate dagli scarichi
inquinanti degli agglomerati civili, dagli im-
pianti industriali e 'da attività agricole che
faa1ll'o.g,iungere nel nostra mare sostanze nu-
tritive, particolarmente azata e fosfaro, che
sviluppano in modo abnorme la fioritura.
Gli scienzati di ogni pavre del mondo sem-
bra concordino. che ,la sastanza principal~
mente responsabile di queste supernutrizio-
ni sia il fosforo..

Cosa fare quindi? Quali ini~ve assu~
mere? Innanzitutto occarre che il Parlamen~
to e ;il Governo prendano coscienza c.he ci
troviamo. di fronte ad un prablema di porr~
tata drammatica, eccezionale, che ha dimen-
sioni, oltre che nazionali, sOV'I1annazionali. È
una cascienza che va acquisita subito per-
chè seconda me nan eSÌ!slte.Ci traviamo V!Ì-
oeversa di fronte ad una sordità paurosa
da parte del Go.verno. Si pensi che la re-
giane Emilia-Romagna, che è quella più im-
pegnata neHa battaglia disinquinante anche
perchè è quella più colpita, non è ancora
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I1iuscita a farsi ricevere dal ministro Gullot-
ti nonostante lo richieda da molti mesi e
abbia sollecitato l'incon1Jro con svariati tele-
grammi (ne ho qui una montagna di copie).
Il Ministro del turismo, invece di sottoporre
il problema al Consiglio dei ministri per
fare assumere allo stesso Consiglio le ini-
ziative del caso, chiede con telegramma alla
regione EmiliJa-Romagna quali provvedimen-
ti ha promosso per difendere il turismo.
Non conosciamo il benchè minimo provve.-
dimento del Mini,stero della sanità o di
quello per l'ambiente.

Nessuno credo pensi che un feno,meno
di così ampia portata debba I1imaneTe sul-
le spalle della regione Emilia~Romagna o
delle altre regioni o di qualche ente locale.
Nessuno però pensi che si possa risolvere
senza l'apporto delle regioTIJi e degli enti
locali e senza la sensibilizzazione delle po-
polazioni per condurre ,con sv.1luppo positivo
questa grande battaglia disinquinante.

Sarei grato all'onorevole Sottosegretario
se ci spiegasse quale portata ha la notizia,
apparsa qualche giorno fa sui giornaili, del-
la costituzione, per iniziativa del Ministero
dei lavori pubblici, di una commissione tec-
nica incaricata di esaminare il fenomeno
della eutrofizzazione. Non vorrei che dopo
tanti silenzi si partisse con H piede sba-
gliato. Si promuova, ad esempio, un'inda-
gine conoscitiva o una ricerca su ciò che
è già stato indagato e ricercato. Sa, ad esem-
pio, i,l Governo che la regione Emilia-Ro-
magna ha promosso una ricerca che dura
da tre anni e a11a quale sono impegnati
scienziati di grande valore che operano nel-
le principali università italiane e nel con-
siglio nazionale delle ricerche? Ed anoora
sa il Governo che la regione Emilia-Roma-
gna ha costituito due gruppi di lavoro, uno
di ricerca e uno di risanamento ambientale,
che sono giunti a delle prime conclusdoni
sia nella determinazione dei fattori inqui-
nanti sia in proposte di primi ed urgenti
interventi di risanamento? Tutto ciò do-
vrebbe essere a sua conoscenza perchè gli ela-
borati sono stati sempre puntualmente
trasmessi ai ministeri competenti. Ed allo-
ra, onorevole Sottosegretario, come si spie-

ga, se la noltizàa risulta vera, che della pre-
detta commissione tecnica non sono state
chiamate a far parte ,le region!Ì?

Onorevole Sottosegretario, non si parte da
zero; vi è un lavoro prezioso già svolto che va
utilizzato sia a livello scientifico che tecnico.
lil miglior modo per utilizzarlo è di avere in
questa commissione tecnica mimsteriale la
presenza dei protagonisti di tutta ques1ta
attività che si svolge da tre anni. Le rivol-
giamo, quindi, richiesta formale che i rap-
presentanti delle regioni siano chiamati a
far parte, se non è già stato fatto, di que-
sta commissione. Occorre anche Itener pre-
senti le risultanze alle quali si è già perve-
nuti ed assumere le iniziative conseguenti.
E quali iniziative? Le cause di inquinamen-
to sono molteplici: il problema è quello di
colpire ciascun processo inquinante ill mo-
do da attenuarl:o e da imped1rlo. Si dice
che il fosforo è il principale responsabile
del fenomeno di eutrofizzazione delle acque
dell'Adriatico. GLi scienziati che la regione
emiliana ha interessato non solo conferma-
lilOciò, ma dicono che la maggiore quantità
di fosforo che giunge nell'AdriaJtico è quel-
la presente nei detersivi. La larga presenza
di fosforo nei detersivi sarebbe dovuta alla
possibiil:ità di avere il «bianco più bianco
del bianco »; ne assistiamo alla pubblicità
tultti i giorni alla televisione.

Mi pare .ovvio, evidentemente, che valga
La pena avere le camicie o le lenzu.ola meno
bianche e ridurre notevolmente l'avvelena-
mento dell'Adviatico. Negli Stati Uniti e nel
Canada, dove questo fenomeno di eutrofiz-
zazione l'avevano e l'hanno presente in par-
te nei grandi laghi comuni, l'hanno affron-
tato sin dal 1964 riducendo gradatamente
per legge la presenza 'di po1ifosfati nei de-
tersivi che em del 38 per cento (l'hanno
ridotta al 5 per cento). In Italia si parla
eli una percentuale di polifosfati che supera
il 30 per cento, raggiungendo in alcuni oasi
il 38-40 per cento. Non si ritiene allora, per
l'urgenza che il caso richiede, che il Gover-
no possa emanare un decreto che imponga
!'immediata ridu2'Jione del fosforo nei deter-
sivi? È un interrogativo che pongo. Certo
il problema deve essere esaminato, anche se,
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come diceva il collega De Giuseppe, ci tro~
viamo già di fronte ad una eStP0menza. La re~
gione Emi1ia-Romagna è già giunrta ad un
protocollo di intesa con le industrie produt-
trici per la riduzione del fosforo puro nei
detersivi utilizzati nelle quattro province
rivierasche di Ferrara, Forlì, Ravenna e Bo-
logna. È un aocordo sperimentale che pre-
vede la riduzione del fosforo dall'8 per cen~
to e più al 6,4 per cento a partire dal 10
luglio prossimo. A partke dal 15 settem~
bre la riduzione del tenore di fosforo sarà
al 5 per cento. La riduzione concordata
avrebbe l'effetto di diminuire flimmissione
in malre di 500 tonnellate annue di fosforo
dal prossimo 10 luglio e di 950 tonnellate
annue dal successivo 15 settembre. Eviden-
temente, come anche qui è stato detto, que-
sto provvedimento non dovrebbe essere cir~
coscritto a quattro province ma dovrebbe
essere allargato, anche S'e a liveno speri~
mentale, e noi riteniamo anche con decre~
to-Iegge, a tutto il paese.

L'altro intervento urgente riguarda gli
impianti di depurazione e il sistema fognan-
te non solo dei centri costieri ma anche
dei grandi agglomerati urbani dell'entroter-
ra. Le regioni particolarmente :interessate
chiedono un incontro con il ministro Gul-
lotti 'per poter concretizzare ,le modaHtà di
intervento nei tempi brevi nelle zone più
calde per questa situazione inquinante, spe~
cie per quanto concerne le opere pubbLiche
indispensabili, quali .il completamento delle
reti fognarie e degli ~mpianti di depuraziome
dei liquami urbani, la ripu1itura dei fondali
dei porto"canali ed eventuali condotte con
scarico in alto mare. I depuratori costieri
halnno dato un importante contributo, ma
ciò non basta. Vi è la legge n. 319, come
ha detto anche il collega De Giuseppe, co-
nosciuta meglio come la legge Merli, ma
essa, come tutti sanno, non fa disporre alle
regioni e agli enti looali neanche di una
.lira: è una legge senza finanziamento.

Occorre coordinare gli interventi urgenti
delle regioni, degli enti locali e dello Stato
nelle zone più cailde del paese; quindi il
Governo se ne faccia carico promuov<mdo
questo incontro che dovrebbe poter avve-

nire entro pochi giorni, anche se sappiamo
che vi è stato un incantro cal consiglio su-
periore dei lavari pubblici; ma abbiamo bi~
sogno di aveme un altro a livello politico
praprio per sintetizzare gli interventi e ve-
dereconoretamente come unire gli sforzi
del Governo e degli enti locali per interve--
nire in questa situazione drammatica.

Vi è poi il problema della fertinligazione.
Sappiamo tutti che tra le maggiori fonti
di inquinamentO' sono collocati gli alJleva-
menti zoo tecnici e, Itra questi, quelli suini-
coli. In Emilia sono !ColLocati aHevamenti
per 3 milioni di suini. Occorre apprafondire
la ricerca del giusto rapporto tra capi alleva-
ti e terra agricola circostante su cui scaricare
le acque di rifiuto per preservare dall'in-
qui,namento le acque di falda. SUlll'uso del~
la concÌm'azione ohimioa intensiva, sul,l'ido~
nea applicazione agricola dello spandimen-
to dei rifiuti di allevamento 'Che comporti
la massima limitazione delle perdite di 1i~
quami per scor,rimento e infi.ltrazione, sul~
le misure e tecnologie più convenknti per
il rioicla e per la riutilizzaziane dei rifiuti
vi è un impegno di iniziativa della stessa
Comunità europea, definito nel pragramma
d'azione in materia di ambiente che si è
data per il periodo 1977-81 e che è staJto an~
che illustrato :in una recente 'Conferenza-
stampa atIa quale hanna partecipato enti
locali italiani.

Tra ,le regioni italiane più interessate nel-
l'ambito della Comunità a tali studi e ri-
cerche mi pare ci sia la regione emiliano-
romagnola e in essa potrebbero essere orien~
tati impianti-pilata. Quindi quella che chie-
diamo è che il Governo interessi Ila Comu-
nità affinchè operi tali scelte privilegiando
queste zone più «calde» del nos,tra paese.

Di fronte ad una tragedia di tale portata
dovrebbe essere interessata anche l'OND,
in accordo con gli al,tri paesi rivieraschi, a
promuovere incontri cO'n le altre nazioni
rivierasche e, così come è stato detto anche
dal collega De Giuseppe, dovremmo pro-
muovere particolari incontri e iniziative con
la nazione jugoslava che è, con :noi, la più
interessata al prablema. Pur considerando,
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a oonclusione di questa nostra illustrazione,
la vastità del problema determinata dal fat~
to che nell'Adriatico si scaricano .Ie sostan~
ze inquinanti di gran parte delle industrie
italiane attraverso il Po (si calcola che H
potenziale inquinante oomplessivo del Po
alla foce sia superiore a quello di 75 mi-
lioni di abitanti, cioè pari a 1.300 ltonnel-
late al giorno di sostanze inquinanti) e che
tutto ciò dà quindi ai problemi stessi di~
mensioni nazionali e sovrannazionali, ritenia-
mo comunque che sia necessario dare alle
popolazioni interessate, agli enti pubblici
impegnati nella battaglia un segno imme-
diato dell'intervento del Governo e del Par~
lamento.

Già il oollega De Giuseppe ha comunica-
to le iniziative che si intendono portare
avanti attraverso la .commissione agricol-
tura. Domani il gruppo di lavoro -sui pro~
blemi dell'inquinamento marino della no-
stra Commissione per l'ecologia d.niZlÌiauna se-
rie di audizioci sul problema de~la prolifera-
zrone di alghe nell'Adriatico. A conclusione
di tali audizioni l'a Commissione ecologia,
dteniamo, farà le dovute proposte al Se-
nato. Il Governo da parte sua prenda in
considerazione eon l'urgenza necessaria le
proposte che qui sono scaturÌite.

Onorevole Presidente, non c'è tempo da
perdere: ogni ritardo si potrebbe pagare
con un prezzo inimmaginabile. Tutti credia-
mo che questo si voglia evitare per non
aggiungere altri drammi ai tanti che il pae-
se sta già sopportando. (Applausi dall' estre-
ma sinistra).

P RES I D E N T E Il Governo ha
facoltà di ntspondere alle due interpellanze.

P A D U L A, sottosegretario di Stato per
i lavori pubblici. Rispondendo alle interpel-
'lanze, faccio presente che il Governo non può
che confermare, come già ha avuto modo di
fare il ministro Gul,lotti in altra occasione
sullo stesso tema, la piena concordanza sulla
denuncia del-la gravità del fenomeno di cui si
sona occupati i senatori De Giuseppe e Min-
gozzi e ricondursi quindi alla vasta serie di

indicazioni e di motivazioni che dagli stessi
sono state recate e che hanno rappresentato
le iniziative, gli studi, ,le denunce, gli appro-
fondimenti che da parte di organismi di di-
versa portata, e in particolare delle regioni
interessate, sono stati finora effettuati.

Confermo al senatore Mingozzi che è sta~
ta costituita, come da impegni già prean-
nunciati, una commissione composta da
esperti altamente qualificati che avrà il com-
pito di procedere all'individuazione delle
cause concorrenti, all'accertamento delle
stesse e alla formulazione di idonee propo~
ste di intervento. Ciò non significa che si
escludano interventi anche di carattere spe-
rimentale del tipo di quelli che sono stati
accennati dwl senatore Mingozzi, e che ap-
punto riguardano in particolare un fattore
che viene attualmente ricono'sciuto come
uno dei più decisivi ai Hni di quel.la iper~
nutrizione che dà luogo al fenomeno al.
gare, quale una normativa più rigorosa per
quanto riguarda lÌ fosfati contenuti nei de-
tersivi. Il Governo ha s,eguìJto e conosce
Il'e iniziative della regione Emilia-Romagna
che, con opportuno metodo di intesa con
le stesse industrie interessate, ha già rag-
giunto l'-accordo di cui ha parlato ri1 sena~
tore Mingozzi.

Ma è -evidente che il problema per la -SUd
por~ata coi.nvolge una realtà, qual è quel-
!la dell'Ackiatko e 'Ìn genere deil Mediterra-
neo, che \ha una Idimensione idi natura anche
intemaz1oT1aJle e quindi Tichiede la messa
a punto di un !piano organico di interventi
rfinai1izzati aLla graJdua~e riduzione dei fat-
tori inqui,nanti e all:l'acquis.izione di un obiet-
tivo complessivo che è riconducibile, 00111e:
entrambi gLi interpelLanti haThllo giustamen-
te :r100I1dato,ad una 'Visione che .già a livello
internazionaLe da tempo s.i 'Va de1ineaoJ!do
con faticosi contatti .i:ntern~iona1i ed !in par~
tioolare ad una iniziativa dell'UNEP (che è
un'agenzja specializzata delle Nazioni Unite)
che va sotto .il nome di «Piano b!.Lu}),cioè
quella :in:izi-ativaoI1ganica che dovrebbe coin-
'Vo'lgere tut1Ji d paesi a:i'V.ierasd1!idel Mediter-
'mneo per una tutela della qua:lità deùJa vita
madna, che è un presupposto dei]1:astessa
quailità de:l\la vita u:mana nell'ambito di que-
sto importantissimo bacino.
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Per quam.to riguaf'da la commISSIOne tec-
nica, prendo attQ della richiesta del sena-
tore Mingozzi e assicuro che è intendimento
dell Ministero garantire n massimo di colla-
borazione tra questa commissione e gLi ism-
Ituti di IIiiceroa e gJ1iorgruni'smi polLitici delle
'regioni interessate. Sul punto se sarà ne-
cessario procedere ad una diretta presenza
in ques.ta commissione non sano in grado di
riferire specificatamente; credo però che
non v1Ìsaranno obiezioni ad ostoco.1i a ohe
quest,a cOillaborazione avvenga contestual-
mente nel:l'ambito della stessa oommissione.
Contemporaneamente il GO\"erno sta racc(,-
g!Hendo elementi anche su esperienze stlra-
!I11ere,quali qrudile nichiamate da~ senatore
Mingozzi, in particolare del Canada e degli
ISta1!iUni t,i, ma anohe de];l'Olanda, deLla Svaz-
zera e della Germania :federale, ovvero di
paesi che hanna conosciuto da tempo fena-
meni di morte biollogica di gnandi badni,
\Come 'appunto lÌ[aghi canadesi, e che halliI1a
raggiunto sotto i,l profi.lo sia di studi che
di .i1J-terventi una eS'Perlie~a ohe si ritiene
1Ì1ndiSipensabileacquisire proprio aJ fine dIi
una organ:riJCitàdi a:lJÌone in questa materia.

In questa .ottica desidero fornire as'sicura-
zioni agli interpellanti circa l'attivazione del-
la commissione prevista dal trattato di Osi-
ma per quanto attiene alla protezione del
mare Adriatico dall'inquinamento, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica nu-
mero 932. D'intesa con il Ministero degli
esteri si opererà perchè la commissione mi"
sta italo-jugoslava operi in stretto collega-
mento con la commissione tecnica nomina-
ta dal Min'istero dei lavori pubblici.

È evidente che l'insieme degli adempimen-
ti che il Governo deve predisporre nel qua-
dro dell'attuazione della politica sottintesa
alla legge n. 319, la cosiddetta legge Merli,
attiene direttamente alla materia di cui ci s'i
è occupati. Il Governo in questo senso ha
emanato tempestivamente, per quanto di sua
competenza, i criteri tecnici e le direttive e
recentemente anche i criteri, ai sensi degli
artÌ'COIli17 e 18 della stessa legge Merli, per
quanto attiene alle tariffe ed ai prelievi auto-
rizzati sulle attività produttive e in materia
di scarichi nelle acque. È questo un impe-
gno che si propone per la prima volta in

termini anche di legge-quadro, cioè di legge
di obiettivi, che, articolando le varie comp~-
tenze, ma non disarticolando le funzioni, che
sano tutte finalizzate al conseguimento di
una migliare difesa delle risorse naturali,
rappresenta il metodo corretto che nan più
tardi di un anno fa il Parlamento ha deciso
per aggredire uno dei fenameni che toccano
più da vicino gli obiettivi di civiltà, le ra-
gionl essenziali della stessa sopravvivenza
delle nostre acque.

Questa realtà dena legge Merli peraltro
già in questo ramo del Parlamenta si è avuto
mado di discuterla quando si sono proro-
gati alcuni termini della legge stessa, rico-
noscendo l'opportunità ~ e in questo senso
il Governo si impegnò allara ~ che dopo
che le regioni avranno designato i loro rap-
presentanti si dia luogo alla costituzione di
un'altra commissione, la quale, secondo !'im-
pegno assunto anora, dovrà ricansiderare gli
aspetti tecnici e soprattutto finanziari di
tale legge, che purtroppo affida le risorse
indispensabili ad attuare gli interventi pre-
vis.ti soltanto ai proventi che gradualmente
si prevede possono derivare dalle tariffe pre-
viSite, e certamente in misura nan adeguata.

Il Governo concorda con le proposte ac-
cennate circa la necessità di cainvalgere le
autorità europee ed eventualmente lo stesso
FEOGA per il finanziamento di interventi
sperimentali in materia di depurazione delle
acque e di difesa della fauna ittica, casì come
ha già provveduto a sollecitare gli organismi
internazionali che si occupano di quella lun-
ga vicenda cui ho fatto già cenno, relativa al
« Piano blu », cioè quella iniziativa interna-
zionale che ha portato al protocOlllo di Bar-
cellana e che fornisce le direttive di questa
linea di politica.

È evidente che la complessità e l'entità
delle ragioni che concorrono nella determina-
zione del fenomeno in questione, che ha nella
eutrofizzaziane solo un aspetto sintomatico
ma che sattintende una realtà di fondo alla
quale concorrono ragioni ben più complesse
e varie, non possono essere affrontate con
singoli o d:iJsarticolati interventi. In questo
senso, per quanto riguarda :la richiesta del
senatore Mingozzi circa la necessità di un
contatto diretto, anche in sede politica, con
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il Ministero da parte delle regioni interes~
sate, mi posso impegnare a rinnovare la sre~
gnaJazione al Ministro direttamente compe~
tente, anche perchè credo che il !senatore
Mingozzi conosca le ragioni per le quali si è
ritenuto finora di tenere i contatti solo in
sede tecnica, in quanto al momento oppor~
tuno si dovrà anche coinvolgere il Ministro
del tesoro per le ovvie conseguenze di na-
tura finanziaria. Non vi 'Sono certo ragioni
nè di scarsa sensibilità politica al tema de-
nunciato nè di scarsa attenzione; semmai
ci sono ragioni attinenti all'entità, anche
px:evedibile, degli iI1Jterventi~ del resto già
indicata in alcuni documenti delle regioni
interessate ~ che richiedono, [J?erchè l'evelIl~
tuale verifiica po!1itica abbia una conclusione
pratica, alcune acquisizioni con la parteci~
pazione del Tesoro.

Con queste precisazioni, rinnovando le in~
dicazioni che il Ministro ha già dato in pre~
c~del1Jti occasioni e che aderiscono piena-
mente allo spirito delle motivazioni che so~
no state recate da entrambi gli interpellanti
sulla necessità di un urgente intervento, il
Governo ritiene che si possano attendere dal
lavoro della commissione tecnica specifica
e della commissione di revisione della legge
Merli indicazioni utili perchè 'Si possa pas~
sare anche ad eventuali interventi sperimen~
tali e parziali, comunque nella direzione gju~
sta di una graduale riduzione dei fattori in~
quinanti e di difesa sostanziale di quel pa~
trimonio assolutamente prioritario che è ap-
punto il mare Adriatico.

D E G IUS E ,p P E. Domando di par-
lare.

,p RES I D E N T E. Ne ha faco1tà.

D E G IUS E P P E. Signor Presi~
dente, è veramente difficile, dinanzi ad un
problema così vasto ed impegnativo, dire
se si sia o no soddisfatti. Prendo atto con
cOl11,piacimento delle notizie che il Governo
ci ha dato circa la piena concordanza suJ.Ie
valutazioni che sono state fatte qui dal se~
ll1atore Mingozzi e da me, per quanto ri~
guarda il mio Gruppo. Prendo atto anche
della costituzione della commissione tecni~

ca, per !'iniziativa del Ministero dei lavori
pubblici, e dell'attivazione della commissio-
ne di Osimo. Sono certamente iIl1iziative che
danno la prova della sensibilità del Governo
nei confronti di un problema che è di tale
drammaticità e di Itali dimensioni che ai
meraviglieremmo nel caso in cui queste cose
non fossero s'tate fatte o promos'se.

Debbo dire, però, con molta sincerità che,
pur rendendomi conto che è necessario af~
frontare questo problema nel quadro di una
esatta conoscenza delle varie condizioni che
lo provocano, mi sembra che alcune cose
possano essere immediatamente attuate. La
iniziativa della regione emiIiana, ad ese;m-
pio, di raggiungere un'intesa con le ditte
che producono i detersivi indica una stra~
da da seguire, una strada per percorrere la
quale non c'è alcun bisogno di fare dei gros~
si accertamenti tecnici. Ormai è un dato
acquisito da aLtri paesi che hanno avuto pri-
ma di noi similli esperienze che i fosfati ed
i nitrati sono, se non gli unici, certamente
tra i protagonisti principali di questo feno-
meno così preoocupante e allarmante che si
sta ora sviluppando nell'Aidriatico.

È evidente che ogni rinvio .provoca una
situazione sempre più pericolosa. Si tenga
conto del1a esattezza della osservazione fatta
dal <collega Mingozzi, cioè che il mare Adria~
tico subi,sce attraverso il Po ~ e non sol~
!tanto quindi per quello che le popolazioni
rivierasche possono buttare in mare ~ in-

quinamento dal Piemonte e da tutte le al-
tre zone attraversate dal fiume; subisce Io
afflusso continuo di materie e di sostanze
inquinanti, per cui il problema della soprav-
vivenza della vita biologica nell'Adriatico,
senza voler fare gli allarmisti o dipingere
con tinte fosche i fenomeni, comincia a
destare gravi preoccupazioni.

Onorevole Sottosegretario, tutto va bene
nella mÌ1su'l1ain oui i tempi saranno brevi,
nella misUlra in cui, al di là degli accerta~
menti delUa Commissione tecnica, si adot~
teranno quei provvedimenti che già in base
alle oonosoenze scientifiche è possibile e,
vorrei dire, doveroso adottare. Mi auguro
che il Governo prenda iniziative e Itragga
proprio da questo dibattito il conforto ne~
cessario per sollevare dinanzi ai competen-
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ti organismi europei e mondiali la «ver~
tenza sul mare Mediterraneo ». Questa mare
non è soltanto dei paesi mediterranei ed
ha deUe caratteriSJtiche del tutto partico--
lari, essendo un grande lago e quindi aven~
da dei problemi ben diversi da quelli che
possono essere i problemi degli altri mari.
La sopravvivenza di questa mare interessa
innanzitutto i paesi che si affaociano sul
Mediterraneo, ma nulla avviene al mondo
che non provochi immediatamente degLi
scompensi in altre zone, anche le più lon-
tane.

La «vertenza del Mediterraneo» va af-
frontata attraverso iniziative che posSJOno
anche essere iniziative pilota. Quando par-

Ilavo della possibilità di intervenire nelle zo- I
ne più tormentate da questi fenomeni, che
oggi sono ,J'Emilia e le Marche, facevo però
riferimento, in un quadro più ampio, an-
che alle iniziative disinquinanti del gOllfo
di Na:poli. Dinanzi a questo che è un pro-
blema italiano ed europeo, ma che è anche
un problema mondiale, l'iIlliziativa del Go--
verno deve corrispondere per intero alle an-
sie e alle preoccupazioni deLle popolazioni
tutte.

M I N G O Z Z I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I N G O Z Z I. Onorevole P.residente,
non spenderò nemmeno i cinque minuti che
mi sono concessi, perchè forse ne ho spesi
troppi nella illustrazione. D'altronde non mi
interessa dichiarare qui se sono o no sod-
disfatto quanto richiamare ancora una volta
la necessità di alcune iniziative urgenti. Mi
permetto di insistere perchè si arrivi a bre-
vissima scadenza, entro non molti giorni,
a un incontro a liveHo politico con le regio--
ni e particolarmente con quelle più interes-
sate al problema, :oosa che probabilmente
ci permetterà di non commettere degli er-
rori.

Quando sento che la commissione tecni~
ca deve individuare le cause del fenomeno,
mi spavento un pechino, anche se ci sarà
da approfondire la ricerca: questo è chiaro,
però non vorrei che ci si mettesse a ricer~
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care quello che già si sa, queHo che ricer-
catori incaricati, ad esempio, dalle [regioni
hanno già chiaramente 'individuato anche in
rapporta alle esperienze di carattere inter~
D.azionale che l'onorevole Sottosegretario ci
richiamava.

Sollecito dunque una riunione a questo li-
vello anche per individuare meglio Il'azione
di coordinamento che il Governo deve POT-
tare avanti e per vedere assieme quali pos~
sano essere gli interventi immediati sia per
quanto riguarda cevte opere pubbliche, sia
per quanto riguarda più in generale le que-
stioni che debbono interessare anche altri
minislteri.

Quindi, nel sottolineare questa necessità,
richiamo ancora una volta alla vostra atten-
zione i tempi, che non possono certo esse-
re lunghi, per il problema che abbiamo di
fronte.

P RES I D E N T E. Anche lo svolgi-
mento delle interpellanze è esaurito.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E . I ministri com-
petenti hanno inviato risposte scritte ad in-

I terrogazioni presentate da onorevoli sena-
tori.

Tali risposte sono state pubblicate in due
appositi fascicoli.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio deLla mozione
pervenuta ana Presidenza.

V E N A N Z E T T I, segretario:

PECCHI OLI, BOLDRINI Arrigo, CALA.
MANDREl, PIERALLI, VALORI, DE SAB~
BATA, lVlODICA BERTONE. ~ Il Senato,

considerando .l'interesse, oggi più che
mai vitale, dell'Italia a uno sviluppo dellè
relazioni internazionali che estenda la de-
~,tinazione delle r1sarse, degli scambi e degl~
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a~uti tra gli Stati aHa cooperazione pacifica,
e che, a tale scopo, oltre che ai Hni della
distensione e della sicurezza, raUenti e fac-
cia cessare la corsa agli armamenti,

impegna il Governo ad dntensificare !'ini-
ziativa di politica estera perchè H nostro
Paese, ne.! quadro delle a1Jeanze e comunit:1
alle quali appartiene e nel quadro più gene~
rale dell'ONU, cin'conformità dei trattati sot-
toscritti, contribuisca a tale sviluppo, e in
particolare contl1ibuisca:

1) a promuovere i negoziati e gli accor-
di di limitazione e riduzione reciproche del-
le forze e degli armamenti: a) manifestando,
e sol1eC'Ìitando presso gli altri Paesi, parteci-
panti alla conferenza di Vienna sulla riduzio-
ne reciproca e bilanciata deUe forze nell'Eu-
ropa 'Centrale, un impegno responsabile e co-
stante per il progresso ed 11successo di quel-
la trattativa; b) favorendo e facendo matura-
re l'apertura di una trattativa analoga, anche
se distinta, 'relativamente all'Europa meri-
dionale ed al Mediterraneo nelle sedi delle
Nazioni Unite;

2) ad ottenepe .che, nell corso del pro-
cesso auspicabilmente destinato a portare
a conclusione positiva ,i negoziati di cui al
punto precedente: a) la determinazione del-
la spesa per gli armamenti della NATO sia
guidata dai criteni della salvaguardia degli
equilibri intemazionali esistenti; b) .ogni pos-
sibile coordinamento, raziona:lizzazione e
standardizzazione vengano adottat,i per con-
tenere tale spesa, secondo il p:rincipio di
realizzare 1'effioienza con il minimo oosto:
c) venga garantita la compatibilità di tal~
spesa con le condizioni economiche dei Pae-
si membri della NATO, prendendo a base,
per quanto riguarda l'Italia, le necessÌità del-
13 difesa nazionale e le leggi già introdotte
per la ristrutturazione e l'ammodernamento
delle Forze armate;

3) ad assicurare il rispetto e il pieno
adempimento del TLI'attato contro la prolife-
ra~ione ddle armi nuclean, sia riguardo al-
l'esigenza che pTo.ceda fra gli Stati Uniti
e rURSS la trattativa SALT e si allarghi
al/le altre potenze H negoziato 'per Limitare
la sperimentazione e produZJione di quelle
anmi, sia riguaLI'do alla pericolosa tendenza
in atto verso una nuova diffusione dei mez~

zj capaci di ,facHitare la proliferazlone, sia
per ciò ohe si riferisce aHa indispensabile,
effettiva applicazione ddle clausole del Tn1t~
tato relative alle faoillitazioni e .cooperazlioni
per diffondere gli us.i pacifici dell' energi il
nudeare:

4) alla ricerca e definizdone da parte
dell'ONU di misure internazlionaH volte a re-
golamentare, controHare e limitare il COD)-
merda delle armi.

(1 - 0001(')

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio della interpelLan-
za pervenuta alla Presidenza.

V E N A N Z E T T I, segretario:

TODINI. ~ Al Ministro del turismo e del~
lo spettacolo. ~ 'Premesso che la stampa
nazionale ed 1 serviÌzi iPadiofonki, iÌ:ndata 15
g1UJgno1977, hanno dato ampio {risalto a1:le
perquisiziO!I1,i simu([tall1ee, effettuate in varie
città d'ItaHa, idaIT!laGuandia di fina!I1za ;per
disposizione de~la Procura deUa RClpubbilÌiGa
presso il Tribunale di Roma, in ordine alle
nua:nerose vio:lazioni di l1egge nel settore
degili lenti :lidoi, Icon 'ipotesi di reati che van-
no dalla conoussione all'mieresse privato in
atti di ufficio, a]la corruZJione e alla truffa
in danno deillo Stato, 'Violazioni ohe sono
state 'Oggetto di itllterrogazion>i ed Iintenpe1-
lanze a Spma dello scrivente, si chiede di
conoscere:

1) ,per quaIl mgioni iJl MÌ!Ilistro ~ che
per ilegge ha l'obb:ligo della vigillanza sugli
enti lirici ~ non abbia finora provveduto a
rilevare ed a .contestare le irregolarità sulle
qua'li oggi inooga la Magistratura iromana,
anohe S'll soalla nazionale;

2) nell oaso, ,invece, i!I1 cui il Ministro
abhia esercitato tale potere di 'VIigd.1a:nza~

cosa che, fino a questo momento, non risul-
ta ~ come sia !potuto accadere che gli il:le-
citi aonegati con gili interessi deLLa'Cosiddet-
ta «ma£ia ddile ugole », ICOlIlleha ,scritto d~
l'ecente j} quot1diano « m Giorno», non S0!I10
stati segnailati ,alla Magistratura per i'a:coor-
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tamento ddle imp1i!cazioni rp:enali deil:le .viQla~
zioni di [egge.

L'inte:rpetlante chiede, infine, di conoscere
se ill Ministro aJbhia in corso provvedimenti
i,donei a dimostrare che il ;poteJ1e...dovere di
Vligi:lanza sugli enti lirici spetta ancora ail
suo Mimistero e non debba, invece, essere
tra~ferito a:lla Magistratura ipenaJle, come,
in att.o, sta a'Ocadendo, allo s'capo di riipri~
stinare cra le:gallità in un settore finora dQlmi~
nato, con :la compiaoenza di pubhlid poteri
e ,di interessli rpo.Iitki, da attività affaristiche
eLitipo mafioso e parassitario.

(2 ~ 00110)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interroga~
zioni pervenute alla Presidenza.

V E N A N Z E T T I, segretario:

SIGNORI. ~ Ai Ministri dei trasporti e
della difesa. ~ Premesso :che sull'aeroporto

di Grosseto è stata autorizzata, da paI1te del~
la {{ Civilavia », dopo un anno di scherma~
glie burocratkhe, una serie di voti charters
per turisti della società {{ Sterling AirwaY's
S/A » e che dò significa che lo scalo di Gros~
seta è stato ritenuto idoneo a tutti gli ef~
fetti per l'agibilità, cioè per r.icevere traffi~
co :aereo civlilIe commeI1Ciaile internaziona:le,
nnterrogante chiede di conoscere se non
si ritiene che non esista alcun impedimen~
to acchè possano farvi scalo anche i voli esti-
vi MHano~Grosseto, e viceversa, della com-
pagnia ATI, considerato che si tratta di ser~
vizi aerei nazionali e che gli stessi sono stati
richiesti alla « CivHavia » come voli a carat~
tere discontinuo ed occasionale, e cioè non
di linea, o, come dire, alla stessa stregua déi
voli della società « Sterling Airways ».

L'aeroporto di Grosseto, infatti, n()[l può
che essere agibile per tutti, visto che, a mag~
gior ragione, i<ltraffico dell'ATI, essendo na~
zianale, pone meno problemi di quello in~
ternazionale del1a 'Società «Sterling Air~
ways ».

Per sapere, infine, se non si ritiene di au~
torizzare con urgenza i voli estivi Milano~
Grosseto, e viceversa, deUa compagnia ATI,
considerando quanto già detto e canside~
rando anche che non può essere perduto al~
tra tempo se nan si vuole arrecare un serio
darrlllo a1l'economia ,di Gross'eto, dei comuni
castieri e dell'intera provincia.

(3 ~ 00535)

CIPELLINI, SIGNORI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed al Ministro del~
la difesa. ~ Per ,sapere:

se il Governo faccia ancora applicaziane
dell'articola 6 del regio decreto 11 luglia
1941, n. 1161, a norma del quale « dai Javo-
ri, impieghi ad incarichi, l'espletamento dei
qualH oomporvi :la oonoscenza di notizie se~
grete, devono essere esclusi colaro che, per
qualsiasi mativa, non diano sicura garanzia
agli effetti della canservazione del segreto »;

nelll'affermat:iva, a qua:li ol'gani siano
affidate !'istruttoria e la deliberazione di
esclusione e quali garanzie si offrano agli
eventuali pretermessi;

se, in particolare, 11 cosiddetto «nulla
asta di segretezza» sia richiesto per le no~
mine gove:rnative nei grandi corpi ammini~
strativi deLlo Stato, ai vertici delle ammini~
strazioni rrninisterialli e degLi enti pubblici.

(3 ~ 00536)

MANNO. ~ Ai Ministri dell'interno e del
tesoro. ~ Per conascere, per la parte di pro~
pria competenza, se non ritengano oppor~
tuna predisparre la modifica delle disPo.si~
ziani che, nella pubblica sicurezza, impedi~
scono, attualmente, che venga riconosciuto
ai sottufficiali ed alle guardie il diritto di
valutazione ai fini dell'avanzamento nel ca~
so di procedimento penale in corso per omi~
cidio colposo Q di aspettativa per lesioni
ed infermità dipendenti da causa di servi~
zio, ed impediscono, inoltre, agli sltessi di
percepire l'ilindeI1lI1itàdi pr,esenza giornalie:ra
nel periodo di convalescenza, fruita per in~
feI1lnità Q :lesiani dipendenti da causa di
servizio.

La contraddittorietà della situazione nella
quale alcuni appartenenti alla pubblica sicu~
rezza si vengono a :trovare, in conseguenza
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delle norme delle quali si chiOOe Ila modifi~
ca, crea uno stato di disagio morale ed eco-
nomico in quarnti la subiscono e fa pensare
ad un ingiusto orientamento punitivo per at~
ti compiuti non sotto la spinta della vo~
lontà.

(3 - 00537)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei trasporti.
~ Per conoscere quaM provv~dimenti inten~
da adottare per eliminare le situazioni di
traffico ingorgato e di Jungaggini burocrati-
che che generano esagerate soste ed esaspe-
ranti lentezze nei trasporti di merci aJttra~
verso i valichi di frontiera fra ntalia ed i
Paesi della Comunità europea.

L'interrogante sottolinea che, a causa di
quanto innanzi lamentato, e soprattutto per
ciò che accade alla frontiera del Brennero,
]l Pal1lamento europeo, in Aula, dovrà di-
scutere in materia sulla base di una «inter-
rogazione, con dibattito, sulla Hbera circo-
lazione delle merci nel rispetto dei Trattati
di Roma», presentata dalla Comnrissione
economica e monetaria del Parlamento
stesso.

(3 -00538)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei trasporti.
~ Per conoscere J'entiltà deLle opere pro-
grammate per <l'ampliameruto dell'aeroporto
di Pantelleria. L'interrogante sottolinea che,
come sono indispensabili ed urgenti i lavori
per massimizzare la sÌiCurezza e l'agibHità
deLl'attuale aeroporto, così sono vaJ.ide le
eSligenze di tutela del1l'ambiente ne~l'isOlla:
perciò lo sbancamento delle colLine ed il sa-
crificio del terreno agricolo vanno cOI1Jtell1uti
in ragione delle provate necessità dei traffici
aerei.

(3 ~ 00539)

SIGNORI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed ai Ministri dell'industria, del
commercio e dell' artigianato e del tesoro. ~

Premesso:
che l'Enel, ai sensi de11'al1ticolo 1, ulti~

mo comma, detla legge 6 dicembre 1942, nu~
mero 1643, è S'oggetto al cOI1ltroHo della
Corte dei conti;

che, a tutt'oggi, oltre 30 dipendenti del-
l'ente e1ettrÌiCo, dei quali molti: a livello
direttivo e dirigenziale, sono stati, a più ri-
prese, comandati presso ill Ministero delnn-
dustria, del commercio e dell'artigianato;

che tale comando risulta in contrasto
con le vigenti norme;

che dò comporta I\.1!ndanno patr.imonia-
le per l'Enel perchè peJ.1sonaJledi questo vie~
ne distratto dai compiti i<stituziona1i deH'en~
te, che già presenta un deficit vertiginoso;

che viene a vanificarsi, in tal p10d0, -la
stessa attività di controllo demandata al
predetto Dicastero a causa della mancanza
di una netta demarcazione tra soggetti pre-
posti a detta funzione ed organismo control-
lato, 4n quanto gli stessi funzionari de~'l'ElI1el
trattano pratiche concernenti l'ente di ap-
partenenza;

'Consilderato ohe il fenomeno d:ci comandi
presso detto Ministero di personale appar-
tenente ad enti non è circoscritto al caso
Enel, ma generalizzato a numerosi altri enti
di settore, con ripercussioni gravi sulla cor-
rettezza e lo 'svolgimento dell'attività istitu-
zionale del Dicastero che, in tale situazione,
non può corrispondere ai necessari criteri
di imparzialità ed oggettività verso quegli
enti a~l'Oipem dell cui personale ricorre;

tenuto ronto ohe i sindacati OGIL e CISL
del menzionato Ministero hanno più volte
denunciato la situazione, non solo al Mini-
stro competent~, ma anche, tra gli altri, allla
Presidenza del Consiglio dei ministri ed al
procuratore generale presso la Corte dei
conti,

l'interrogante ohiede di conoscere:
1) se dllGoverno è a conoscenza di tale

situazione e della relativa denuncia portata
agli organi della Magistratura ammini'Stra~
tiva, se, a seguito di detta denuncia, risul-
ta che i predetti organi abbiano rilev&o l'il-
legittimità dei comandi e quali iniziative
immedia1tç, comunque, intende adottare af-
fÌnchè vengano ripristinate le essenziali con-
dizioni di regolarità e funzionalità organiz-
zativa ed amministrativa nel Ministero in
questione;

2) i motivi che inducono il Governo a
non formulare ancora un piano d'azione,
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atto a risolvere i problQIDi organizzativi del
personale;

3) se i membri nominati dal MiniSltro
del tesoro, in seno al c()Uegio dei rev.isoI'li
dell'Enel previsto dagli artrcoli 8 e 9 del
decreto del Pr",sidente deLla Repubblica 15
dicembre 1962, n. 1670, hanno riscontrato
l'arbitrarietà della situazione iJJ:1ustrata in
premessa, e, nell'ipotesi negativa, quali prov-
vedimenti :i!lGoverno ritiene di adottare per
riportare, sotto ,tale promo, la gestione del-
l'ente alla regolarità contaMle-amministrati-
va, ricordando che l'ente stesso ha tocoato,
neLl'anno 1976, il deficit di ciI'lCa 1.500 mi-
liardi di lire.

(3 - 00540)

SIGNORI. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per sapere se non ritiene necessario ed ur-
gente disporre un'inchiesta tendente ad ac-
certare se rispondono a verità >lenotizie re-
lative a bambini italiani handicappati che
sarebbero 'Sltati sottoposti a «cure chirurgi-
che,da anni bandite da quasi tutti i Paesi
civili, in una casa di cura di Buenos Aires ».

Per accertare, inoltre, se è vero che l'in-
tervento chirurgi'CO praticato Iin Al1gentiua
sui bambini italiani consisterebbe in una
« autentica demolizione di una parte del cer-
vello », come è potuto accadere che un fat-
to cosÌ grave, e ohe si protrarrebbe da a11iIlli,
sia sfuggito all'attenzione deHe autorità sa-
nitarie del nostro Paese e Je eventuaJi ;re-
.sponsab:iJlità per co1pire esemplarmente le
stes,se con la necessaria enel1gia.

(3 - 00541)

PASTI, ANDER,UNI. ~ Al Ministro della
difesa. ~ Per sapere:

se si,a !Veroche nei primi giorni di apri:le
del 1971 il sergente Di Pietropaolo Luigi, a;l-
l'epoca in servi1Jio a:l 72° gmppo IT di Bovo-
~one, si sia messo a rapporto per denunciare
:irregolarità amministrati!Ve di run suo su-
periore;

se 8<iavero ohe gLi sia stato suggerito
[di desistere dall prOlposito di arrivare fino
a:l Ministro del1:1a difes.a, secondo quamto
consentito 001 ,regolamento di disc1plina,
perchè «i panrui sporchi si 'lavano 1n fa-
migl1ia »;

se sia vero che dopo 'circa un mese il
s.ergente sia stato trasferito in Calabnia;

se sia vero alle contemporaneamente il
sergente sia stato Iprivato del nuJlla osta di
,g,egretezza e deIaa spooializzazione senzJa nes~
suna giustncazione;

se sia Mero che illl 14 giugno 1971, dopo
pochi giorIllÌ da;} trasferimento in Calabria,
il sergente sia 8;tato congedato per Ja fine
deUa fel1ffia di sei amnJÌ malgnlJdo awesse
,regolarmente :inoltrato la rprev:ista domanda
di rafferma;

se stia vero ohe alIsergente abbia invdato
~130 g1ugno 1975 un'ampia docUlIIlentazione
al Capo di stato maggiore dell'aeronautica
del.<!'epoca, generaile Oiarito, chiedendo un
suo intervento;

se sia vero che il Tribunale mÌllitare di
Verona, a seguito di segna!laZJioni de1la stam~
pa, abhia Ifitenuto i fatti denunciati dal ser-
gente di cosÌ 'fIillevante Ì!m\porbanza da ini~
ziare un procedimento pena:},e nel quaJe il
sergente stesso è stato ohiamato a testimo~
:n.iare i,l 4 gennaJÌo 1977.

Gli a,nterroganti chiedono di sapere se i
fattid.i 'cui sopra rispondano a verità' e in
caso aJ.ìfermativo:

quale s.ia s'tata ['opera svollta dal Capo
di stato maggiore dell'aeronautica a seguito
del1'esposto del sergente di Pietropaolo Luigi;

quale azione ìll Ministro mtenda s<volge~
l'e per evitare ililripetersi di graVli carenze
,di COIDaIlidoqoole quella riportata, sempre
ohe de segnaJJnzioni rispondano a verità;

quale dove:wsa quanto tardiva revisio-
ne della posizione del sergente Di Pietropao~
'lo intenda promuovere.

(3 -00542)

MURMURA. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri. ~ Le recenti notizie non
U££ida;li sulÈ1a eliminazione dal 'cosiddetto
paochetto CalabI1ia del centro siderul'gico
di GiOlia Tauro, dopo che :Ì1mponenti davori,

'Per molte decine di mì3iaroi di :Lire, sono
stati ivi iniZiiati e le speranze dei calabresi
erano state accese, esigono una riSlposta
ohiari.£licatrice del GOIVerno,onde sia a tutti
evid011te l'esatta ,situazione della Calahria,
Ì1loui stato dò.depressione economi'OO-sOtoialle,
per i ri"baroi neUe opere, per le distrazioni



Senato della Repubblica VII Legislatura~ 6261 ~

21 GIUGNO 19771433 SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

nei finanmamenti, !per [,a odmina:1ità arro~
gante, per gli s.tabilimenti chiusi, per 1a po~
'Vertà naturale, ha superato tillivello di guar-
dia 'ponendo assai preoocupamt:i im.terrogati:vi
nei confronti deLla credib~Lità derr,le ist.itu-
Iliom.

Su detto insieme di fatti, ['\Ì!ntenrogante
ohiiede di oonosoere i:l parere del Governo.

(3 .00543)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

TEDESCHI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

In cons1derazione della grave crisi istituzio-
nale che ha colpito le Borse italiane, ultimo
episodio della quale è stato H boicottaggio
da parte dei procurator.i degli agenti di cam-
bio di ogni contmttazio!lle, l'interrogante,
ndl'interesse di quei risparmiatori che ve-
dono giorno per giorno assottigliarsi il frut-
to del loro lavoro, chiede che il Ministro, ol-
tre a chiarire una voI.ta per tutte se il Go-
verno intenda ancora la Borsa come il più
iVallido strumento per operare quegli inve-
,sti,menti ;produtthTIÌ che tutti auSlpicano,
spieghi la strana attività della « Consob »,
ovvero di quell'organo che avrebbe, fra J'al-
tro, dovuto impedire le [scorrerie borsistiche
messe in atto da spregiudicati finanzieri, Je~
gati a ben 1ndiVliduate forze politiche.

In particolare, il'interrogante chiede di c0-
noscere cosa impedisca alla « Consob» di
rendere operante queH'.articolo 5 deUa sua
legge istitutiva che, prevedendo l'obbligo di
denunciare alla stessa « Consob » Je parteci-
pazioni azionarie superiori al 2 per cento,
sancisce il divieto di esercttare il diritto di
voto spettante alle azioni, o quote, per le
quali sia stata omessa la sopracitata comu-
nicazione.

Nel caso specifico, quale macroscopico
esemp.io della più che sospetta inattività
della « Consob », l'interrogante fa riferimen-
to all'« affare PantaneHa~CentJrale », un « af-
fare» che, come più volte denunciato dalla
stampa di ogni colore, ha determinato una
,vera e iplropria truffa da parte di due abi.li
«finanzieri all'italiana », l'avvocato Meromo
ed il ragionier Calvi, nei confronti sia degli

azionisti di minoranza della « Centrale», che
hanno acquistato a 27 lire azioni che in Borsa
valevano meno della metà, s1a di quelli deHa
« PantaneHa )}, costretti ad accollarsi .a prez~
zi d'affezione (classico esempio di violazio-
ne dell'articolo 2359-bis) svariate società
controllate dalla stessa « Centrale ». Un
esempio davvero significativo 'se si tiene pre-
,sente che il ragionier Calvi, più vollte distin~
tosi per :Ie sue .perniciose awenture di Bor~
sa, CO!ll,lo scopo di trarre nuovam.:mte in
.1nganno i piccoli azionisti, continua .a:lle-
g~arrnente ad annunciare fantomatJioi passag~
gi del pacchetto di oontrolllo detla « P,antanel~
la », mentre la « Consob » rimane sorda per~
fino alle sollecitazioni ufficiali ed ufficiose
che r1su:Lta siano state operate dal comitato
degli agenti di cambio di Roma per chiarire
l'i\ll'tera vicenda.

Pertanto, l'interrogante chiede al Ministro
quali siano i provvedimenti che il Governo
intende prendere per il rilaocio de!1e Borse
e se, eon riferimento all'esempio citato, non
sia ravvisabile a carico dei dirigenti dòlla
« Consob» il reato di omissiome di atti di
ufficio.

(4 ~ 01113)

SCAMARCIO. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Per conoscere se si è ritenuto opportuno

avviare uno studio per la ristrutturaz10ne
e :la ,dis[oca:zione degli Uffici distJrettruaJi del~
le imposte dirette e degli Uffici deil registro
neI:la prcwtincia di Bari.

Inf.atti, 'in seguito aIll'aHuazione del decre~
to del Presidente deUa Republ)Hca dd 26
ottobre 1972, n. 644, mirante a concentrare
i serviiZi degli Uffici delle imposte dirette
sOIprattutto neù. céliPoluogo (Bari) ed in alit,re
tre sedi priviJlegiate, Sii sono verificate gmvi
insufficienze, notevo.li disguidi e, dn generale,
maggiori difficoltà, da parte dei contnibuen~
ti, nella procedura e ,ne:lla definizione delle
pratiche ,eLicompetenza di detti Uffici.

In partkolare, si sono determina.ti:

1) disagi nei co:lJ1egamen1'i per [e 8JUimen~

tate distanze tra ,i comuni e le sedi distret~
Wal1i;

2) superaffo:Uamento degli Uffici per l'ir~
razionale distJ1ibuzione della pOlpolazione
de1lla provincia.
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In talle situazione sembrereibhe opportuno,
neil qUa!dro di una Pistrutturazione dei servi.
ZIidegli Uffici ddle imposte dirette, [llodHì-
care la dislocaZlione att,uale delle sedi nella
provinc.ia di Bari, tenendo conto deI[e oaren-
ne \l'egistrate.

In tal senso sarebbero da rÌipristinare al-
cune del~le sedi preesistenti e, tra queste, ail-
meno queUe di AdeMìa, A.Itamura, Andria, Bi-
tanto, MonOlpo;!i, Putignano e Ter:lizZlÌ, che
godono di una pOSiizione terIlitoria~e tale da
garantire, sia un comodo collegamento con i
oentri cOilllpres,inel propdo distretto, s,ia una
più -razionale distribuzione delila pOlpodaZlio-
ne delI.1aprovincia, per rre11lderecosÌ, eon una
migliore effiicienza, maggiore efficacia ad un
servizio di grande uti:lità ed importanza per
lo Stato qual è quello degH Uffici deille lim-
poste dirette.

(4-01114)

PISANO. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Premesso ohe, in ,ri-
sposta allla [Interrogazione n. 4 - 00411 pre-
sentata da:lI'IÌinter,rogan>te,,ill Ministro ha !ri-
sposto iÌn data 18 febbraio 1977 SIpooifican-
do ohe:

a) li crediti maturati dartI'INAM aLla data
del 31 diJOembre 1975 ammontaiVano a lire
380 mì1iar-di e 954 mÌllio11lÌ;

b) i crediti maturati dalll'INPS al 30 giu-
gno 1976 ammontavano a Nr,e 411 mifliardi
e 388 miflioni;

c) le a!ZIioni'ingi'l1'ntive in corso da parte
ddI'INAM ammontavano a:l 30 giugno 1976
a 94.700;

d) .le istanze di fail1imento presentate
dalil'INAM nei confronti di azie11ldeiÌnadem-
pienti ammontavano, nel primo semestre
dell 1976, a 405, e quelle delll'INPS aVIV.jate
daI 1° gennaio 1975 81130 giugno 1976 a:ID-
montavano a 4.538,

per conoscere:

1) l'ammontare dei crediti INAM e INPS
aria data del 30 dicemibre 1976;

2) iÌilnumero deHe istanze di falLimento
presentate ,rispettivramente daDI'INAM e dal-
l'INPS neil 1976;

3) i motivi del fortissimo divariO' tra
gli enormi crediti maturati, J.'altisS'~mo nu-

mero di aZJioni Ìingiuntive in corso (94.700
sO:loda parte dell'INAM) e l'esiguo numero
delle istanre di faJl1imento, speoie alla ~uce
di inquieta!nti nOMe sempre ;ptiù circostan-
ziate drca comportamenti discrim1natoI1i da
parte di akune sedi rproviDiCi,a;lie tI'eJa:tiiViuf-
fici :legali.

(4 - 01115)

MINNOCCI. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per S'8.tpere se
risponde é\llvero ~ come è stato ireso [lato

anohe dalila st,ampa ~ ,ohe iÌn ateune aziende,

specia,1mente del settore tessdile, viene ri-
chiesta, per <l'assunzione ail :lavoro, La prova
che l'aspirante aJl'ÌiInpiegO' nan è ill stato di
g;ravi1danza.

In caso affe]~mativo, per conoscere quaM
provvedimenti si intendono adottare affinchè
l'arbitriO' s.ia fatto cessare.

(4 - 01116)

MIRAGLIA. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per sapere se non ritenga di dover
adeguare le disposizioni in mateda di autO'-
rizzaZlÌone ai11ariceoca di acque sotter-ranee
da eseguiI1si in fondi altrui (testo unico 11
dioembre 1933, n. 1775) alle nO\l'me :legisla-
tive entmte in vigo.re recentemente.

Si è vel1i,fioato, ad esempio, ohe una ditta
cOlltivatdce di Brmdisi, a nome Sconosciuto
Antonio, nonostantè avesse m'OOVutosm dal
1974, su opposizione del proprietario, l'auto.
rizzazione da parte deLl',ispettorato provin-
ciale delil'agri:coltura di Brindisi, casÌ come
prescJ:1Ìvel'articolo 14 deiBa legge 11 febbraio
1971, n. 11, ad eseguire opere di esoavo di
un pozzo di falda profonda su terreni dete-
nuti a titalo di affitto, non ha potuto pro-
cedere a tutt'oggi all'esecurione di dette ope-
re, in quanta l'ufficio de:l Genio CÌV)i:ledi
Br-indisi, su istruzioni del:1a Divisione XI del
Minlistero dei [avO'I1i pubiblici, senza tener
conto di quelila autorizzazione :rilasciata aIp-
pwnto da1I'IPA di Brmdisi, su opposizione
della Iditta concedente, ha ritenutO' di I1Ìipe-
tere ~a prooedura ammin.istrat,iva, facendo
riferimento an'artico/lo 95, qu8.trto comma,
del citato testo unico n. 1775, dell'anno 1933,
col risultato di tenere bloooate da clÌrca tre
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anni opere di miglioramento fondiario diI1Jdri-
s.pensabili per nntensifìcazione della produ-
zione agl1iedla, OIltre ad aver provocato e
causato rillev:anti ,danni economici al con-
cessionaI1io, rnmpedito a pratioare sui rerJ:eI1;i
colture di più alto reddito e costretto ad
acquistare da terzi i rv<11umid'acqua necessa-
ri per ~e kr1ga:l1ioni di soooorso.

(4-01117)

FERMARH3.LLO, MOLA. ~ Al Ministro
della marina mercantile. ~ Per sapere:

a quanto almmonta l'appa:nn.aggio annuo
complesSIÌIVo ns,sato a favore dell preSltdente
d~l Consorzio dell porto di NapdH, ir.eoonte-
mente nOlIl1lÌJnato;

qual è da differenza rispetto ai tratta-
menti assi<ourati ali commissari ohe prece-
dentemente hanno dJiiI'etto il Consorzio
stesso;

quanto sono costati ~ e quali ne sono

i risul,tati ~ i viaggi compiuti dal suddetto
presidente in Brasi,le e in aJlire parti del
mondo.

(4 - 01118)

SIGNORI. ~ Al Ministro dell'industria,

del commercio e dell' artigianato. ~ Pre-
messo:

ohe ,gli eseroenti distr.iibutorri di bombo-
~e di GPL I~gas ,1iJqUlido)denuTIIC>ianoil grarve
stato di tensione e disagio ~n cui si trovano
per :i problemi inerenti la disdplina de.~la
gestione del parco bornrbol1e,ohe li v,ede re-
sponsabi:l>i di d:irOlIlteailileazienJde dmbottÌiglia-
trid, e !Costretti a ,rimborsare atle stesse le
bombolle disperse;

che non si è voluto risolvere in maniera
equa iJ problema, con una giÌiusta forma di
oa'llzionamento ohe sgravasse n distributore
de:LlaresponsabiJHtà dei contenitori diSlpersi;

che il 17 maggio 1977 con provvedimen-
to 22 del 1977 ~ prezzi GPL ;per uso dome-
stico ~ il CIP ha fra l'altro {( ...ritenuto di
dover a:nocLi,fìcarel'attuale formulaziOlIle dell
prezzo vendita OPL contezionato in bom-
bole, in attesa di una soiluzione del problema
de:l cauzionamento del:le bombole »,

per canos,cere quali aZJioni i,l Ministro
intende promuovere per introdurre, can l'ur-
gel12Jache Ja categoria dei distributori av-
verte, una adeguata diiSCiplina del cauziona~
mento ohe consenta l'automatioo recUlpero
del valore deLle bomboile in caso di maTIJOata
res tituzione.

(4 -01119)

BOLDRINI krrigo, SIGNORI, TOLOMEL-
LI, DONELLI. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per sapere perquaHil'agioninon ,siè prov-
veduto ad eilaIborare una regolamentazrl.one
Slpecifica per il trasporto dei]le armi e deg:li
esplosivi, per [a esporta:l1ione delle armi, se-
condo il dettato degli arti!ooli 18 e 16 dd1a
legge 18 aprtle 1975, n. 110, puhbi1icata su1Jla
Gazzetta Ufficiale del 21 aprile 1975, [l. 105,
che tratta ddlle « narme integrative dd1a di-
sdplina vigente per il cantro]lo deil;le aI1IIliÌ.,
delle lllluniZlioni e degli espilasi'V'i».

La man:canza di una regolamentazione,
ohe doveva essere e1aborata ul1gentemente
dal MÌinistero deiWdntemo, di concerto con
i Ministeri dteillladifesa, de/lIle nT1aiIlre, dei
traSlportli, della marina meroantille e delle po-
ste e de11e telecomunicazioni, ha di fatto im-
pedito l'applicazione della legge iÌIlalcune sue
parti fondamentali.

(4 - 01120)

SCAMARiCIO. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per conoscere se
e quali provvedimenti intende adottare in
favore di una intem categoria di pensionati,
ex dipendenti sanatoriaH, che si sano visti
esclusi da una canvenzione, già in vigore,
tra l'INPS e l'Amministrazione delle ferro-
vie dello Sta:to intesa ad agevolare de spese
per i viaggi necessari a raggiungere le loca-
lità dove si presta l'assi'stenza termale agli
assistiti.

H consiglio di ammitrlstmzione dell'INPS
aveva proposto i:l rinnovo della convenzio-
ne anche per il corrente annOi, ma La deJibe-
ra è stata respinta dai Ministeri vigilanti.
Vioeversa detta convenzione è stata confer-
mata per la categoria dei dipendenti sanato-
riali a rapporto d'impiego, determinando
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casì una evidente, ingiustificabile discrimi~
nazione.

(4 ~01121)

GIUDICE, GALANTE GAiRRONE. ~ Al

Ministro delle finanze. ~ Per conascere se

nan ritenga giusta, responsabile e necessa-
ria, per quanto attiene ad numerosi pasti
rimasti vacanti a tSeguita dei concarsi per
wce direttare in prava nelle carriere diretti~
ve deLl'amministrazione periferica delle im-
poste (si parla di altre 500 pasti), avvalersi
della graduataria unica nazionale degli ida~
nei, che verrà campilata da cadesta Ministe-
ra, in m'Oda da caprire al più presta passi-
bile, e per quanta più è passibile, tali posti
attraveI'!Sa il prevista travasa degli idonei da
una regiane in cui essi esuberina ad un'altra
in cui vi difettina, consentenda da un lata di
coprire i posti messi a cancarsa e dall'ailtra
di nan pralungare la disoccupaziane degli
idonei nelle regiani (di salita meridiOll1rali)
in cui essi esuberina.

Ciò sia nel rispetta dell'articolo 16 deJ
decreta ministeriale del 22 dicembre 1975,
(supplementa Gazzetta Ufficiale del 22 gen~
naia 1976), sia nel rispetta delle !intenziani
ripetUitamente manifestate dal Gaverno e
dal Parlamenta di cambattere la disoccupa-
ziane giavanile e di migliorare la condizione
dd Mezzogiorna.

(4 - 01122)

ROMAGNOLI CARETTONI TULLIA. ~

Ai Ministri del turismo e dello spettacolo e
dei beni culturali e ambientali. ~ Per sapere
se siana a canascenza del fatta che la citta-
dina di Castigliane delle Stiviere (Mantava),
pur passedenda una splendida teatra, 'Opera
del Cananica, nan può usufruirne perchè
l'ENAL, che ne è proprietaria, nan pravvede
in alcun m'Odo ai necessari restauri che ne
cansentirebbera l'agibHità. Ciò mentre la
stessa ENAL riscuote dal privata, che vi ha
allagata una sala cinematagrafica di terz'ar~
dine, un affitta e mentre il comune di Casti-
glione si dichiara disposta ad assumere le
necessarie spese per riprisrt:inare la piena at~
tività del teatra.

Si aggiunge che, a parte il desiderio della
cittadinanza, il bene culturale castituita dal
teatra versa in uno stato di incuria e di ab-
bandona del tutta inaccettabile data l'im~
partanza artistica dell'edificia stessa.

Per sapere infine se si vaglia prendere in
esame il prablema che unisce al risvolta so-
ciale .l'aspetta della tutela del nostro patri-
monia culturale.

(4 ~01123)

POLLASTRELLI. ~ Al Ministro delle f.'~
1lanze. ~ L'artioalo 4 della Legge 13 aprile
1977, n. 114J stabilisce che ai fini della de-
terminazione del reddito camplessivo a del.
la tassaziane seprurata i redditi dei beni che
f(Jrmano aggetta deHa comuniane legale di
cui agli articoli 117 e seguenti dél codice
civ,ue sono imputati per metà del l'Oro am.
montare netto a ciascuno dei coniugi.

Per la prima valta in sede di diohiarazio~
ne dei redditi .del 1Q76, si deve distinguere
tra famiglie costituHesi prima e famiglie co-
~tituitesi dal 20 settembre 1975 ,in poi.

Ora, ment,re per le famiglie castituitesl
dal 20 settembre 1975 sembTa chiaro che
i beni acquistati durante il matrimania sona
in !Camunione se i coniugi nan hanno (pattuita
11regime di separazione dei beni, per le fa-
miglie invece castituitesi prima del 20 set-
tembre 1975, non è chiara, ad almena non la
è suff.identemente dal punta di visrta fiscale,
qUalI è 1tl;momenta determinatore della rile-
vanza fiscale delLa comunione legale. Più par~
ticolaTmente viene da chiedersi: nell'ipatesi
in cui entra i due anni dall'entrata :in vigare
deUa legge (articali 117 e seguenti del c'Odi-
ce civile) nessuno dei due coniugi emetta
la ,dichiarazione di non valere la camunione
legale, questa si deve .intendere so.rta fin
dall'entrata :in vigare della ilegge (20 settem~
hre 1975) a dalla scadenza del termilJ1e del
due anni (20 settembre 1977)?

Dal momenta che al rigoordo vi sono. di.
verse interpreta2lioni è auspicabile che il Mi-
nistero esprima il suo parere in proposito
anche perchè i:l problema riveste non poCd
importanza in vist9. deLla prossima scaden-
za delle dichiarazio.ni dei redditi.

(4 -01124)
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OCCHIPINTI. ~ Ai Ministri del lavoro e
della previdenza sociale, dell'industria, del
commercio e dell' artigianato e delle parteci~
pazioni statali ed al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno. ~ Per
conoscere:

1) quali iniziative concrete sono state
assunte per assicurare urgenti soluzioni, ade-
guate alla drammatica situazione occupazio~
naIe di Gela ripetutamente denunziata, con~
seguente alla mancata attuazione del pro-
gramma ANIC;

2) quali disposizioni sono state impar~
tite, o i motivi che ne giustificano la man~
cata emanazione o l'ancora inattuata realiz.
zazione per accelerare l'esecuzione del pro-
getto speciale n. 2, i cui ritardi sono stati
segnalati come produttivi, per la maggior
parte, dell'a contrazione odierna dell'occupa-
zione secondo le dichiarazioni rese in sa
Commissione al Senato dal Presidente del~
l'ENI, avvocato Sette, nella seduta pomeri~
diana dell'8 febbraio 1977;

3) quali soluzioni sostitutive clell'abban~
dono del programma ANIC, anche nel' qua-
dro dell'emananda legge sulla riconversi.one
industriale, sono all'esame del Governo per
evitare l'incontroJlabile degenerare di una
già precaria si.tuazione socio~economica che
interessa l'intero hinterland gelese.

(4 ~ 01125)

ROMAGNOLI CARETTONI TiUJI:1ia,ROMA-
NO, PASTI, LA VALLE, GALANTE GAR-
iR:ONE, OSSICINI, ANDERLINI, LAZZARI.
~ Al Ministro degli affari esteri. ~ Per es-

sere ,informati dellJle notime di Qui sia in
!possesso e per sa.pere quali istruzion1Ì siano
,state date aLla 110str.a raqJpresentar.za diplo-
matica ,in Dmguay circa i gravisSlirni f.atti
nei confrOillt<Ì di cittadini demooratici ~

spesso di or.igine italiailla ~ che a'V'VeIl1gono

IÌn quelIrra RepiUbblioa.

Fondate notizie infatti confermano ohe i
prigion.ieri pdlitid sarebbero colà ci,rea
seimiJa; che la pratica de},la tortura viene
comunemente adottata; che nessuna garan-

zia es.iste l!le:1le pri<gioni mentre un certo

numero di detenuti viene usato ~ con co-
munioazione nominale ~ cOlIlle ostaggio.

Gli aocoroi ~ sempre stando a notizie di
buona fonte ~ con [a vicina Repubblica
dell'Ar.genti:na creano di fatto an qrueilJlare~
gione :una zona ,internazionale neIJa quale i
diritti del'l'uomo vengono lregOllarmente con-
culcati.

(4 - 01126)

SPARANO, DI MARINO. ~ Al Ministro
dell'industria, del commercio e dell'artigia~
nato. ~ Premesso:

che il Consorzio bonifica destra Sele
(Salerno) approntò nel 1973 il progetto
EL~3017 per elettrificazione di case sparse
di contadini coltivatori diretti nei comuni
di EboN, Battipaglia, Pontecagnano e Mon-
tecorvino Pugliano (Salerno);

che tale progetto fu finanziato dalla
Cassa per il Mezzogiorno con delibera nu~
mero 2137 del 25 ottobre 1973 per l'impor~
t0' di lire 160.623.637 di cui 120.457.728 a
carico della Cassa (75 per cento) sui fondi
di cui ana legge n. 853 del 6 ottobre 1971,
articolo 6, comma 3;

che 1'esecuzione dei Javori di tale pro-
getto fu con gara affidata ne] 1975 alla dii~
ta «Electra» di Salerno, dopo che l'im~
porto fu ridotto a circa 80 milioni perchè
furono riscontrati nel progetto al1laeciamen~
ti non dovuti;

che successivamente furono individuati
nuovi allacciamenti elettrici per contadini
nello stesso territorio,

si chiede di sapere:
1) perchè questo progetto, redatto fin

dal 1973, per la parte a,mmessa, non è stato
ancora a tutt'oggi completato dalla ditta
« Electra» esecutrice dei lavori per conto
dell'Enel;

2) perchè l'Ene}, sede di Napoli, a tut~
t'oggi non ha ritenuto di produrre, aggior-
nato nei prezzi, aLla Cassa per il Mezzogior-
no, il progetto ~ntegrativo per l'utilizzo dei
restanti 80 milioni di lire, tenuto conto che
sono allacciamenti che riguardano famiglie
di contadini, braccianti e coltivatori diretti
delle zone di Santa Lucia, Felittiello, Piano
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dell'Ospedale del territorio di Eboli (SaJer-
no) che bisogna incoraggiare a restare nei

loro fondi e non ad abbandonarli.
(4 - 01127)

GUARINO. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Per sapere:

a) se è a conoscenza del fatto che mol-
te amministrazioni pubbliche (per esempio,
l'Università di NapoLi) non hallll10 ancora d~-
stribuito ai dipendenti la certificazione mo
dello 101, indispensabi1e per la denuncia d~l
reddi ti;

b) se gli è stato r.iferito .che H model-
lo 740-E risulta praticamente introvabile
anche presso taluni uffici finanziari;

c) se ritiene esagemta la preoccupazione
dell'interrogante secondo cui i pocMssimi
giarni che restano prima del 30 g1ugI1JOren.
dono estremamente diffkile lla tempestiva
e capretta denuncia dei redditi prescritta
per queUa data;

d) se intende ,intervenire opportunamen-
te con ogni possibile urgenza.

(4 ~01128)

GUARINO. ~ Ai Ministri dei lavori pub-
blici e delle partecipazioni statali. ~ Pre-

messo:

che l'INCLIS, utilizzando i fondi delle
Jeggi n. 195 del 1962 e n. 218 del 1965, ha
provveduto nel 1966 alla costruzione, in Pia-
nura (Napoli), di 240 alloggi da destinare

ai dipendenti della società «Italsider» di
Napoli-Bagnoli;

che, sin dall'atto della consegna, emer-

sero gravi vizi di struttura e di funzionalità

dei fabbricati e dell'intero comprensorio,
dando luogo a controversie giudiziarie non

ancora esaurite;

che, a quanto risulta, 1'« Italsider» si è

direttamente impegnata, per conto dell'IN.
CUS, in lavori di riparazione per !'importo

di oltre un miliardo e mezzo di lire;

che l'ingentissima spendita di danaro
pubblico assomiglia assai da vicino allo spero
pero, tanto più che le contestazioni degli

assegnatari si sono estese anche all'utilità

ed alla congruenza delle riparazioni in pro-

getto;

che, malgrado le vaste ripercussioni
giornalistiche dell'episodiO', nessun esaurien.
te controllo sembra sia stato finora svolto
da chi di ragione e dovere,

l'interrogante chiede:
al Minislro dei lavori pubblici: a) se e

guali controlli siano stati finora effettuati;
b) se e quali interventi siano previsti per
accertare e contestare le responsabilità del-
l'impresa cosrruttrice e della INCLIS;

al Ministro delle partecipazioni statali:
a) se abbia svolta, o ritenga di essere tenu-
to a svolgere, una rigorosa inchiesta sui fat-
ti denunciati; b) se e perchè sia in grado di
assicurare che il comportamento dell' « Ital.
sider» nell'assunzione delle spese di ripa-
razione sia giuridicamente corretto.

(4-01129)

GUARINO. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri. ~ Per sapere, con riferimento
al problema di una seria applicazione della
legge 20 marzo 1975. n. 70:

a) se è in grado di indicare quanti e
quali enti pubblici si sono sottratti al pre-
ciso obbligo di comunicare, nei termini di
cui al sesto comma dell'articolo 3 della sud.
detta legge, i dati occorrenti a stabilire se
debbano essere confermati oppur no;

b) se condivide il parere dell'interrogano
te, secondo cui è semplicemente scandaloso
che all'obbligo di cui sopra (a prescindere
da 7.345 casse mutue coltivatori diretti, 159
casse soccorso ferrovieri e 193 altri enti, che
si sono fatti vivi per puro tuziorismo, essen-
do certi di non incappare nelle strettoie del-
la legge) abbiano ottemperato poco più di
250 istituzioni, delle quali solo una settan.
tina sono, a mente del Governo, da soppri-
mere;

c) se ritiene attendibile il timore che i
numerosi enti che tuttora si celano al legi.
slatore delegato si predispongano a far leva
sul loro numero per invocare, alla scadenza
del triennia previsto per l'esercizio della de-
lega, una sanatoria, a anche solo una mo-
ratoria, che vanifichi ulteriormente l'auto-
rità della 1egge n. 70 del 1975;
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d) se, nell'ipotesi che non sia in grado
di fornire al Parlamento le indicazioni di
cui sub a), intende disporre tempestivamente
rigorosi e solleciti accertamenti a titolo di
inchiesta.

(4-01130)

GUARINO. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per sapere, anche con riferimento
alle precedenti interrogazion'i del luglio 1976
e del gennaio 1977, cui non è stata data alcu-
na risposta:

a) se si renda conto che la svalutazione
monetaria degli ultimi 15 anni ha reso no-
tevolmente tenui (e in taluni casi, per quel-
le di più antica data, grottescamente in"He-
vanti) le sanzioni pecuniarie fisse (penali o
depenalizzate), delle quali si sia mancato si-
nora di effettuare le indispensabili rivaluta-
zioni periodiche;

b) se condivida H parere dell'interrogan-
te secondo cui tale grave omissione ha cor-
relativamente affievolito la carica afflitfiva
delle predette sanzioni;

c) se ritenga, pertanto, urgente ed indif-
feribHe per la dignità stessa delle leggi vi-
genti, un congruo adeguamento delle sanzio-
ni stesse al valore attuale della lira;

d) se abbia calcolato che l'adeguamen-
to d'i cui sopra, portando le relative entrate
del bi:lancio deHa giustizia da 25 ad almeno
100 miliardi annui, avrebbe fornito allo Sta-
to, nel giro di 4 o 5 anni, i fondi (pari a 400
miliardi) di cui l'amm'inistrazione della giu-
stizia ha chiesto invece l'erogazione ai con-
tribuenti onesti, per costruire nuovi stabili-
menti carcerari e per riattare degli stabili-
menti vecchi.

(4 - 01131)

BALBO. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Premesso:
che numerose aziende autonome di sog-

giorno e turismo hanno interpretato l'aboli-
zione dell'imposta sul valore locativo, inter-
venuta a seguito della riforma tributaria,
nel senso di estendere l'imposta di soggior-
no anche ai proprietari di alloggi ed agli ex
iscrHti nei ruoli dell'imposta sul' valore 10-
cativo;

che l'esenzione dall'imposta di soggior-
no per le suddette categorie di soggetti non
risurta essere stata mai soppressa;

che l'elemento che caratterizza l'impo-
sta di soggiorno è la temporaneità della per-
manenza, che la legge stessa fissa in perio-
di massimi di 120 giorni;

che tale <temporaneità di permanenza
non contraddistingue nè proprietari di al-
loggi, essendo la proprietà un collegamento
permanente tra titolare del diritto e comu-
ne in cui l'immobile è situato, nè gli ex iscrit-
ti nei ruoli dell'imposta sul' valore locativo,
per l'applicazione della quale era requisito
necessario la « dimora abituale» del capo-
famiglia nel territorio del comune imposi-
tore,

l'interrogante chiede di conoscere quali
iniziative si ritenga opportuno adottare on-
de risolvere le perplessità sopra ricordate
e se non si consideri necessario ed urgente
rivedere adeguatamente la struttura stessa
dell'imposta di soggiorno rimasta a livelli
ormai antiquati e, comunque, troppo ge-
nerici.

(4 - 01132)

Annunzio di ritiro di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare lettura dell' e'lenco delle
interrogazioni ritirate dai presentatori.

V E N A N Z E T T I, segretario:

n. 4 - 01037 dei senatori Bonazzi e Pie-
railli, al Ministro degli affari esteri.

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 22 giugno 1977

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, mer-
col'edì 22 giugno, alle ore 17, con H seguente
ordine del giorno:

iDiS!CUssdonedei disegni di ~egge:

1. Aumento de110 stanzD:nento previsto
dall'artÌ'Co:lo ,1 deil\la :legge 12 dicemhre
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1971, n. 1133, ,relativo aN'edilizia de~li
isDituti di 'Prevenzione e pena (702) (Ap-
provato dalla 9a Commissione permanente
della Camera dei deputati).

2. ,Provvedimenti per ill fmanl:Lamento
Ide1ll'atDiNlitàagliicolla Illclle regioni (Testo
unificato di un disegno di legge governa-
tivo e dei disegni di legge di iniziativa
dei deputati Bonomi ed altri; Bardelli ed

altri) (720) (Approvato dalla Ha Commis-
sione permanente della Camera dei de-
putat!).

La seduta è tolta (ore 19,25).

Dott. PAOLO NALDINI

ConsIglIere VIcarIO del ServizIO del resocontI parlamentarI


